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PREMESSA 

Il presente Rapporto costituisce un primo e preliminare contributo erogato nell’ambito delle 
attività di valutazione in itinere del POR FESR Abruzzo 2007-2013 complessivamente finalizzate 
ad accompagnare l’attuazione contribuendo al miglioramento della sua efficacia e, 
contestualmente, a svolgere una funzione di sorveglianza sui risultati progressivamente 
conseguiti dal Programma.  

Il documento, dunque, intende catturare una prima istantanea del Programma volta a costituire 
un termine di confronto per i successivi Rapporti di valutazione annuale e un quadro di 
riferimento generale su cui innestare gli approfondimenti dedicati a specifiche porzioni del PO o a 
tematiche trasversali ritenute di rilevante interesse valutativo.  

In questo senso, nella trattazione, si è ritenuto di privilegiare due principali aspetti: la ricognizione 
sui mutamenti intervenuti nel contesto socioeconomico e nel quadro programmatorio; una 
ricostruzione dello stato di avanzamento il più possibile orientata a far emergere le criticità e gli 
ambiti di miglioramento nell’attuazione degli interventi privilegiando il confronto diretto con gli 
attori. 

L’elaborazione del Rapporto, infatti, è avvenuta contestualmente alla definizione del Disegno di 
Valutazione e ha potuto avvalersi come fonti primarie di analisi, oltre ai dati ufficiali di 
monitoraggio, di un’intensa fase di ascolto presso i numerosi soggetti coinvolti nell’attuazione 
delle diverse linee di intervento e dei responsabili della gestione e sorveglianza complessiva del 
Programma. 

L’attività, dunque, si è svolta in stretto contatto con l’Autorità di Gestione e ha previsto la 
realizzazione di incontri (in alcuni casi ripetuti nel tempo) con i Referenti di Attività (UCO), nonché 
con i referenti per le attività di monitoraggio, comunicazione e controlli di I livello, nel corso dei 
quali il valutatore è riuscito ad entrare in contatto con le persone, raccogliendo dalle stesse non 
solo mere informazioni “tecniche”, ma anche importanti considerazioni di tipo qualitativo 
(aspettative, bisogni, ecc…) che solo attraverso tali colloqui potevano emergere.  

Per quanto attiene all’articolazione del Rapporto, nel primo capitolo si forniscono i principali esiti 
della ricognizione sul contesto socio-economico, alla luce dell’intervento di due elementi esogeni 
di perturbazione dal carattere di straordinarietà: la crisi economica mondiale e il terremoto del 6 
aprile 2009 che ha colpito l’area del Cratere.  

Nel secondo capitolo si analizzano gli elementi di continuità/rottura rispetto alla precedente 
programmazione, con riferimento alle politiche perseguite con il DOCUP 2000-2006 e al 
processo di implementazione del Programma. Il terzo capitolo è invece dedicato all’analisi della 
riprogrammazione post-sisma e ai suoi effetti sulla strategia inizialmente delineata. 

Il quarto capitolo restituisce le considerazioni – quantitative e qualitative – inerenti lo stato di 
avanzamento finanziario, fisico e procedurale delle diverse attività, dedicando specifica 
attenzione all’analisi delle criticità emerse, delle cause che le hanno generate e delle azioni 
correttive intraprese o da intraprendere, nonché delle prospettive di avanzamento nel breve 
periodo.  

Nel quinto capitolo invece sono affrontati alcuni dei principali elementi che caratterizzano il 
processo di implementazione del PO e, considerando la centralità riconosciuta nell’attuale 
periodo di programmazione, si restituisce, in particolare, un’analisi delle principali variabili che 
connotano il sistema di monitoraggio e il sistema dei controlli di I livello. 
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Il sesto capitolo mira a fornire un primo supporto nell’ambito dei processi di autovalutazione. A tal 
fine si propone un esercizio di applicazione del modello di “analisi sistematica comune dei 
programmi operativi”, elaborato a livello nazionale per fornire uno strumento metodologico di 
riferimento per la valutazione dello stato di avanzamento dei PO, l’individuazione delle criticità e 
delle soluzioni correttive.  

Nell’ultimo capitolo gli esiti delle valutazioni condotte sono sinteticamente richiamati in alcune 
considerazioni conclusive che privilegiano le indicazioni volte ad alimentare un processo di 
continuo miglioramento nell’implementazione del Programma, anche con riferimento ad eventuali 
azioni a carattere riprogrammatorio. 

 

Il presente Rapporto è stato elaborato e presentato in una sua prima stesura in occasione del 
Comitato di Sorveglianza del 28 giugno 2011. In ragione del percorso di attuazione del 
Programma, si è ritenuto opportuno produrre un aggiornamento che tenesse conto di alcune 
importanti evoluzioni nello stato di avanzamento. Nell’elaborare tale versione definitiva, il 
riferimento temporale adottato per la valutazione inerente lo stato di avanzamento complessivo è 
l’8 settembre 20111, data in cui nell’ambito di una riunione tecnica i Referenti di Attività hanno 
fornito all’Autorità di Gestione un aggiornamento sullo stato di avanzamento finanziario. 
Nonostante ciò, nel Rapporto, laddove è stato possibile, sono state inserite informazioni di 
carattere procedurale anche successive a tale data. 

 
 
 

                                                      
1
 In alcuni casi il riferimento temporale diverso è opportunamente indicato nel testo. 
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1. L’EVOLUZIONE DEL CONTESTO DI ATTUAZIONE 

1.1. MOTIVAZIONI ALLA BASE DELL’AGGIORNAMENTO 

La fotografia scattata in fase di elaborazione del Programma che ha portato alla stesura della 

prima versione del PO conserva elementi di forte attualità per quanto attiene alla descrizione 

delle caratteristiche generali del tessuto socio-economico e del territorio abruzzesi, salvo 

l’intervento di due elementi esogeni di perturbazione, dal carattere di straordinarietà. 

Il primo elemento, di natura globale, è dato dall’inasprimento della crisi economica mondiale in 

atto dall’inizio del millennio che, a partire dal 2008 e con conseguenze tuttora vive, si è declinata 

nei termini di una grave crisi finanziaria, il cui incipit è stato generato dal collasso del mercato 

immobiliare statunitense. 

Il secondo elemento riguarda esclusivamente il territorio abruzzese ed è rappresentato dal sisma 

che nell’aprile del 2009 ha devastato una porzione considerevole della provincia dell’Aquila (il 

così detto cratere), investendo totalmente la città capoluogo, con esiti di carattere sistemico per 

l’intera regione. Le gravi conseguenze del sisma non sono risolte, rappresentando tuttora, 

unitamente alla crisi finanziaria globale, un fattore in grado di alimentare una congiuntura 

fortemente negativa per la Regione Abruzzo. 

L’attualità del POR risiede dunque nell’aver identificato alcuni strumenti in grado di contrastare le 

due principali criticità congiunturali. Da un lato, sebbene la programmazione sia stata 

antecedente all’inasprirsi della crisi, gli strumenti previsti del POR, sembrano adeguati ai fini del 

contenimento della fase recessiva e soprattutto in un’ottica di rilancio del sistema regionale, 

attraverso investimenti sull’innovazione e la ricerca. Dall’altro, la riprogrammazione a seguito del 

sisma ha messo a disposizione in tempi molto brevi, risorse fondamentali per il recupero 

economico e sociale dell’area cratere. 

A fronte di questo primo giudizio tuttavia, anche alla luce di un’analisi che – in ragione della 

rapidità con cui è stata operata la riprogrammazione – ha previsto solo in modo marginale una 

riflessione sui cambiamenti intervenuti nel contesto, si è ritenuto opportuno operare in tale 

direzione. 

La successiva analisi di alcune dimensioni fondamentali del contesto abruzzese non ha dunque il 

solo obiettivo di descrivere l’attuale congiuntura, ma vuole misurare l’attualità della strategia del 

PO in relazione ai mutamenti avvenuti in questi ultimi anni. A questo fine, ove possibile, si è 

cercato di osservare le diverse dinamiche in un’ottica di medio periodo, confrontando gli indicatori 

attuali con quelli degli ultimi cinque anni, con particolare riferimento al 2006, anno in cui 

incominciavano a essere delineate le strategie per l’attuale ciclo di programmazione e a cui si 

riferiscono molti degli indicatori utilizzati per la descrizione del contesto di attuazione. 

Infine, dato il breve periodo di tempo considerato, non si è ritenuto rilevante procedere ad 

un’analisi sistematica dei cambiamenti intervenuti a livello territoriale ed ambientale, salvo per ciò 

che concerne i mutamenti determinati dal sisma del 6 aprile 2009. 

 

 

 

 



 

 

ECOSFERA VIC S.R.L. 
7 

1.2. DINAMICHE ECONOMICHE E OCCUPAZIONALI 

 

L’evoluzione del contesto economico 

Il 2010 ha rappresentato per l’economia mondiale un anno di ripresa dopo la grave crisi 

economica e finanziaria che ha avuto la sua fase più acuta nei primi mesi del 2009. Anche in 

Italia, e conseguentemente in Abruzzo, i principali indicatori economici hanno registrato valori 

positivi, ma in maniera inferiore alla media dell’area Euro e con un trend incerto. Già negli ultimi 

due trimestri del 2010 si registrava nel nostro paese una nuova battuta d’arresto nella crescita, 

che evidenziava come gli effetti della crisi ancora presenti, uniti a criticità strutturali del paese, 

rappresentassero un freno ad una rapida ripresa dell’economia, tale da ridefinire 

significativamente al ribasso le stime di crescita.  

 

Andamento del PIL in Abruzzo e in Italia (var. % su anno precedente calcolate su valori concatenati; anno 

di riferimento 2000) 

 

Fonte: elaborazioni CRESA su dati Prometeia, Scenari economie locali, maggio 2011 

 

In termini di PIL, l’Abruzzo, che, dopo un triennio (2005-06-07) di pur debole crescita, nel 2009 

aveva registrato la più bassa decrescita del paese (-7%) a causa della concomitanza tra la crisi 

economica internazionale e l’evento sismico del 6 aprile 2009, ha evidenziato una ripresa 

modesta dello 0,7% in termini reali, inferiore alla media del paese (1,3%), ed appena 

leggermente superiore a quella del mezzogiorno (0,6%). 

Se analizziamo il PIL pro capite calcolato su valori concatenati, emerge come l’Abruzzo sia 
cresciuto in egual misura rispetto alla media del Mezzogiorno (0,5%) e in misura inferiore rispetto 
alla media del Centro Nord (0,9%). Analizzando l’evoluzione degli ultimi cinque anni emerge 
come il PIL pro capite dell’Abruzzo continui a distanziarsi della media nazionale, retrocedendo 
dall’83,2% del valore medio nazionale, all’81,3%. Allargando l’orizzonte agli ultimi dieci anni, si 
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denota come il decennio appena concluso abbia sancito un significativo impoverimento della 
Regione, il cui PIL pro capite rappresentava nel 2001 l’86,3% della media nazionale.  

 

Pil Pro Capite calcolato su valori concatenati (anno di riferimento 2000) 

 2006 2007 2008 2009 2010 

Variazione % 

anno 

precedente 

2,2 0,3 -1,9 -7,3 0,5 

In % media 

Italia 
83,2 83,9 83 81,5 81,3 

Fonte. elaborazioni CRESA su dati Prometeia, Scenari economie locali, maggio 2011 

 

Per quanto riguarda la formazione del valore aggiunto, che misura il contributo dato dai vari 
settori produttivi alla crescita economica, a livello complessivo soltanto Chieti evidenzia un 
incremento significativo in termini di ricchezza prodotta, mentre le altre province si caratterizzano 
per una sostanziale stagnazione. A livello settoriale la performance più significativa è 
rappresentata dall’agricoltura, il cui valore aggiunto prodotto è cresciuto di oltre il 30% a Chieti e 
di oltre il 20% a Pescara. Chieti si conferma leader anche in termini d’industria, comparto che ha 
registrato un avanzamento, seppur minore, anche a L’Aquila e Teramo. Diminuisce la ricchezza 
prodotta dal comparto costruzioni, con una performance molto negativa a L’Aquila dopo il boom 
del 2009, e risultati negativi anche a Teramo e Pescara. Infine si mantiene su valori analoghi al 
2009, e senza importanti oscillazioni a livello provinciale, il valore aggiunto prodotto dai servizi. 

 

Valore aggiunto per Provincia e settore 

Valore aggiunto per provincia e settore (variazioni % sull’anno precedente) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: CRESA 

 

Gli effetti della crisi permangono sensibilmente anche sui consumi, per i quali si registra una 
sostanziale stagnazione, determinata dalla percezione d’incertezza legata alle prospettive 
occupazionali negative e alla contrazione del reddito disponibile. Analizzando i consumi pro-
capite calcolati su valori concatenati, si registra rispetto al 2009 un debolissimo aumento (0,1%), 
che rappresenta tuttavia il primo dato positivo dopo tre anni consecutivi in cui si è registrata una 
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contrazione. In relazione alla media italiana, il consumo pro capite abruzzese si colloca all’89,1% 
del valore medio nazionale, una percentuale di quasi un punto superiore a quella di 5 anni fa 
(88,2%), ma di poco oltre un punto inferiore al 2001 (90,2%). 

 

Consumi pro capite su valori concatenati (anno di riferimento 2000) 

 2006 2007 2008 2009 2010 

Variazione % 

anno 

precedente 

0,2 -1 -0,2 -0,4 0,1 

In % media 

Italia 
88,2 87,2 88,2 89,4 89,1 

Fonte: CRESA 

 

La ripresa mondiale ha inciso significativamente sulle esportazioni. La domanda estera ha infatti 
registrato una crescita del 19%, dopo che nel 2009 si era registrato un brusco calo del 31,4%. Gli 
effetti sul PIL sono stati tuttavia compensati dal maggiore incremento delle importazioni, cresciute 
del 32,9%. 

Nel 2010 le imprese abruzzesi hanno esportato merci per un valore di circa 6,2 miliardi di euro. Il 
settore con una maggiore vocazione all’export è risultato essere quello dei mezzi di trasporto, le 
cui imprese hanno esportato merci per un complessivo di 2,4 miliardi di euro, rappresentando 
circa il 38% del totale. Altri settori con buona propensione all’export sono risultati essere  “gomma, 
materie plastiche, minerali non metalliferi” (652 milioni), “macchinari ed apparecchi n.c.a” (494 
milioni), “tessile ed abbigliamento” (429 milioni), “prodotti alimentari, bevande, tabacco” (385 
milioni). Se analizziamo le variazioni rispetto al 2009, le esportazioni del settore mezzi di 
trasporto sono incrementate di quasi il 50%, andando di fatto a rimediare il brusco calo registrato 
nel 2009 (-47,7%). L’incremento più significativo si è registrato per il comparto estrattivo, le cui 
esportazioni sono cresciute del 66,8%, dopo che nel 2009 si erano contratte del 51,3%. 
Prosegue il trend negativo per i settori tessile e macchinari, i quali dopo una flessione importante 
nel 2009, rispettivamente – 55,9% e – 25,4%), hanno registrato dati negativi, seppur lievi, anche 
nel 2010 (-2,3% e -12,8%). Tra i settori a maggiore vocazione all’export, gomma, materie 
plastiche, minerali non metalliferi hanno quasi interamente recuperato la flessione del 2009, 
mentre le esportazioni di prodotti alimentari, che non avevano risentito della crisi, sono cresciute 
del 13,5%. 

Oltre il 70% delle esportazioni abruzzesi è rivolto verso paesi UE. Tra questi i principali partner 
sono la Germania e la Francia che insieme importano poco oltre il 50% delle merci abruzzesi 
rivolte al mercato comunitario. Tra i paesi extra UE il principale destinatario sono gli Stati Uniti, 
che importano merci per un valore complessivo di 441 milioni di euro. Residuali i flussi verso i 
due giganti asiatici Cina e Giappone.  

Rispetto al 2009, se si esclude la stagnazione delle esportazioni verso l’Asia, con un dato 
negativo relativo alla CINA (-24,5%), si registra un sostanziale incremento verso tutte le altre 
aree geografiche. In particolare il mercato verso il quale l’Abruzzo ha incrementato la propria 
attrazione è quello dell’Europa Orientale, dove l’incremento nel valore delle merci esportate è 
stato del 77,7%. Complessivamente le esportazioni verso l’UE sono cresciute del 18,2% e quelle 
verso i paesi extra UE del 20,4%. 

Le importazioni abruzzesi, pesano per circa il 60% delle esportazioni e nel 2010 si sono attestate 
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su un valore di 3,2 miliardi di euro. Il settore nel quale si sono importate più merci dall’estero è 
quello dei trasporti (695 milioni), seguito da prodotti chimici (470 milioni) e macchinari (396 
milioni). La maggior crescita rispetto al 2009 si è registrata per i settori dell’informatica (96,8%) e 
apparecchi elettrici (87,8%) per i quali la domanda è quasi raddoppiata.  

Oltre il 63% delle importazioni è avvenuta da paesi UE, con particolare riferimento a Francia e 
Germania che insieme accolgono circa il 44% della domanda abruzzese sul mercato comunitario. 
Per quel che riguarda le aree extra UE, un ruolo predominante è svolto dall’Asia, dove si registra 
un incremento del 50% dei prodotti provenienti dalla Cina. 

 

L’evoluzione del mercato del lavoro 

La debole ripresa in atto, non si è tradotta in un recupero in termini occupazionali, dal momento 

che nel 2010 a fronte di una stagnazione nel tasso di attività ed occupazione, si è registrato un 

ulteriore aumento del tasso di disoccupazione.  

In Abruzzo nel 2010 il tasso di attività tra le persone di età superiore ai 15 anni è aumentato di 
0,14 punti percentuali, arrivando al 46,63%. Tale dato pone l’Abruzzo nelle ultime posizioni tra le 
regioni italiane, essendo sia ampiamente al di sotto della media nazionale (62,2), sia lievemente 
a quella del Mezzogiorno (50,8%). Il dato è ancora più preoccupante se si considera il 
significativo calo tra le fasce di età bassa, segnale di un progressivo aumento di sfiducia tra i 
giovani. Il tasso di attività nella fascia 15-24 si è infatti ridotta in due anni dal 29,08 al 23,25%, 
mentre tra la popolazione in età 25-34, la flessione è stata dal 77,43 al 74,24%. 

In termini di provincia non vi sono significative variazioni tra i tassi di attività, i quali sono 
compresi tra il 45% di Chieti e il 46,9% de L’Aquila. 

 

Tasso di attività (15 anni è più) 

Area 

territoriale 
2006 2007 2008 2009 2010 

AQ 46,5 47,4 48,3 45,8 46,9 

CH 47,6 47,9 46,9 44,5 45,0 

PE 46,0 44,5 49,2 48,1 46,8 

TE 47,6 47,9 46,9 44,5 45,0 

Abruzzo 47,3 47,2 48,4 46,6 46,6 

Italia 62,7 62,5 63,0 62,4 62,2 

Nord 68,9 69,1 69,7 69,3 69,2 

Centro 66,0 65,8 66,9 66,8 66,6 

Sud 53,2 52,4 52,4 51,1 50,8 

Fonte: Istat 

 

Il tasso di occupazione nel 2010 si è mantenuto stazionario, avendo registrato un lievissimo calo 
di 0,1 punti percentuali e attestandosi al 55,5%. A frenare un calo degli occupati è stato un 
incremento di assunzioni nel comparto agricolo del 10,1%, che recupera però solo in parte il 
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crollo di oltre il 20% registrato nell’anno precedente. Tra i settori in difficoltà il commercio, che 
segna un dato negativo per il terzo anno consecutivo, e soprattutto l’industria, che nel 2010 ha 
evidenziato la maggiore flessione (-5,8%). I servizi crescono solo dell’1,2%, ma se si considerano 
solo le attività non commerciali l’incremento è più rilevante. 

 

Occupati (15-64 ann) in Abruzzo per settore (variazioni % su anno precedente) 

Settore 2008 2009 2010 

Agricoltura 12,9 -22,7 10,1 

Industria -4,5 -4,3 -5,8 

Costruzioni 1,2 -4,7 -0,8 

Servizi 5,6 -3,4 1,2 

di cui commercio -3,2 -3,2 -0,7 

Totale 3,2 -4,6 -0,1 

Fonte: Banca d’Italia su dati ISTAT 

 

Parallelamente vi è stato un significativo incremento del tasso di disoccupazione rispetto al 2009, 
con circa 0,7 punti percentuali in più. Il risultato conferma il trend negativo che ha visto la 
disoccupazione aumentare costantemente dal 2008. Se nel 2006 l’Abruzzo poteva vantare un 
tasso di disoccupazione di 0,3 punti percentuali inferiore a quello della media nazionale, a 
distanza di 5 anni il tasso è superiore di 0,4 punti rispetto al dato italiano. In questo stesso arco di 
tempo la disoccupazione è cresciuta nel Mezzogiorno in modo meno significativo rispetto 
all’Abruzzo, riducendo di 0,8 punti percentuali la differenza con la media delle regioni del Sud. 

Le dinamiche occupazionali abruzzesi presentano tuttavia andamenti disomogenei a seconda 
delle province. Si evidenziano segnali importanti di ripresa nella Provincia de L’Aquila dove dopo 
il crollo dello scorso anno, la disoccupazione è rientrata di quasi 3 punti attestandosi su livelli 
precedenti a quelli della crisi economica e finanziaria. All’opposto nelle altre tre province si è 
registrato un ulteriore significativo aumento dei disoccupati. A Chieti vi è la situazione più critica, 
con un tasso di disoccupazione che in quattro anni è aumentato di 4,3 punti percentuali, 
avvicinando la provincia ai livelli medi del Mezzogiorno. 
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Tasso di disoccupazione per Provincia e macro aree 

Province 2006 2007 2008 2009 2010 

AQ 5,8 7,7 8,6 9,9 7 

CH 5,9 5,8 6 8,5 10,1 

PE 8,1 5,8 6,5 7,9 9,2 

TE 6,5 5,7 5,3 6 8,6 

Abruzzo 6,5 6,2 6,6 8,1 8,8 

Italia 6,8 6,1 6,7 7,8 8,4 

Nord 3,8 3,5 3,9 5,3 5,9 

Centro 6,1 5,3 6,1 7,2 7,6 

Sud 12,2 11,0 12,0 12,5 13,4 

Fonte, ISTAT 

 

 

1.3. IL SISTEMA PRODUTTIVO 

Il sistema produttivo abruzzese conferma la propria peculiarità di prevalenze delle micro, piccole 

e medie imprese (il 95% delle imprese presenti in Abruzzo), posizionate principalmente in settori 

tradizionali ad imprenditorialità endogena (circa il 40% delle imprese sono di natura artigianale). 

Le medie e grandi imprese attive in Abruzzo operano principalmente nei settori a medio alta 

tecnologia.   

Nel 2010 il numero di imprese abruzzesi è cresciuto dello 0,7%, attestandosi a 132.873 unità, 
pari al 2,5% del totale nazionale. Complessivamente la struttura industriale della Regione si 
caratterizza per una netta predominanza di imprese individuali (70,2%), sebbene negli ultimi anni 
si è evidenziato un costante aumento di imprese con forme societarie più complesse. Tale trend 
è stato confermato nel 2010, quando si è registrato un significativo incremento del 7,3% di 
società capitali, particolarmente evidente nella Provincia de L’Aquila (+10,8%). 

In termini di settore gli unici comparti che hanno visto ridurre il numero di imprese attive sono 
agricoltura (-3,3%), attività estrattive (-1%) e trasporti (-1,3%). Per quel che riguarda i comparti 
che hanno registrato un incremento del numero d’imprese, i risultati più significativi si sono 
registrati nei settori "attività immobiliari" (+5,6%) e  "attività professionali scientifiche e tecniche" 
(+5,5%). 
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Imprese attive nei principali settori economici in Abruzzo 

 

Fonte: CRESA 

In termini di fatturato l’analisi sul settore manifatturiero evidenzia come il 2010 sia stato positivo 
per il 63,1% delle imprese a fronte di un 27% che ha registrato una riduzione. Tale dato pone 
l’Abruzzo di oltre 16 punti sopra la media nazionale e di oltre 21 punti rispetto a quella del 
Mezzogiorno, evidenziando un trend in linea con quello delle aree più sviluppate del paese. La 
vitalità delle imprese industriali della Regione è rimarcata anche dal dato relativo alle spese per 
investimenti, per il quale poco oltre la metà delle imprese (51,5%) dichiara un incremento. Anche 
in questo caso l’Abruzzo si colloca sopra la media nazionale (48,3%) e distacca ampiamente il 
Sud (43,6%). 

La parziale ripresa economica del 2010 non ha attutito le crescenti difficoltà delle imprese ad 
accedere al credito. L’entità dei prestiti concessi al settore produttivo si è ridotta in due anni del 
3,6%. Tale risultato è determinato da una maggiore contrazione del credito alle imprese medio-
grandi, solo parzialmente compensato da un lieve incremento dei prestiti alle piccole imprese. Va 
inoltre evidenziato come vi sia una crescita dei prestiti finalizzati a esigenze di finanziamento del 
capitale circolante o di ristrutturazione del debito, a discapito di nuovi investimenti, la cui 
domanda è risultata essere stagnante. 

Parallelamente si è registrato un inasprimento delle condizioni di finanziamento da parte delle 
banche che si è tradotta nell’applicazione di spread più elevati e in una sistematica richiesta di 
garanzie. In questo senso ha assunto una maggiore rilevanza il sistema dei confidi, oggetto della 
L.R. n. 37 del 2 agosto 2010, la quale si è posta come obiettivo la razionalizzazione del comparto, 
al momento caratterizzato da un numero eccessivo di soggetti, 56, con uno scarso livello 
patrimoniale. 

Spostando l’attenzione a livello settoriale, la gran parte della flessione nel credito concesso è 
attribuibile al comparto manifatturiero, il quale da solo rappresenta circa il 30% del volume dei 
prestiti concessi alle imprese in Regione. Tale settore, al pesante calo dell’8,7% del 2009, ha 
sommato un’ulteriore importante flessione di 5,1 punti percentuali nel 2010.  

Parallelamente alla riduzione del credito concesso si è registrato un significativo aumento delle 
sofferenze, cresciute in valore assoluto del 45%, e che hanno riguardato tutte le tipologie 
d’imprese. Il deterioramento della qualità del credito alle imprese è stato particolarmente marcato 
nel 2010. Se, infatti, a dicembre 2009 risultavano a sofferenza il 2,9% dei presiti, un anno dopo il 
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dato è cresciuto al 4,4%. Tale fotografia è confermata anche dai dati presenti nella Centrale 

Rischi
2
, in cui emerge come nella fase successiva alla crisi la percentuale di crediti classificati 

nelle due classi migliori (bonis o anomalia lieve) e scesa dal 91,2 all’86,1 %, mentre il 47,2% 
degli incagli (condizioni di sofferenza temporanea) è stato declassato in sofferenza. 

 

Prestiti e sofferenze delle imprese abruzzesi (milioni di euro) 

 
Prestiti Sofferenze 

2008 2009 2010 2008 2009 2010 

Imprese 

medio – 

grandi 

11.124 10.578 10.421 521 690 991 

Piccole 

imprese 
3.656 3.671 3.814 221 284 360 

Totale 

imprese 
14.780 14.248 14.234 742 974 1.351 

Fonte: Banca d’Italia 

 

Le imprese a carattere multinazionale scontano anche in Abruzzo il processo di globalizzazione, 

che ormai da anni impone continui riposizionamenti strategici, cui conseguono processi di 

ristrutturazione che hanno avuto impatti rilevanti su alcuni dei grandi stabilimenti produttivi. La 

crisi del polo elettronico e delle comunicazioni ha coinvolto, infatti, porzioni significative della 

Regione (in particolare le aree interne), ed è stata esacerbata anche dalle scelte di grandi gruppi 

concessionari di servizi che hanno ridotto consistentemente negli ultimi anni la loro presenza sul 

territorio (Telecom, Enel, Ferrovie dello Stato, Autostrade, ecc...).  

Anche per quanto riguarda le PMI, negli anni più recenti, a causa del processo di globalizzazione 

si è registrato un arresto del percorso di crescita. Per il mantenimento dei livelli di occupazione 

non sono stati evidentemente sufficienti alcune componenti, quali la moderazione salariale e la 

flessibilizzazione del mercato del lavoro che, in Abruzzo, ha raggiunto livelli elevati. Questi 

cambiamenti compromettono le fondamenta su cui l’Abruzzo aveva edificato lo sviluppo dei 

decenni passati, mettendo in evidenza i fattori di criticità della sua economia.  

In primo luogo la polverizzazione del tessuto produttivo delle piccole imprese, che molto spesso 

lavorano per conto terzi, senza marchio e con un modesto profilo tecnologico e commerciale, in 

particolare con modesti livelli di internazionalizzazione; seguono un’elevata dipendenza 

produttiva e occupazionale dalla grande impresa di proprietà esterna che determina, in caso di 

crisi, ricadute negative a catena su tutto il territorio, come è accaduto nella provincia dell’Aquila e 

nel Polo chimico della provincia di Pescara.  

Il permanere di tale quadro e degli elementi di debolezza che lo compongono suggerisce la 

necessità di proseguire strategicamente con l’implementazione di policies di aiuto al sistema 

delle imprese, nonché di consolidamento della dotazione infrastrutturale regionale a supporto 

dello sviluppo delle attività economiche. 

                                                      
2
 La CRIF, Centrale Rischi di Intermediazione Finanziaria, è l’azienda che gestisce il Sistema di Informazioni Creditizie 

(SIC) noto come Eurisc, ossia la banca dati che comprende le informazioni emesse dagli enti finanziatori associati. 
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1.4. INNOVAZIONE E R&S 

Un fattore determinante nel superamento della crisi è rappresentato dalla capacità innovativa 

delle imprese. In Abruzzo, tra le imprese manifatturiere il 45,1% ha dichiarato di aver innescato 

un processo di riposizionamento strategico attraverso progetti di innovazione. Tale dato pone 

l’Abruzzo leggermente al di sotto della media nazionale (47,3%), ma molto oltre il valore medio 

del Mezzogiorno (20,9%). I fattori che hanno inciso sulla capacità di innovare sono stati il grado 

d’intensità tecnologica dell’attività (il 50,3% delle imprese ad alta intensità tecnologica ha 

stimolato l’attività innovativa), e la dimensione (il 47,7% delle medie grandi imprese ha innovato). 

Al contrario, rispetto alla dinamica nazionale, in Abruzzo non sembra rilevarsi un nesso tra 

maggiore propensione all’export e maggior stimolo all’attività innovativa. 

 

Imprese che hanno stimolato l’attività innovativa nel 2010 

Intensità tecnologica 

 Abruzzo Mezzogiorno Italia 

Elevata 50,3 38,4 50,3 

Bassa 43,8 34,1 46,0 

Propensione all’export 

 Abruzzo Mezzogiorno Italia 

Elevata 40,4 29,8 54,4 

Bassa 45,7 37,4 45,7 

Dimensione 

 Abruzzo Mezzogiorno Italia 

Medio-grandi imprese 47,7 39,7 53,3 

Piccole imprese 44,7 34,6 46,2 

Fonte: Banca d’Italia 

 

In Abruzzo convivono varie iniziative per promuovere la cultura dell'innovazione, favorire 

l'apertura del mondo universitario ai bisogni delle piccole e medie imprese e sostenere la 

creazione di nuove. Queste iniziative soffrono però dell’esistenza di un coordinamento non 

ottimale con le imprese e con i distretti industriali esistenti.  

La capacità innovativa del sistema produttivo abruzzese, indispensabile per una maggiore 

competitività dei sistemi produttivi, è molto migliorata rispetto al passato: il contesto attuale 

evidenzia un quadro sostanzialmente in linea con la situazione nazionale. I livelli della spesa 

pubblica in R&S e la diffusione delle tecnologie legate a internet sono analoghi a quelli medi 

dell’Italia. Anche la qualificazione della forza lavoro risulta migliorata rispetto al passato: il trend 

della popolazione laureata in discipline tecnico-scientifiche è positivo per quanto ancora inferiore 

alla media nazionale. Permangono, tuttavia, in questo settore le difficoltà nell’inserimento nel 

mondo del lavoro locale di figure professionali qualificate. Tale fenomeno è da riferirsi ai modesti 

investimenti del settore privato in R&S, alla bassa diffusione delle tecnologie dell’ICT, ai bassi 

livelli di spesa per l’innovazione nel settore manifatturiero.  
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Il sistema pubblico della ricerca in Abruzzo è caratterizzato da un complesso differenziato di 

attori. Sono presenti tre Università con numerose facoltà, con specializzazioni connesse 

all’innovazione tecnologica, organizzativa e manageriale da parte del sistema produttivo. Molti 

sono inoltre i centri pubblici di ricerca applicata, in grado potenzialmente di offrire innovazione al 

sistema produttivo locale, nel campo delle agro-biotecnologie, della farmacologia, della medicina 

umana e veterinaria, della qualità dell’ambiente e degli alimenti.   

Il numero di brevetti depositati all’EPO è ancora contenuto, al di sotto della media nazionale e 

notevolmente inferiore alla media del Centro-Nord. Questo dimostra come all’impegno nell’attività 

di R&S non consegue al momento un vantaggio proporzionato in termini di risultati 

commercializzabili. Sono poche le imprese che operano in settori avanzati e che fanno dei 

risultati della ricerca il principale fattore di competitività, di differenziazione del prodotto e 

leadership di mercato. 

Complessivamente rispetto al 2005 in Abruzzo si è registrato un incremento sia in termini di 

laureati in discipline scientifiche e tecnologiche (+0,5), sia in addetti in ricerca e sviluppo (+0,2). 

Tali incrementi risultano tuttavia residuali e inferiori alla crescita nazionale. Parallelamente gli 

investimenti pubblici e privati sono rimasti stazionari, in linea con l’andamento nazionale. In 

particolare è rimasta stabile la spesa per ricerca e sviluppo della PA e dell’università, mentre 

hanno registrato una lieve flessione gli investimenti delle imprese. 

 

Evoluzione indicatori R&S (2005-2008) 

Indicatori R&S 
Abruzzo Italia  

2005 2008 2005 2008 

Laureati in discipline scientifiche e tecnologiche per mille abitanti in 

età 20-29 anni 
8,6 9,1 10,7 12,1 

Addetti alla Ricerca e Sviluppo per 1000 abitanti 2,6 2,8 3,0 4,0 

Spese per ricerca e sviluppo della Pubblica Amministrazione e 

dell'Università in percentuale del PIL 
0,5 0,5 0,5 0,5 

Spese per ricerca e sviluppo delle imprese pubbliche e private in 

percentuale del PIL  
0,5 0,4 0,5 0,6 

Fonte: ISTAT 

 

In generale il dualismo che caratterizza la struttura produttiva regionale (micro frammentazione in 

termini di PMI e medio-grandi gruppi esterni) non contribuisce alla diffusione delle innovazioni. I 

medio-grandi stabilimenti di imprese non locali, operanti in settori oligopolistici e ad elevato 

contenuto di conoscenza (imprese cosiddette R&D-based in settori basati sulle conoscenze 

scientifiche, sulle economie di scala o in settori emergenti) compiono sforzi finanziari, di 

investimento e di impiego del capitale in attività di ricerca e sviluppo, spesso solo parzialmente 

capitalizzati e trasformati in vantaggi competitivi. Spesso restano intra muros, e si riflettono solo 

in minima parte, sia in domanda di ricerca ed innovazione esternalizzata verso le Università e i 

centri di ricerca regionali, sia, visto il basso grado di interrelazione che presentano con le altre 

attività sul territorio, in diffusione dell’innovazione al resto dell’apparato produttivo, se non in 

alcuni suoi limitati segmenti.  

All’operatore pubblico resta pertanto alto l’onere di impegno nell’indirizzare lo sviluppo del 

sistema universitario verso le vocazioni del sistema produttivo e sostenere la diffusione 
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dell’innovazione generata nei laboratori regionali, creando un sistema regionale di accumulazione 

delle conoscenze e di innovazione.  

In generale restano prioritario l’investimento pubblico in questo settore attraverso policies 

finalizzate all’interconnessione delle realtà di ricerca esistenti (pubbliche e private) e alla 

conseguente capacità delle stesse di generare outcome significativi per il sistema economico 

regionale. 

1.5. SOCIETÀ DELL’INFORMAZIONE 

La dotazione di tecnologie dell’informazione nelle famiglie nelle PPAA e nelle imprese pur 

essendo superiore alla media nazionale, risulta ancora incompleta.  

In relazione alle famiglie negli ultimi cinque anni la percentuale con accesso alla rete è 

aumentata di 10,3 punti percentuali, mantenendo la Regione di poco sopra la media nazionale 

(+0,8) e ampiamente sopra la media del Sud Italia (+7,1). Se analizziamo tuttavia le singole 

persone, emerge come nel 2010 solo il 47,6% degli abruzzesi abbia utilizzato internet almeno 

una volta. Tale dato colloca la Regione di 1,3 punti percentuali sotto la media nazionale e in 

ritardo rispetto alle regioni del Nord e a gran parte di quelle del Centro Italia (quattordicesima 

posizione a livello nazionale). 

Un dato ancora negativo è l’estensione della “banda larga” che è al di sotto della media nazionale 

e lontana dalla media dell’UE a 15 e a 25. Questo dato presenta un aspetto significativo alla luce 

della disparità esistente all’interno della regione tra le zone costiere e i centri urbani e le zone 

interne ed i piccoli Comuni. Infatti, i dati territoriali, rilevati dall’Osservatorio Banda Larga, 

mostrano i ritardi che l’Abruzzo registra: fatto cento il valore per l’Italia il valore indice per 

l’Abruzzo risulta essere inferiore ad 80. Inoltre, i dati per partizione provinciale indicano i gravi 

ritardi della provincia de L’Aquila: meno del 50 per cento della popolazione è coperta dalla banda 

larga, contro un valore che varia tra il 50% ed il 75% delle altre province abruzzesi  

Risultati modesti si registrano anche in relazione alla copertura della banda larga nelle 

amministrazioni comunali, sebbene si evidenzi un trend di crescita significativo. Tra il 2005, 

quando l’Abruzzo vantava una delle peggiori performance italiane e il 2007 la percentuale dei 

comuni serviti da banda larga è più che raddoppiata, passando dal 23,6 al 48,6. Un risultato 

tuttavia ancora inferiore sia alla media italiana (-10,2) che del Mezzogiorno (-5,6). 

I comuni abruzzesi dotati di sito internet sono il 78%, un dato ampiamente inferiore alla media 

nazionale e che colloca la Regione al penultimo posto nel contesto italiano (solo la Basilicata ha 

un livello inferiore). Il divario rispetto al dato italiano cresce se si considera il livello minimo 

d’interattività, ossia la possibilità di scaricare modulistica on line. In questo caso soltanto il 53% 

dei comuni abruzzesi mette a disposizione questo servizio, quindici punti in meno rispetto al dato 

nazionale. Tuttavia se prendiamo in considerazione il livello massimo d’interattività, consistente 

nelle possibilità di avviare a concludere iter amministrativi on line, l’Abruzzo si pone di un punto al 

di sopra del dato italiano, con l’8% dei comuni dotati delle applicazioni necessarie.   
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Comuni con sito web per livelli d’interattività dei servizi on line 

 Visualizzazione 

e/o acquisizione 

informazioni 

Acquisizione di 

modulistica 

Inoltro on line 

della modulistica 

Avvio e 

conclusione per 

via telematica 

dell’intero iter 

Abruzzo 78% 53% 13% 8% 

Italia 90% 68% 15% 7% 

Fonte : Formez 

 

Nel campo delle attività produttive i dati riferiti alle PMI evidenziano una penetrazione ancora 

inferiore alla media nazionale, ma in costante crescita. Negli ultimi cinque anni le imprese coperte 

da banda larga sono infatti cresciute dal 48,8% all'80,1%, riducendo lo scostamento dalla media 

italiana da 7,9 punti percentuali a 2,7. 

Permangono, tuttavia, squilibri territoriali che influenzano in maniera importante la localizzazione 

delle imprese. In termini qualitativi l’uso di Internet da parte delle imprese è quello tradizionale, 

prevalentemente come canale pubblicitario; l’intranet, l’extranet e in generale gli strumenti più 

avanzati, che contribuiscono ad una maggiore efficienza dell’organizzazione aziendale sono 

limitati, evidentemente a causa dei maggiori investimenti richiesti in hardware e software. Il trend 

degli ultimi cinque anni della diffusione della banda larga tra le imprese della regione registra 

tuttavia un costante incremento che ha avvicinato l’Abruzzo alla media nazionale.  

L’affermarsi dell’uso della rete da parte delle imprese non è però al momento accompagnato e 

stimolato dal sorgere di servizi on line ad esse rivolte. Appena lo 0,4% dei comuni dispone di un 

SUAP on line che prevede almeno l’inoltro della modulistica per via telematica. 

Le prime importanti azioni sul territorio regionale di riduzione del digital divide sono state 

implementate grazie ad alcune misure del Programma DocUP Abruzzo Ob. 2, 2000-2006, 

attraverso le quali è stato possibile iniziare un percorso di innovazione e diffusione delle 

tecnologie informatiche, che tuttavia necessita ulteriori investimenti per il completamento.  

Al momento sono in corso due importanti progetti finalizzati alla riduzione del digital divide e allo 
sviluppo di servizi telematici per i cittadini. Il primo, che coinvolge direttamente la Regione 
Abruzzo, prevede il completamento di una infrastruttura di telecomunicazione a larga banda e del 
relativo centro di gestione rete.  Per soddisfare i requisiti di traffico stimati dalle applicazioni di e-
governement e di sicurezza, fornendo al contempo una soluzione in grado di abilitare 

l‟implementazione di ulteriori applicazioni e servizi, si è definita una architettura di rete 

funzionalmente strutturata su 3 livelli: backbone, distribuzione, accesso. Il Centro di Gestione 
primario della Rete sarà collocato presso la sede operativa della Regione Abruzzo a L’Aquila, 
mentre il centro di backup sarà collocato presso la sede dell'Agenzia Regionale per l'Informatica 

e la Telematica di Tortoreto, in modo da garantire l’efficienza ed il corretto esercizio della rete, 

nonché la sicurezza all’interno di essa. A dicembre 2010 la rete risultava in fase finale di 

realizzazione nella Provincia di L'Aquila ed era già completato l'anello di backbone, mentre erano 
in fase di approvazione dal CIPE gli interventi per il completamento nelle restanti tre province.  
Il secondo importante progetto riguarda l’e-health e si propone di realizzare, attraverso 

l’implementazione delle necessarie infrastrutture tecnologiche, un sistema integrato di funzioni 

e servizi per Medici di Medicina Generale e Pediatri di Libera Scelta che operano nella Regione 
Abruzzo, sia in modalità isolata che associati in Unità Territoriali di Assistenza Primaria o in altra 
forma associativa.  
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Nel complesso, tuttavia, si evidenzia il permanere dell’esigenza di migliorare tutti i fattori di 

contesto, materiali ed immateriali (reti telematiche, ecc), per il sostegno e la localizzazione di 

realtà produttive e di servizio dell’ICT.  

1.6. CONSEGUENZE DEL SISMA 

Il sisma del 6 aprile 2009 ha investito un’area circoscritta e tuttavia significativa del territorio 

regionale, stravolgendo le condizioni di vita della popolazione di un’ampia zona appenninica 

caratterizzata dalla presenza di insediamenti industriali, di ampie aree rurali, ma soprattutto da 

una importante valenza storica e paesaggistica.  

Sono state danneggiate in diversa misura le infrastrutture, il patrimonio edilizio pubblico e privato 

e, sia direttamente che indirettamente, l’economia reale. Oltre alla perdita dei centri storici dei 

borghi che furono i castelli fondatori della città capoluogo – danno da non considerarsi affatto di 

minore entità - è stata interessata l’intera area urbana aquilana, in particolare il centro storico, da 

sempre luogo delle principali funzioni, in cui, appunto, erano collocate le sedi principali delle 

amministrazioni locali (regionali, provinciali, comunali), nonché numerose attività commerciali e 

altrettanti numerosi studi professionali.  

Si consideri che inizialmente circa 67.000 persone sono rimaste prive di abitazioni e sono state 

direttamente assistite dall’intervento governativo tramite il Dipartimento di Protezione civile. Al 14 

giugno 2011 il totale della popolazione assistita dallo Stato (nelle diverse forme previste) 

ammonta a 36.699 persone. Questo dato restituisce una prima significativa misura di come gli 

effetti del sisma siano ancora di notevole portata sulla totalità delle dinamiche sociali locali. 

Il danno immobiliare all’indomani del sisma, di vastissima portata economica, dato il frequente 

valore storico degli immobili danneggiati, ha causato l’inagibilità del 45% degli edifici privati e del 

44,5% di quelli pubblici. 

Di enorme gravità il danno subito dal patrimonio artistico ed architettonico, con ripercussioni 

drammatiche sull’immagine dell’intera regione che col turismo punta a generare una componente 

significativa della propria economia. Da considerarsi inoltre la perdita di fatturato conseguente 

alla disdetta di ordini ed i danni legati ai costi di de-localizzazione delle attività di produzione e/o 

di servizio (basti considerare che la quasi totalità delle attività della pubblica amministrazione ha 

abbandonato le sue sedi tradizionali). A ciò ancora è da aggiungersi, in un’ottica di sistema, la 

penalizzazione derivante dalla mancata domanda locale rivolta alle altre imprese del territorio 

regionale.  

Le attività economiche presenti nel perimetro più tipicamente urbano del territorio colpito dal 

sisma che, in varia misura, alimentavano anche le caratteristiche identitarie del capoluogo hanno 

subito un autentico collasso. I titolari di queste attività infatti, a differenza di quelli operanti nel 

restante perimetro urbano, sono stati costretti ad una interruzione totale delle attività. Secondo 

stime elaborate da diverse associazioni di categoria e dallo stesso “Consorzio centro storico” il 

numero degli esercizi commerciali con sede all’interno della cosiddetta “zona rossa” è pari a circa 

700 unità. Il volume d’affari medio annuo sviluppato complessivamente da queste attività è 

stimabile in un ammontare compreso tra i 230 e i 250 milioni di euro (utilizzando i dati dei più 

recenti studi di settore elaborati dall’Agenzia delle Entrate). Si tratta ovviamente di una stima che 

tuttavia è in grado di restituire un ordine di grandezza dell’impatto che il sisma ha avuto su tali 

attività.  

Tra le attività maggiormente presenti nel centro storico vi è anche la quota predominante di 

quelle legate alla prestazione di servizi professionali (avvocati, commercialisti, studi di ingegneria, 

etc.). Per costoro, di cui si può stimare una presenza complessiva di circa 1.000 unità nella sola 
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area urbana, sempre con riferimento alle dichiarazioni medie illustrate nei più recenti studi di 

settore disponibili, si può stimare un volume d’affari complessivo compreso tra i 50 ed i 70 milioni 

di euro. Al valore tipicamente monetario di questo effetto va aggiunto quello, difficilmente 

imputabile in termini monetari, legato alla perdita parziale o totale di archivi, documenti e materiali 

di lavoro, che intacca pesantemente un patrimonio informativo e di conoscenze che potrà essere 

ricostruito, forse, solo nel medio-lungo periodo.  

Complessivamente, il volume d’affari legato alla presenza di studenti universitari, alle attività 

commerciali e alle prestazioni di servizi professionali, limitatamente al centro storico de l’Aquila, è 

stato stimato valere 400 milioni di euro. Se ad esso si aggiunge il volume delle medesime attività 

nel resto del territorio comunale, si può ipotizzare una cifra di circa 1 miliardo di euro. 

Solo una minima parte di tali attività ha potuto nel breve periodo riposizionarsi nelle prossimità 

degli insediamenti di origine, riattivando l’esercizio in un contesto di mercato tuttavia 

profondamente alterato anche dalla netta diminuzione della popolazione residente. 

Di non secondaria importanza è l’iniziale blocco, pressoché totale, delle attività legate al sistema 

universitario. L’Università aquilana è riuscita con una dispendiosa politica di reperimento delle 

sedi a non interrompere la didattica, contando addirittura circa 20.000 iscritti alla prima riapertura 

dell’anno accademico post sisma, ciò anche grazie alla scelta di rendere gratuita l’iscrizione. 

Tuttavia è venuta meno la presenza di studenti residenti e conseguentemente l’indotto ad essa 

legato (affitti, attività ricreative, culturali etc.), che per certi versi ha rappresentato per la società 

locale una sorta di sistema di welfare. Tale situazione potrebbe assumere caratteri macroscopici 

allorquando, inevitabilmente, si porrà fine ai vantaggi economici derivanti dalla gratuità 

dell’iscrizione alle Facoltà dell’Ateneo aquilano. 

Una considerazione specifica merita il settore turistico, anch’esso perturbato dagli effetti del 

sisma. Le rilevazioni effettuate mostrano che il totale delle presenze turistiche è stato pari a 6,7 

milioni di unità, con un calo considerevole (-11,9%), rispetto al 2008 attribuibile appunto alle 

particolari difficoltà che hanno caratterizzato il periodo successivo al terremoto verificatosi nel 

mese di aprile 2009.  

L’entità della diminuzione è stata così rilevante da assorbire tutto l’incremento registrato negli 

ultimi anni, tornando sui livelli precedenti il 2004. Il dato riportato non include gli arrivi e le 

presenze riconducibili alla popolazione ospitata temporaneamente nelle strutture ricettive a 

seguito dell’evento sismico. Infatti l’andamento negativo ha coinvolto, sia la componente 

alberghiera che extralberghiera. In termini assoluti la prima ha mostrato il calo maggiore (-

474mila unità), ma in termini percentuali esso si è tradotto in una diminuzione minore (-9,3% 

rispetto al -17,5% registrato dalle strutture extralberghiere). Per questo motivo le presenze negli 

esercizi alberghieri hanno visto tornato ad aumentare il loro peso sul totale (69,8%), permanendo 

comunque le notevoli differenze tra le singole province per il fatto che a L’Aquila e Pescara essi 

assorbono la quasi totalità dei flussi (tra 90 e 92%), mentre a Teramo e Chieti il loro peso è 

sensibilmente minore (tra 55 e 65%).  

Tuttavia, già nel 2010 vi è stato un significativo recupero nei flussi turistici. Gli arrivi sono cresciuti 
del 10,7% rispetto allo scorso anno, mentre analogamente le presenze sono aumentate del 9,7%. 
La spinta al recupero è stata generata in modo maggiore dal turismo proveniente dall’estero, che 
è cresciuto in modo superiore alla media sia in termini di arrivi (14,5%) che di presenze (11,9%).  

In generale, si può dedurre che il sisma abbia esacerbato, nella sua immediatezza, un quadro 

economico congiunturale che già presentava elementi di debolezza, soprattutto nelle componenti 

più legate alla domanda interna. Ciò è evidente anche dalla lettura dei dati relativi al tasso di 

disoccupazione e a quello di attività che segnalano per la provincia dell’Aquila, a fronte del 

crescere del numero di imprese legate alla gestione dell’emergenza e della ricostruzione, un 
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aumento deciso dei valori negativi per l’anno 2009, a testimonianza di uno scarso coinvolgimento 

della forza lavoro locale, con un effetto depressivo sulla speranza stessa di ottenere un lavoro, 

rilevato dal diminuire del tasso di attività.  

Meno preoccupanti sembrerebbero invece gli effetti sulle attività delle aziende di maggiori 

dimensioni e in particolare delle multinazionali operanti sul territorio colpito dal sisma legate a 

dinamiche di natura anche internazionale che per lo più prescindono dagli eventi locali.  

Per le imprese industriali operanti nei comuni del cratere il 2010 ha evidenziato una significativa 

ripresa, a differenza del restante territorio regionale. Rispetto al 2008 hanno mostrato un 

incremento del 19,5%, a fronte di un calo di quasi il 3% registrato nel complesso della regione. 

Anche le imprese autonome hanno mostrato risultati piuttosto positivi. Queste dinamiche 

imprenditoriali si sono solo parzialmente riflesse sul versante occupazionale. In generale, tra il 

2008 e il 2010 nell’area del cratere il numero degli addetti è rimasto sostanzialmente stabile, 

risultato di una espansione del lavoro autonomo tale da più che compensare la pur pesante 

contrazione subita dal lavoro dipendente. Sotto il profilo settoriale i comportamenti sono stati 

piuttosto differenziati: la flessione degli occupati nell’industria appare generalizzata ma nei 

comuni colpiti dal sisma assume dimensioni notevolmente più contenute rispetto al resto della 

regione. Al contrario, nel cratere il peso degli addetti nel terziario si è notevolmente ridotto (dal 

27% del 2008 al 23% del 2010), mentre si è consolidato nel resto della regione (CRESA). 

 

Imprese per settore di attività economica (Variazioni % 2008-2010) 

Settore di Attività Comuni del cratere Altri comuni Abruzzo 

Industria 19,5 -4,7 -2,8 

Artigianato -5,9 -7,6 -2,8 

Credito  -28,6 -7,3 -9,3 

Terziario -13,3 2,7 1,1 

Fonte CRESA 

 

Circoscrivendo l’analisi al Comune di L’Aquila emerge come gli effetti diretti ed indiretti del sisma, 

uniti alle politiche messe in atto a diversi livelli istituzionali, abbiano stimolato una dinamica di 

crescita di nuove imprese, che già nel 2009 ha portato L’Aquila a registrare il più alto tasso tra le 

Province italiane. Complessivamente a distanza di due anni dal sisma, le imprese nel Comune de 

l’Aquila sono cresciute di oltre 700 unità. Tuttavia, va considerato come l’espansione del numero 

d’impresa non abbia riguardato tutti i settori, ma sia connesso alle necessità determinate dal 

sisma. Non a caso, le imprese del settore costruzioni sono cresciute in due anni del 43,9%, 

andando a rappresentare quasi un quarto delle attività presenti nel capoluogo. Al contrario le 

imprese manifatturiere, pur avendo registrato un tasso di crescita del 5,4% nel 2010, risultano 

ancora ad un livello significativamente inferiore allo scenario pre-crisi (86 unità in meno).  

Rispetto al 2008 si mantiene analogo il livello di unità commerciali (13 unità in meno), mentre è 

cresciuto in numero significativo il numero di alberghi e pubblici esercizi, con un incremento di 

135 imprese. 
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Tasso di crescita per settore di attività 

Settore di Attività Var. % 2010-2008 Var % 2010-2009 

Agricoltura -3,5 -0,3 

Manifattura -12,5 5,4 

Costruzioni 43,9 17,2 

Commercio -0,7 1,4 

Trasporti -7,0 7,5 

Alberghi e pubblici esercizi 29,5 8,6 

Altre attività 13,5 4,7 

Totale 11,5 6,5 

Fonte CRESA 

 

Per evidenziare in modo ancora più approfondito le dinamiche settoriali innescate dal sisma, è 

utile riprendere un lavoro del CRESA, presentato in allegato alla congiuntura economica del terzo 

semestre 2009, che ha utilizzato la Matrice di Boston per collocare le prospettive dei differenti 

comparti produttivi nel territorio abruzzese e nell’area del cratere. Tale matrice individua quattro 

categorie: 

  Cash cow: bassa natalità e bassa mortalità. Si tratta di settori consolidati ma con scarse 

prospettive di sviluppo; 

  Rising star: alta natalità, bassa mortalità: settori con prospettive di successo che 

richiedono investimenti per crescere; 

 Doubt: alta natalità ed alta mortalità: settori caratterizzati da un elevato turn over, che 

segnala l’assenza di barriere in entrata ed in uscita; 

 Dog: bassa natalità ed alta mortalità. Si tratta di settori in declino con scarse prospettive di 

crescita 
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Abruzzo 2009 

Rising star 

 

Doubt 

 Servizi di comunicazione e informazione 

 Attività di servizi per edifici e paesaggio 

 Attività finanziarie e assicurative 

 Abbigliamento 

Cash cow 

 Servizi di alloggio e ristorazione 

 Attività immobiliari 

 Fabbricazione di prodotti in metallo 

 Industria alimentare 

 Trasporti 

 Prodotti elettronici 

 Prodotti alimentari 

 Prodotti chimici 

 Apparecchiature elettriche 

 Autoveicoli 

Dog 

 Costruzioni 

 Commercio 

 Attività tecniche professionali 

 Tessile 

 Attività manifatturiere 

 

 

Provincia di L’Aquila 2009 

Rising star 

 Costruzioni 

 

Doubt 

 Attività di servizi per edifici e paesaggio 

 Attività finanziarie e assicurative 

 Servizi di comunicazione e informazione 

Cash cow 

 Servizi di alloggio e ristorazione 

 Attività immobiliari 

 Fabbricazione di prodotti in metallo 

 Industria alimentare 

 Trasporti 

 Prodotti elettronici 

 Prodotti alimentari 

 Attività manifatturiere 

 

Dog 

 Commercio 

 Attività tecniche professionali 
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Le due matrici mettono in evidenza come il sisma nell’area di L’Aquila abbia agito da fattore 
esogeno in grado di modificare le dinamiche in atto relative alle attività manifatturiere e alle 
costruzioni. Nel primo caso, nell’area de L’Aquila il sisma ha garantito un consolidamento del 
settore manifatturiero, in declino nel resto della Regione. Tale è effetto è ancora più evidente 
relativamente alle costruzioni, che risultavano essere un settore privo di prospettive nel contesto 
regionale, diventate per evidenti ragioni legate alla ricostruzione, il comparto con le maggiori 
prospettive di sviluppo nell’area del cratere. La situazione complessiva dell’area cratere (e delle 
interconnessioni che a vario livello coinvolgono l’intera regione abruzzese) a due anni dal sisma 
necessita della massima allerta e di un impegno costante per la risoluzione delle gravi 
problematiche vive sul territorio. Pertanto si conferma il ruolo strategico delle policies dedicate al 
territorio colpito, tanto nel settore economico che in quello sociale. 

1.7. ENERGIA E AMBIENTE 

Energia 

Nel 2010 in Abruzzo sono stati censiti 3369 impianti destinati alla produzione di energia elettrica. 
Di questi 3269 erano fotovoltaici, 57 idroelettrici, 25 eolici e 18 termoelettrici. Tali impianti si 
caratterizzano complessivamente per una potenza efficiente lorda di poco oltre 100.000 MW, 
determinata in larga parte dalle unità termoelettriche (47,3%) e idroelettriche (40,8%). Da tale 
dato emerge una prima importante differenziazione rispetto al profilo medio nazionale, in quanto 
cresce significativamente il peso degli impianti idroelettrici, e si riduce in maniera altrettanto 
importante quello dei termoelettrici. L’Abruzzo presenta un valore superiore alla media nazionale 
anche in relazione alla potenza efficiente lorda dell’eolico, che pesa 3,5 punti percentuali in più 
rispetto al dato medio italiano. 

 

Potenza efficiente lorda per tipologia di impianti (valori %) 

 Idroelettrici Termoelettrici Geotermoelettrica Eolici Fotovoltaici 

Italia 20,9% 69,4% 0,7% 5,6% 3,3% 

Abruzzo 40,8% 47,3% 0,0% 9,1% 2,8% 

Fonte: elaborazione dati Terna 

In termini di produzione lorda in Abruzzo sono stati generati nel 2010 più di 6.200 GWh, dei quali 
poco oltre il 60%, attraverso centrali termoelettriche tradizionali. Tuttavia, anche in termini di 
produzione, in Regione emerge la maggior rilevanza delle strutture idroelettriche che incidono 
oltre 15 punti percentuali in più rispetto alla media nazionale. L’Abruzzo conferma un livello di 
produzione lievemente superiore alla media italiana anche in riferimento agli impianti eolici, 
mentre l’incidenza del fotovoltaico risulta residuale, per quanto perfettamente in linea con il dato 
italiano. 

 

Produzione lorda per tipologia di impianti (valori %) 

 Idroelettrici Termoelettrici Geotermoelettica Eolici Fotovoltaici 

Italia 18,0% 76,6% 1,8% 3,0% 0,6% 

Abruzzo 33,4% 60,7% 0,0% 5,2% 0,6% 

Fonte: elaborazione dati Terna 



 

 

ECOSFERA VIC S.R.L. 
25 

I consumi complessivi di energia nel 2010 sono stati pari a circa 6.300 GWh, un dato di circa 100 
GWH superiore al 2009, ma decisamene inferiore ai livelli pre crisi, quando fu sfiorata la soglia 
dei 7.000. Rispetto al 2001, il consumo di energia in Abruzzo è aumentato di appena lo 0,6%, 
mentre nello stesso arco di tempo in Italia si è registrato un balzo in avanti del 7,9%, segno che 
al di là della crisi economica, hanno inciso comportamenti più responsabili da parte del 
consumatore finale. A conferma di ciò va sottolineato come il consumo di energia pro capite sia 
stato di 391 GWh inferiore alla media nazionale. 

Rispetto alla destinazione dell’energia, l’Abruzzo non presenta significativi scostamenti rispetto 
alla media nazionale. Quasi la metà dell’energia è consumata dal comparto industriale, mentre il 
30% dal terziario. Il consumo per uso domestico rappresenta il 21,2% del complessivo, mentre in 
agricoltura rappresenta una quota residuale.  

 

Consumi di energia per settore 

 Agricoltura Industria Terziario Domestico 

Italia 1,8% 45,3% 30,1% 22,7% 

Abruzzo 1,3% 47,8% 29,7% 21,2% 

Fonte TERNA 

 

L’Abruzzo si caratterizza per essere una Regione non autosufficiente dal punto di vista 
energetico. Nel 2010 infatti dei 6.179 GWh di produzione netta, 6081 sono stati destinati ai 
consumi (la rimanente parte è finalizzata ai pompaggi) a fronte di una richiesta di 6991,7. Si è 
dunque determinato un deficit del 13,4%, dato che pone l’Abruzzo in linea con la media italiana (-
13%) e nel gruppo delle dieci regioni che necessitano di approvvigionamenti esterni.  

In una prospettiva storica di lungo periodo, il margine tra energia richiesta e prodotta rimane ai 
minimi, soprattutto se paragonato all’ampia forbice determinata a partire dagli anni 80’ e fino alla 
metà dell’ultimo decennio. In un’ottica di breve periodo, tuttavia, il dato 2010 conferma un trend 
negativo, dopo che nel 2008 non solo l’Abruzzo aveva raggiunto la condizione di autosufficienza, 
ma aveva potuto esportare energia in eccedenza verso le altre regioni. 
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Energia prodotta e richiesta in Abruzzo dal 1973 

 

 
Fonte Terna 

 

Focalizzando l’attenzione sulla sola energia prodotta da fonti rinnovabili, l’Abruzzo, grazie alla 
rilevanza degli impianti idroelettrici, si configura come una delle regioni meno dipendenti dalle 
fonti tradizionali. Mentre in Italia l’energia prodotta da fonti rinnovabili si attesta a circa un quarto 
del totale, in Abruzzo sale al 38,9%. Confrontando il profilo medio nazionale e quello abruzzese, 
emerge come nella Regione Abruzzo vi sia una minore differenziazione delle risorse. In regione 
si ricorre in modo preponderante alle fonti idriche, le quali insieme all’eolico costituiscono il 
96,7 % dell'energia prodotta da FR (Fonti rinnovabili).  Nel contesto nazionale assumono invece 
un ruolo meno residuale l’energia geotermica, prodotta però esclusivamente in Toscana, e quella 
derivata da fonti biologiche, la quale complessivamente rappresenta il 12,3%. 

 

Produzione energia da FR (valori percentuali) 

 Idraulica Eolica Solare Geotermica Biomasse Bioliquidi Biogas 

Italia 66,4% 11,9% 2,5% 7,0% 5,6% 4,0% 2,7% 

Abruzzo 83,3% 13,4% 1,6% 0,0% 0,2% 0,0% 1,5% 

Fonte: GSE 

Complessivamente l’Abruzzo contribuisce alla produzione del 3,2% dell’energia prodotta da fonti 
rinnovabili in Italia. Il contributo è maggiore per quel che riguarda l’energia idraulica (4%) ed 
eolica (3,6%), meno rilevanti rispetto a solare e biogas, residuale rispetto alle altre FR. 
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Contributo dell’Abruzzo alla produzione complessiva di energie da FR in Italia (valori percentuali) 

 Idraulica Eolica Solare Geotermica Biomasse Bioliquidi Biogas Tot 

Abruzzo 4,0% 3,6% 2,1% 0,0% 0,1% 0,0% 1,8% 3,2% 

Fonte: GSE 

 

Nonostante il ricorso al fotovoltaico sia ancora poco diffuso in Regione, è da segnalare un 
significativo impegno da parte delle amministrazioni locali nella promozione di questi impianti. 
Secondo i dati Istat, l’Abruzzo si colloca al quinto posto tra le regioni italiane in termini di potenza 
dei pannelli fotovoltaici installati su edifici comunali pro capite. Questo dato è quasi interamente 
determinato dalla Provincia di Pescara che con una media di 1,3 kw per 1.000 abitanti si pone al 
17esimo posto tra le province italiane. 

In termini di sensibilità delle amministrazioni comunali sui temi ambientali e più specificamente 
energetici, l’ISTAT rileva come solo un quarto dei comuni abruzzesi nel 2009 abbia individuato 
strumenti di pianificazione ad hoc. Il dato pone l’Abruzzo in ritardo rispetto alla media italiana ma 
in linea con quella del Mezzogiorno, e rende ancora più opportuna la scelta di tutti i comuni di 
aderire alla Covenant of Mayors, cornice entro la quale verranno realizzati gli interventi inerenti 
all’Asse II del POR, segnando un fortissimo cambiamento nell’approccio degli enti territoriali su 
queste tematiche. 

 

Ambiente Urbano 

Il POR dedica una significativa attenzione alle problematiche dei Comuni Capoluogo. In 
particolare si pone l’obiettivo di implementare attività orientate a rimuovere le principali criticità 
osservabili nello spazio urbano regionale ancora caratterizzato dalla presenza di aree con alcuni 
problemi di degrado ambientale e sociale. In particolare il POR evidenzia come i comuni 
capoluoghi abruzzesi si caratterizzano per una serie di problemi:  

 un ambiente particolarmente degradato sotto il profilo urbanistico; 
 una modesta offerta di mezzi trasporto pubblico; 
 la presenza di problematiche di natura ambientale;  
 l’isolamento delle aree degradate rispetto ai quartieri limitrofi. 

I principali indicatori ambientali urbani evidenziano una sostanziale arretratezza dei comuni 
abruzzesi. La consueta rilevazione ISTAT che classifica i comuni sulla base di alcuni criteri di 
ecocompatibilità (acqua, aria, rifiuti, energia, rumore, trasporti, verde urbano) relega i comuni 
capoluogo abruzzesi nella fascia medio bassa della graduatoria nazionale. Un valore 
particolarmente negativo è assegnato a Chieti, 109esima in graduatoria, con un coefficiente di 
ecocompatibilità pari a 4,1 su 10. Migliore la posizione di Pescara (72) e Teramo (69), con un 
coefficiente rispettivamente di 5,2 e 5,1. A seguito del sisma, L’aquila non è stata inserita nella 
graduatoria, in quanto alcuni aspetti non erano valutabili. 

Un primo interessante elemento di valutazione delle qualità ambientale dei comuni capoluogo 
riguarda la densità di verde pubblico. In Abruzzo, si delinea uno scenario in cui da un lato 
L’Aquila si presenta come eccellenza in Italia con quasi 3.000 metri quadri per cittadino, dall’altro 
gli altri tre capoluoghi si caratterizzano per una scarsissima presenza di verde pubblico, 
ampiamente inferiore alla media nazionale. Chieti con solo 4,2 metri quadri per abitante si colloca 
al sestultimo posto tra le province italiane. 

In termini di inquinamento dell’aria Pescara presenta una situazione delicata, in quanto è stato 
superato il limite di PM10 per la protezione umana per 59 giorni nel 2010. Tale dato superiore 
alle media nazionale (44,6) e al limite consentito dall’UE (30), è tuttavia il risultato di un netto 
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trend migliorativo che ha visto dal 2003 le giornate oltre la soglia ridursi di oltre il 40%. 
All’opposto Teramo, pur presentando un numero di giornate inferiore a quelle di Pescara (44), ha 
registrato un trend peggiorativo, particolarmente evidente nell’ultimo anno (+ 100%). 

Le Province abruzzesi si collocano in una fascia media in termini di efficienza dei trasporti 
pubblici. La città che vanta il sistema di trasporti più sviluppato è Pescara, che con un rapporto di 
77,9 passeggeri annui per abitante si colloca al 37esimo posto in Italia, pur ampiamente al di 
sotto della media nazionale (228,6), ovviamente influenzata dal dato dei principali nuclei urbani 
nazionali. Gli altri tre capoluoghi presentano un numero di passeggeri annui pro capite inferiore, 
dato condizionato dalle minori dimensioni dei nuclei urbani, che rende meno necessario il ricorso 
all’uso di mezzi di trasporto per gli spostamenti. 

Il tema della gestione dei rifiuti rappresenta un elemento strategico nell’ottica di un miglioramento 
della qualità ambientale delle città. La percentuale di raccolta differenziata realizzata nel 2010 nei 
quattro comuni capoluogo è positiva per Teramo (52,5%) e Chieti (38,2%), in linea con la media 
nazionale per Pescara (30%) e negativa per l’Aquila (19,2%). Va sottolineato un evidente trend di 
crescita in tutte e quattro le città. Rispetto al 2006 la percentuale di raccolta differenziata è 
aumentata a Teramo di 34,2 punti percentuali, a Chieti di 23,7, a Pescara di 21,2 e a L’Aquila di 
7,2. Estendendo l’analisi all’intero livello regionale, secondo i dati del Ministero dello Sviluppo 
Economico nel 2009 in Abruzzo si differenziava il 24% dei rifiuti. Un dato ampiamente inferiore 
alla media nazionale (33,6%), ma superiore a quella del Mezzogiorno (19,1%). A livello 
provinciali si confermano i differenti stati di avanzamento riscontrati nei 4 capoluogo. Le Province 
di Teramo e Chieti nel 2009 si confermavano come le più virtuose (rispettivamente 29,1 e 29%), 
Pescara si attestava poco oltre la media del Mezzogiorno (22,1%), mentre la Provincia aquilana 
si presentava come tra le più problematiche dell’intero panorama nazionale (14,1%). 

 

Alcuni indicatori ambientali per le quattro città capoluogo  
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Indice di eco-

compatibilità 
n.d n.d 4,2 109 5,1 72 5,1 69 / 

Verde urbano pro 

capite (m₂) 

2793,

8 
1 4,2 110 21,4 73 18,1 83 106,4 

Giornate annue in 

cui si è superato il 

limite PM10 per la 

protezione umana 

6 10 n.d. n.d. 59 67 44 56 44,6 

Passeggeri annui 

pro capite 

trasporto pubblico 

48,2 62 46 67,4 77,9 37 43,7 68 228,6 

% Raccolta 

differenziata 
19,2 89 38,2 56 30 75 52,5 24 31,7 

Fonte Istat 
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Siti inquinati 

L’Abruzzo condivide con il resto del paese il problema delle discariche abusive e dei siti 
contaminati. L’UE è intervenuta su questi temi, attivando due procedure d’infrazione contro l’Italia, 
contestando il mancato recepimento della Direttiva 1993/31/CE, relativa alle discariche di rifiuti, e 
delle direttive 75/442/CEE, 91/689/CEE e 1999/31/CE in tema di “discariche abusive e 
incontrollate”. 

Secondo un rapporto del Corpo Forestale dello Stato, nel 2003 nelle 15 Regioni a statuto 
ordinario in Italia si contavano 4.866 discariche abusive, per un complessivo di oltre 16 km₂ . La 

condizione dell’Abruzzo risultava particolarmente delicata, collocandosi in quarta posizione in 
termini di densità di discariche abusive. Nella Regione, si incontravano infatti 94,4 m₂ di 

discariche abusive ogni km₂ di territorio, un dato di circa 25 m₂ superiore alle media delle 15 

regioni analizzate. 

 

Discariche abusive per regione 

Regione Discariche abusive Superfice discariche abusive (M₂) 

Densità discariche 

abusive M₂ DISCARICHE 

ABUSIVE PER KM₂ 

Veneto 174 5.482.527 298,0 

Puglia 599 3.861.622 199,5 

Calabria 447 1.665.479 110,4 

Abruzzo 361 1.016.139 94,4 

Liguria 305 329.507 60,8 

Lombardia 541 1.132.233 47,5 

Molise 84 199.360 44,9 

Marche 244 364.781 38,9 

Lazio 426 663.533 38,5 

Campania 225 445.222 32,8 

Toscana 436 545.005 23,7 

Basilicata 152 228.830 22,9 

Emilia-Romagna 380 254.398 11,3 

Piemonte 335 270.776 10,7 

Umbria 157 71.510 8,5 

Fonte : Corpo Forestale dello stato (2003) 

 

La rilevanza delle criticità emerse, acuite dalle procedure d’infrazione europee hanno richiesto un 
intervento del legislatore a livello nazionale e regionale. In primo luogo a livello nazionale è stato 
inserito nell’ambito del Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 un capitolo ad hoc destinato 
alla bonifica dei siti contaminati. In questa sede si è provveduto ad individuare le soglie oltre le 

http://it.wikipedia.org/wiki/Veneto
http://it.wikipedia.org/wiki/Puglia
http://it.wikipedia.org/wiki/Calabria
http://it.wikipedia.org/wiki/Abruzzo
http://it.wikipedia.org/wiki/Liguria
http://it.wikipedia.org/wiki/Lombardia
http://it.wikipedia.org/wiki/Molise
http://it.wikipedia.org/wiki/Lazio
http://it.wikipedia.org/wiki/Campania
http://it.wikipedia.org/wiki/Toscana
http://it.wikipedia.org/wiki/Basilicata
http://it.wikipedia.org/wiki/Piemonte
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quali un sito è definito contaminato, e conseguentemente le procedure operative ed 
amministrative da attuare. La Regione Abruzzo ha successivamente ripreso i dettami del D.LGS 
152/06 mediante la L.R. n. 45 del 19/12/2007. La principale novità inserita riguarda la creazione 
dell’Anagrafe dei Siti Contaminati, finalizzata a censire quei siti inquinati secondo i criteri della 
normativa nazionale e comunitaria, e a classificarli secondo un indice di pericolosità, sulla base 
del quale determinare le priorità d’intervento. 

Nel 2010 l’Anagrafe dei Siti Contaminati ha censito 1190 siti critici. Tra questi circa il 57% 
consiste in aree di abbandono e deposito incontrollato di rifiuti, circa il 20% siti con livelli di 
contaminazione fuori norma e il rimanente 23% fa riferimento a discariche o siti industriali 
dismessi. A livello provinciale la Provincia di Pescare risulta essere quella con meno siti inquinati 
(16,6%), mentre all’opposto la Provincia di Teramo ospita circa un terzo delle aree critiche. 

 

 

Siti individuati 

secondo gli 

articoli 244-245 

del D.LGS 152/06 

(aree con valori 

superiori alla 

soglia minima di 

contaminazione) 

Discariche 

dismesse 

Siti industriali 

dismessi 

Abbandono e 

deposito 

incontrollato di 

rifiuti 

Totale 

AQ 23 42 17 229 311 

CH 49 71 18 165 303 

PE 39 39 19 100 197 

TE 121 32 39 187 379 

TOT 232 184 93 681 1190 

 

Non sorprende dunque l’attenzione inserita nel POR FESR alla bonifica dei siti inquinati, per i 
quali è stata individuata una linea di attività ad hoc. La rilevanza in termini numerici e di 
estensione dei siti contaminati, nonché la crescita rilevata in questi anni, rischiano di mettere a 
rischio l’immagine dell’Abruzzo quale Regione “verde”, che possa fare del turismo eco-sostenibile 
una delle sue principali molle di sviluppo economico. 

 

1.8. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Il quadro generale del contesto abruzzese presenta una situazione sostanzialmente simile, in 
termini di fattori di forza e debolezza, a quella osservata in sede di programmazione, in cui i 
fattori ispiratori delle policies strategiche individuate nel POR mantengono piena attualità.  

Gli indicatori economici restituiscono nel complesso una ripresa debole e incerta che non 
compensa i dati negativi del biennio 2008-2009, derivanti dallo scenario economico mondiale 
piuttosto che da un caso regionale. Tale condizione evidenzia la ancor maggiore strategicità nel 
territorio abruzzese delle politiche di aiuto alle imprese e di incentivo allo sviluppo del sistema 
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produttivo, sia sotto l’aspetto della dotazione infrastrutturale che dell’innovazione e la capacità di 
integrazione e messa in rete delle componenti esistenti. 

L’alta percentuale d’imprese che ha dichiarato di aver risposto alla crisi stimolando l’attività 
innovativa, evidenzia l’esistenza di un settore produttivo vitale, sebbene condizionato da problemi 
strutturali e da un approccio culturale ancora diffidente rispetto ai vantaggi legati ad 
un’esternalizzazione delle conoscenze e ad una maggiore integrazione con università, centri 
ricerca ed altre imprese. In questo senso pare particolarmente significativa l’attenzione dedicata 
in fase di programmazione ai poli di innovazione, i quali possono fungere da motore di sviluppo 
per l’intero contesto regionale.  

In particolare i poli sembrano configurarsi come utile strategia per superare la criticità dovuta ad 
un contesto d’impresa caratterizzato da un numero significativo di PMI che in genere non hanno 
le risorse necessarie per intraprendere processi di innovazione e poche grandi imprese che 
compiono sforzi innovativi con la sola finalità di realizzare vantaggi competitivi. La messa in rete 
delle imprese su domini significativi, può dunque favorire processi di innovazione diffusi che si 
traducano in un aumento di competitività del sistema regionale nel suo complesso.  

Parallelamente la crisi economica in atto, evidenziata dai risultati molto negativi dei diversi 
indicatori macroeconomici, ha determinato una sempre maggiore difficoltà per le imprese ad 
accedere ai finanziamenti bancari, che rende necessari interventi che facilitino l’accesso al 
credito.  

La scelta in fase di programmazione di prevedere un meccanismo di aiuti alle imprese che 
realizzano investimenti innovativi e l’individuazione di una serie di azioni a favore del sistema di 
garanzia, non solo si rivelano attuali, ma rappresentano nel contesto in atto strumenti 
fondamentali, senza i quali sarebbe vana qualsiasi strategia di sviluppo. 

L’impegno della Regione Abruzzo sul fronte dell’energie rinnovabili trova giustificazione nella 
necessità di consolidare un percorso in atto che ha portato l’Abruzzo ad essere tra le regioni più 
virtuose a livello nazionale. Il profilo energetico abruzzese si caratterizza infatti per un ricorso a 
fonti rinnovabili ampiamente superiore alla media nazionale, sebbene ancora poco diversificato e 
eccessivamente incentrato sulle fonti idriche. Conseguentemente le azioni previste dall’Asse II, 
inquadrate successivamente nell’ambito del Covenant of Mayors, si rivelano significative sia al 
fine di rafforzare il ruolo dell’Abruzzo quale produttore e utilizzatore di energia pulita, sia di 
accrescere il ricorso a quelle fonti rinnovabili con ampi margini di crescita, quali il solare, l’eolico o 
le fonti biologiche. 

Particolarmente strategico è il tema della banda larga, per il quale l’Abruzzo registra ancora una 
parziale arretratezza, principalmente localizzata nelle aree montane. L’obiettivo del POR di 
perseguire una riduzione del digital divide e di realizzare servizi telematici risponde perfettamente 
alle principali criticità in atto.  

Da un lato è necessario superare la visione di un Abruzzo a due velocità, caratterizzato da 
un’area costiera informatizzata, e da un’area montana comprendente diverse sacche di 
arretratezza. Dall’altro è opportuno accrescere l’utilizzo della rete tra le famiglie, le imprese e la 
PA, implementando servizi telematici di pubblica utilità, che fungano da incentivo ad una rapida 
informatizzazione. 

Gli interventi di valorizzazione e promozione del territorio, previsti sugli assi IV e VI del POR 
FESR, si rivelano di particolare rilevanza in relazione alle forti potenzialità della Regione, tra le 
poche in Italia a poter contare su un’offerta turistica competitiva su tutti i mesi dell’anno. Tuttavia, 
nonostante la ricchezza delle risorse naturali, gli indici di sviluppo del turismo si rilevano al di 
sotto delle potenzialità. Il recupero registrato nel 2010, ha solo parzialmente rivitalizzato il settore 
che a seguito della crisi del 2009 era ritornato in termini di giornate di presenza al medesimo 
livello del 2000, mettendo in evidenza come nell’ultimo decennio gli interventi realizzati non siano 
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stati in grado di accrescere l’attrattività della Regione.  

In questo senso l’individuazione della modalità di progettazione integrata quale strumento di 
sviluppo territoriale, potrebbe rappresentare l’occasione per superare la logica basata sulla 
promozione di singole attrazioni, a vantaggio di una strategia che promuova il territorio, mettendo 
in connessione gli elementi di maggior pregio e creando un’offerta complessiva in grado di 
aumentare non solo la presenza ma anche i giorni di permanenza dei visitatori. 

Altrettanto necessaria è l’attenzione del POR sul tema dei siti inquinati. Il quadro emerso 
nell’ambito dell’Anagrafe dei siti contaminati evidenzia come le aree inquinate siano in crescita e 
diffuse su tutto il territorio regionale. Tale contesto configura il problema come una vera e propria 
emergenza per la Regione, sia in relazione alla salute dei cittadini, sia perché incompatibile con 
la visione di Abruzzo come regione verde ed eco-sostenbile, fondamentale nell’ottica di un 
rilancio turistico dell’area. 

L’analisi dei principali indicatori ambientali urbani evidenzia importanti criticità all’interno dei 
quattro comuni capoluogo. In questo senso risultata apprezzabile l’attenzione del POR verso la 
qualità della vita nei principali nuclei urbani, concretizzatasi attraverso l’introduzione dei PISU. 
Tali strumenti sembrano idonei a proporre una nuova visione di sviluppo strategico delle città, 
teso a rimuovere quelle problematiche che possono incidere sia sulla qualità della vita degli 
abitanti, sia sullo sviluppo turistico dei suddetti centri. 

Un’osservazione particolare richiede la situazione scaturita in seguito al sisma dell’aprile 2009. 
La gravità dell’evento e l’eco sistemica che esso ha avuto sull’intera regione, si confermano dalla 
difficile risoluzione e dalla portata di medio-lungo periodo. A questo fine l’introduzione dell’asse VI 
si rivela strategicamente fondamentale, in quanto intervenire sulla rivitalizzazione economica e 
sociale dell’area del cratere, rappresenta una conditio sine qua non, affinché possano realizzarsi 
gli obiettivi complessivi individuati in fase di programmazione.  

Va inoltre sottolineata la meritorietà di aver previsto interventi di ampio respiro, superando una 
visione incentrata sulla mera ricostruzione fisica, riconoscendo la rilevanza del rafforzamento 
della coesione sociale quale condizione per il superamento dello stato di crisi e di contrasto 
rispetto al rischio di una marginalizzazione dell’area interessata dal sisma. 
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2. ELEMENTI DI CONTINUITÀ RISPETTO ALLA PRECEDENTE 

PROGRAMMAZIONE 

 

La strategia dal POR FESR si pone sotto diversi aspetti in evidente continuità rispetto a quanto 

perseguito attraverso il DOCUP 2000-2006. Se da un lato può dichiararsi conclusa la fase di 

realizzazione di infrastrutture di sistema, che hanno caratterizzato una parte significativa della 

dotazione finanziaria del precedente documento di programmazione, dall’altro molti degli 

interventi inseriti nel POR proseguano e rafforzano alcune delle traiettorie delineate dal DOCUP.  

Tale continuità, è stata solo in parte attutita dalla fase di riprogrammazione resasi necessaria a 

seguito del sisma del 2009, che ha dirottato parte delle risorse su interventi di natura 

emergenziale, indipendenti dal quadro strategico di riferimento. 

Il POR FESR recupera rispetto al DOCUP l’affermazione della centralità del sostegno alle 

imprese in un’ottica di incremento della competitività regionale. La nuova programmazione 

riprende di fatto gli strumenti già previsti dal DOCUP, contributi agli investimenti (Misura 2.1), ai 

servizi (Misura 2.2) e attività di promozione (Misura 1.4), ma enfatizza maggiormente il ruolo delle 

imprese innovative.  

In questo senso si evidenzia la forte integrazione tra gli strumenti di sostegno alle imprese e le 

attività di ricerca e sviluppo. In particolare l’elemento che rafforza la strategia nella attuale 

programmazione è rappresentato dall’individuazione dei poli di innovazione, quali strumenti di 

sviluppo diffusivo della conoscenze, in un’ottica di crescita dell’intero sistema regionale.   

Se precedentemente vi era una più ampia separazione tra le misure di sostegno alle imprese e le 

attività di R&S, con il POR queste due dimensioni si rivelano sinergiche grazie alla previsione di 

linee di contributi ad hoc per quelle imprese che costituiranno i poli. 

Inoltre, dando forma agli insegnamenti della crisi economica in atto, il POR aggiunge rispetto al 

DOCUP interventi a favore del sistema di garanzia, al fine di agevolare l’accesso al credito delle 

imprese.  

Un ulteriore elemento di continuità è rappresentato dal rafforzamento degli interventi in merito 

alla cosiddetta “Società dell’informazione”. Se alla fine del decennio scorso le opportunità legate 

alla diffusione delle rete erano ancora solo parzialmente chiare, le innovazioni tecnologiche degli 

ultimi anni hanno messo in evidenza come lo sviluppo della banda larga sia un elemento centrale 

per la competitività della Regione.  

Il decisore ha colto questa necessità in fase di programmazione, raddoppiando le risorse e 

prevedendo un asse dedicato per questi temi. Rispetto alla passata programmazione, quando a 

questo tema era dedicata la Misura 1.3, si è inteso di concentrare le risorse su pochi macro 

interventi, con il duplice obiettivo di superare in via definitiva il digital divide, portando la banda 

larga anche nelle aree montane, e di implementare servizi che avvicinino le imprese alla Pubblica 

Amministrazione. 

Il POR si pone quindi come prosecutore rispetto alle opere di tutela delle risorse ambientali e di 

difesa del suolo, per le quali erano già stati investiti oltre 70 milioni di euro nella precedente 

programmazione.  

Nella figura successiva le risorse relative ai due cicli programmatori sono ripartite in macro aree 

tematiche, al fine di evidenziarne continuità e discontinuità.  

Dal grafico emerge chiaramente la sinergia tra i due documenti in merito di aiuti alle imprese, 
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R&S, società dell’informazione e tutela delle risorse ambientali e difesa del suolo. E’ 

particolarmente significativo il peso relativo degli interventi in merito alla “Società 

dell’informazione” per il quale sono concesse il doppio delle risorse, nonostante 

complessivamente il DOCUP potesse contare su una dotazione finanziaria di oltre 150 milioni in 

più rispetto al POR FESR.  

Il grafico mette in evidenza anche due elementi di innovazione rispetto alla passata 

programmazione, determinate anche dalle modifiche intervenute negli orientamenti comunitari. In 

particolare l’inserimento di un asse ad hoc sul tema dell’energia rinnovabile, sottolinea come 

nell’arco di pochi anni il decisore abbia saputo cogliere la nuova forte sensibilità che sta 

emergendo su questo tema, che ha trasformato il fattore energetico da residuale a centrale 

rispetto alla strategia di sviluppo regionale. 

Inoltre nella nuova programmazione, con l’inserimento dei PISU compare una misura ad hoc a 

favore dei quattro comuni capoluogo, evidenziando la sinergia tra sviluppo dei principali centri 

urbani e sviluppo complessivo del sistema regionale. Tali interventi vanno comunque letti come in 

continuità rispetto al DOCUP (e all’iniziativa URBAN), almeno in riferimento al recupero dei beni 

culturali e architettonici delle città, in un’ottica di incremento dell’attrattività turistica.  

 

Ripartizione delle risorse per tematica nel DOCUP 2000-06 e nel POR 2007-13 

 

Un ulteriore approfondimento merita il discorso relativo all’asse specifico per le aree colpite dal 

sisma. E’ evidente come la natura di quest’Asse lo rende difficilmente inquadrabile in un percorso 

strategico che coinvolga gli ultimi due cicli di programmazione. Tuttavia un’analisi degli interventi 

mette in evidenza di come all’interno dell’asse VI si recuperino alcuni degli elementi di continuità. 

In particolare, si conferma anche in questo caso la centralità del sostegno alle impresa, la cui 

riattivazione diventa il primo fattore di rivitalizzazione delle aree colpite dal sisma. 

Quest’asse si pone poi in continuità con il DOCUP in tema di promozione turistica delle aree 

colpite dal sisma in quanto sono previsti sia incentivi alle imprese turistiche, sia attività di 

valorizzazione e promozione dell’offerta turistica delle aree colpite, strumenti già individuati dalle 
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Misure 3.2, 3.3 e 3.4 della passata programmazione. 



 

 

 

3. LA RIPROGRAMMAZIONE POST-SISMA E LE CONSEGUENZE SULLA 

STRATEGIA 

3.1. COME È CAMBIATO IL PROGRAMMA 

A seguito del sisma nel quadro delle risorse che potevano essere mobilitate per fronteggiare 
l’emergenza, il POR è stato subito individuato quale importante strumento di finanziamento.  

Con un tempestivo intervento da parte dell’Amministrazione e una disponibilità della Commissione 
Europea a garantire un percorso snello per la rimodulazione del Programma, una nuova versione 
del POR è stata adottata dal Comitato di Sorveglianza del 1 luglio 2009 e, successivamente, la 
Commissione Europea con decisione del 12 luglio 2009 ha approvato le modifiche al Programma 
con decorrenza di ammissibilità della spesa a partire dal 07 agosto 2009. 

Tale rimodulazione ha previsto l’inserimento di un sesto Asse finalizzato al recupero e alla 
rivitalizzazione economica e sociale dell’area colpita dal sisma.  

Tale asse, ha previsto attività riferibili a 5 categorie di intervento: 

 Aiuti alle imprese preesistenti 

 Creazione e all’attrazione di nuove imprese 

 Recupero e rafforzamento della coesione sociale 

 Ricostruzione di infrastrutture ed edifici danneggiati 

 Valorizzazione delle aree interne 

 

La rimodulazione è avvenuta senza modificare la dotazione complessiva del Programma, 
trasferendo sul nuovo Asse parte delle risorse originariamente previste sugli assi I “R&S, 
Innovazione e Competitività” e IV “Sviluppo Territoriale”.  

L’intervento ha dunque interessato i due assi con la maggiore dotazione, mentre gli Assi di minor 
rilevanza finanziaria non hanno subito modifiche. Va tuttavia notato come in riferimento all’Asse II, 
come analizzeremo dettagliatamente nel relativo paragrafo, la riprogrammazione post sisma è 
stata l’occasione per una riflessione sulla suddivisione interna delle risorse, che ha modificato gli 
equilibri tra le attività previste. 
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Riprogrammazione delle risorse per asse a seguito del sisma 

 

 

Come illustra la figura, in termini assoluti l’Asse I ha subito la maggiore sottrazione, con circa 45 
milioni di euro trasferiti. In termini percentuali è invece l’Asse IV a registrare il più significativo 
depauperamento, con una riduzione del 34,5%, 1,5 punti percentuali in più rispetto all’Asse I. 

La nuova architettura del fondo prevede dunque una minore concentrazione delle risorse, che 
risultano distribuite piuttosto equamente tra i tre principali assi. Conseguentemente il Programma 
ha visto attenuata la forte caratterizzazione sui temi dell’innovazione e dello sviluppo territoriale, 
che lo avevano originariamente contraddistinto, cosi come evidenziato dalle Figure 2.2. e 2.3. 

 

Ripartizione in termini percentuali delle risorse del POR riferite ai primi 4 Assi prima e dopo la 
riprogrammazione  

41%

11%
15%

33% I

II

III

IV

37%

14%
20%

29% I

II

III

IV

 

 

Ulteriori elementi valutativi emergono dall’analisi della riprogrammazione all’interno degli Assi I e IV. 
Anche in questo caso non si è proceduto a tagli lineari, ma si è scelto di intervenire solo su 
determinati ambiti, al fine di preservare gli interventi ritenuti più rilevanti. 
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Riprogrammazione dell’Asse I a seguito del sisma 

 

 

Rispetto all’Asse I, così come mostrato nella figura 2.4, non vi sono state modifiche alle dotazioni 
delle attività 2.1 e 2.4, finalizzate all’innovazione tecnologica e all’accesso al credito per le imprese, 
la cui dotazione finanziaria non è stata intaccata.  

La scelta di non intervenire su due strumenti strategicamente rilevanti per lo sviluppo regionale, ha 
però comportato un intervento più deciso sulle altre attività. In particolare, una contrazione 
sostanziosa ha riguardato l’attività 2.3, orientata alla realizzazione d’interventi  di promozione delle 
PMI attraverso servizi qualificati, ridotta del 67%, per un complessivo di 20 milioni. Un importante 
restrizione ha riguardato anche gli interventi finalizzati alla creazione di imprese innovative (attività 
2.2), ridotti di circa il 60%, per un complessivo di 11,9 milioni.  

Inferiori al 50% ma comunque significative le decurtazioni delle risorse alle attività riguardanti 
progetti di ricerca di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale (Attività 1.1) e la creazione di poli 
di innovazione (Attività 1.2.) Il quadro complessivo dell’asse risulta quindi rivoluzionato con appena 
due attività che rappresentano quasi  il 60% della dotazione complessiva.  

Analogamente a quanto avvenuto rispetto all’Asse I, il decisore ha evitato tagli lineari anche in 
relazione all’asse IV. In questo caso si è scelto di non intaccare la dotazione delle attività 
finalizzate alla gestione del rischio naturale (Attività 3.1) e alla bonifica delle aree contaminate 
(Attività 3.2).  
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Riprogrammazione dell’Asse IV a seguito del sisma 

 

 

Conseguentemente il taglio delle risorse ha inciso sulle Attività 1.1 e 2.1, le quali si caratterizzano 
per la previsione di interventi nella forma della progettazione integrata (PISU e PIT). Rispetto ai 
PISU le risorse previste sono state decurtate del 39%. Tuttavia, va notato come in sede di 
rimodulazione si è deciso che il comune de L’Aquila non avrebbe più dovuto redigere il relativo 
PISU nell’ambito di quest’attività, ma bensì a valere sull’Attività VI.2.1, e di conseguenza la nuova 
dotazione prevista sarebbe stata suddivisa solamente tra gli altri 3 comuni capoluogo. Di fatto 
l’impatto medio sui singoli PISU dei tre capoluoghi risulta limitato (circa il 17%). Al contrario la 
rimodulazione ha determinato un impatto molto significativo sui PIT, per i quali si assiste ad una 
riduzione dell’attività a loro dedicata dell’82%.  

Un parziale attenuamento di questo effetto è stato recentemente realizzato attraverso la 
rassegnazione, con provvedimento della Giunta Regionale, di 12 milioni di euro all’Attività IV.2.1 a 
scapito della misura inerente la bonifica dei siti contaminati. 

3.2. LE CONSEGUENZE SULL’ATTUAZIONE DELLA STRATEGIA 

La creazione di un sesto Asse finalizzato alla rivitalizzazione economica e sociale dell’area colpita 
dal sisma, ha rappresentato un’azione inevitabile e condivisa a tutti i livelli di governance. E’ 
apparso chiaro come le risorse POR potessero rappresentare uno strumento fondamentale per il 
sostegno all’area del cratere, a maggior ragione in un periodo caratterizzato da una profonda crisi 
finanziaria e dalla conseguente scarsità di risorse ordinarie.  

Se dunque le ragioni sull’opportunità e sull’utilità della rimodulazione post sisma, siano di 
immediata comprensione è importante analizzare l’impatto di quest’azione rispetto alla strategia 
originaria del POR FESR.  

Come illustrato nel paragrafo precedente, in sede di riprogrammazione il decisore ha preferito 
intervenire su alcune porzioni del PO, piuttosto che procedere a tagli lineari, proporzionali alla 
dotazione finanziaria di ciascun asse e ciascuna attività. In particolare si è scelto di attingere 
risorse rispetto ai due assi di maggior dotazione e che rappresentavano gli elementi trainanti 
dell’intero programma.  

Ad un primo impatto si potrebbe dunque sostenere come il programma sia stato intaccato proprio 
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nei suoi elementi caratterizzanti, identificati originariamente come i principali motori di sviluppo 
territoriale. Tuttavia tale considerazione è in parte smentita proprio in considerazione della struttura 
del nuovo asse, il quale può essere paragonato ad una sorta di POR di area, che va a recuperare 
parte degli elementi previsti nell’asse I e IV.  

Il nuovo asse, se si eccettua un 20% circa di risorse destinato ad interventi di ricostruzione 
infrastrutturale, è infatti incentrato proprio sul sostegno alle imprese, sull’attrazione di nuovi 
investimenti e su interventi di sviluppo territoriale. Particolarmente significativo è il tema della 
riattivazione delle imprese dell’area cratere, un’attività senza la quale si sarebbero potuti generare 
effetti molto negativi sull’intera economia regionale, compromettendo gli obiettivi complessivi del 
programma.  

Possiamo dunque concludere che la rimodulazione da un lato abbia cercato di mantenere il POR 
in linea con la strategia originaria, ma dall’altro abbia saputo cogliere le esigenze che il nuovo 
contesto ha creato. In questo senso è evidente che il nuovo asse pur riproponendo temi dell’asse I 
e IV, abbia finalità specifiche differenti ed una collocazione territoriale più limitata. Ma è altrettanto 
vero che con il sisma sono venute a mancare le condizioni preliminari affinché si possa realizzare 
un percorso finalizzato alla competitività, e pertanto le nuove attività si collocano coerentemente 
all’interno del disegno di sviluppo proposto, in quanto conditio sine qua non per il raggiungimento 
degli obiettivi fissati. 

Al di là delle considerazioni poste sopra, le azioni riprogrammazione possono stimolare alcune 
riflessioni in merito all’opportunità degli interventi attuati. Tra questi potrebbe destare delle 
perplessità la scelta d’intervenire sull’Asse I, il quale si presenta come Asse portante del 
programma, specie in un’ottica di rilancio della competitività del territorio regionale, mantenendo 
invece intatta la dotazione di attività con minor rilevanza strategica o innovativa, quali ad esempio 
gli interventi di gestione del rischio e di bonifica di siti inquinati.  

Si può ipotizzare che tale scelta sia stata condizionata dalla procedura d’infrazione messa in atto 
dall’UE nei confronti della Regione Abruzzo in merito ai siti inquinati, per i quali, nell’attuale 
contesto di crisi, le risorse del POR rappresentano una fonte di finanziamento fondamentale per gli 
interventi. 

Per le medesime ragioni, all’interno dello stesso Asse IV, si è reso necessario un 
ridimensionamento del peso della progettazione integrata, nonostante, almeno limitatamente ad 
alcuni contesti, avesse rappresentato un modello innovativo e positivo di governance del territorio. 

Ciò, alla luce dei recenti sviluppi (la riassegnazione di parte delle risorse ai PIT), ha comportato un 
impatto soprattutto in termini di avanzamento procedurale, con uno stallo nell’implementazione 
degli interventi che si è protratto fino agli ultimi mesi del 2011. In questo senso si ritiene, 
soprattutto a causa delle dinamiche di partenariato territoriale, che non sia stata colta un’occasione 
determinata dalla scarsità di risorse per riflettere sulla reale efficacia della progettazione integrata 
introducendo, ad esempio, criteri di maggiore selettività e competizione tra territori e contenuti 
progettuali. 
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4. LO STATO DI AVANZAMENTO DELLE ATTIVITÀ 

4.1. AVANZAMENTO COMPLESSIVO DELLE ATTIVITÀ 

 

A Settembre 2011 sono state impegnate sul POR FESR il 45% delle risorse previste, e si è 
registrata una capacità di spesa del 19%. Come illustra la figura seguente, a settembre 2011 tutti 
gli assi hanno impegnato risorse, riscontrando tuttavia un dato ancora lontano dalle aspettative per 
l’Asse IV, con un indicatore di impegno pari al 7% . Soltanto l’asse III, Società dell’informazione, 
registra un impegno vicino al 100%, mentre rispetto all’asse VI, dedicato alla rivitalizzazione delle 
aree colpite dal sisma risulta finanziato poco oltre il 65%. Infine gli interventi di assistenza tecnica 
sono stati impegnati per circa due terzi della dotazione finanziaria. Se analizziamo la capacità di 
spesa, risulta che solo l’Asse VI supera 40%. 

  

Avanzamento finanziario del POR FESR Abruzzo - dati a settembre 2011 
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Analizzando il rapporto tra pagamenti e impegni emerge come il 42% delle risorse impegnate sia 
stata effettivamente spesa. Tale rapporto varia notevolmente tra gli assi. Positivo e più significativo, 
visto l’alto numero di progetti avviati, il rapporto tra pagamenti e impegni nell’asse VI, dove 
raggiunge l’66%. Percentuali al di sotto della media si registrano per gli assi III e V, dove la spesa 
è al di sotto del 50% degli impegni. L’ Asse I spende solo il 7 % dell’impegnato.  
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Rapporto tra spesa e impegni 
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Lo storico riferito ad impegni e pagamenti mostra come il maggior incremento si sia registrato 
nell’ultimo bimestre del 2010, in virtù della spesa generata sull’Asse VI e, in una seconda fase in 
relazione agli impegni tra giugno e settembre 2011. 

 

Storico degli impegni e della spesa 

 

Rispetto all’avanzamento fisico, ad Aprile 2011, risultavano finanziati dal POR FESR 311 progetti, 
di cui 72 chiusi. Come emerge dalla figura in termini assoluti l’asse VI risulta il più performante sia 
in relazione ai progetti avviati, sia rispetto a quelli chiusi. Infatti circa il 92% dei progetti avviati e 
circa l’84% dei conclusi fa riferimento all’asse dedicato alle aree colpite dal sisma. I rimanenti 
progetti avviati sono principalmente a valere sull’asse V, il quale vanta il miglior rapporto tra 
progetti avviati e progetti chiusi (66,6%). Un solo progetto è avviato per l’asse IV, mentre tre 
progetti riguardano l’ambito “Società dell’informazione”. 
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Avanzamento fisico del POR FESR Abruzzo 
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4.2. ASSE I 

4.2.1. Avanzamento finanziario, procedurale e fisico 

L’asse I “R&ST Innovazione & Competitività” si caratterizza come principale asse strategico del 
programma, un ruolo evidenziato dalla dotazione finanziaria complessiva di circa 91 milioni, pari a 
circa un quarto delle risorse del POR FESR. L’asse si articola in due obiettivi operativi, incentrati 
sul tema della ricerca e dell’innovazione a livello di sistema regionale e di singole PMI, e sei attività. 

L’elemento centrale dell’asse è rappresentato dai “Poli di innovazione”, reti d’imprese su specifici 
domini individuati dalla Regione, che dovrebbero rappresentare motori di sviluppo al fine di 
rilanciare la competitività del sistema regionale. A tal fine, non solo sono stati previsti contributi per 
la realizzazione di queste reti, ma i bandi di sostegno alle imprese hanno previsto una doppia linea 
di finanziamento per le imprese associate e per quelle non associate. 

L’asse registra un significativo avanzamento procedurale, con quattro bandi già pubblicati e chiusi 
e due in procinto di finalizzazione. Conseguentemente, sebbene ad aprile 2011 non risultasse 
impegnata alcuna risorsa, è ipotizzabile che nel breve periodo verrà attivato un numero rilevante di 
interventi.  

La figura illustra per ogni attività il rapporto tra risorse previste dal piano finanziario, e risorse 
messe a bando (fino ad aprile 2011). Come si può notare le attività 1.1, 1.2 e 2.3 hanno esaurito la 
propria dotazione finanziaria, mentre per la attività 2.1 è stato messo a bando circa il 50% delle 
risorse. Per le misure 2.2 e 2.4 si è invece nella fase preliminare di preparazione dei bandi. 

 

Risorse messe a bando per attività sull’Asse I 

 

 

Rispetto al primo obiettivo operativo “Potenziamento del sistema regionale della R&ST e 
dell’innovazione”, sono stati pubblicati due bandi relativi alla costituzione dei Poli d’innovazione 
(attività 1.2) e alla realizzazione di progetti di ricerca industriale e/o di sviluppo sperimentale. 
Merita un approfondimento il discorso legato ai Poli di Innovazione, per i quali vi è stata un 
estensione dei domini eligibili dai tre a dieci.  

Più specificamente, in sede POR, erano stati indicati i settori Agroalimentare, Automotive e 
Elettronica ICT. Successivamente l’eligibilità a dar vita ai poli è stata estesa ai settori Energia, 
Edilizia sostenibile, Chimico-Farmaceutico, Servizi avanzati, Tessile-Abbigliamento-Calzaturiero, 
Turismo, Mobili-Arredamento. Tale scelta potrebbe prefigurare il rischio di una eccessiva 
parcellizzazione delle risorse, che non tenga conto della rilevanza strategica dei differenti domini e 
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delle effettiva peculiarità rispetto al territorio. Tuttavia a sostegno della nuova impostazione si 
possono individuare almeno quattro motivazioni: 

 la previsione di un numero minimo di 40 imprese per poter costituire un polo, dovrebbe 
garantire che le reti formatisi siano effettivamente rappresentative di una peculiarità del 
territorio;  

 il contributo alla costituzione dei poli di innovazione va inteso come un ausilio allo start up, 
mentre sarà l’evoluzione del mercato a determinare quali poli saranno in grado di crescere 
e di affermarsi, anche attraverso l’attrazione di nuove risorse, e quali invece si riveleranno 
residuali;  

 la previsione di interventi onerosi a favore di attività sperimentali, la cui struttura è in 
divenire e la cui efficacia da dimostrare, avrebbe potuto creare effetti distorsivi; 

 il bando relativo alla creazione dei poli di innovazione garantisce la priorità ai poli riferiti a 
settori prioritari, garantendo una coerenza con gli obiettivi originari dell’intervento. 

 

Complessivamente rispetto al primo obiettivo operativo sono stati realizzati due bandi 

 1.1 - Sostegno alla realizzazione di progetti di Ricerca industriale e/o Sviluppo sperimentale 
(Pubblicato il 15 novembre 2010 e scaduto il 2 marzo 2011 per la linea A e in scadenza, 
successivamente a proroga, il 10 novembre 2011 per la linea B) 

 1.2 - Sostegno alla creazione dei Poli di Innovazione (Pubblicato il 19 luglio 2010 e scaduto 
il  30 ottobre 2010) 

 

I.1.1 

Il bando 1.1. si caratterizza per la previsione di due linee. La linea A mette a disposizione 1,9 
milioni per imprese consorzi o reti di imprese non collegate ai poli di innovazione, mentre la linea B, 
con una dotazione di 7 milioni, è ad hoc per le imprese appartenenti ad i poli di innovazione. E’ 
dunque evidente come la ripartizione finanziaria tra le due linee funga da incentivo alle imprese ad 
associarsi nei poli di innovazione. Il bando prevede poi una differente intensità di aiuto sia in 
relazione al tipo di intervento, ricerca industriale o sperimentale, sia alla dimensione di impresa. 

Al momento vi sono informazioni solo relativamente al numero di domande presentate rispetto alla 
linea A, per la quale hanno richiesto finanziamento 82 imprese. Attualmente è in corso la verifica di 
48 istanze per le quali è stata richiesta l’integrazione documentale. La chiusura del bando della 
linea B inizialmente prevista al 15 giugno 2011 e prorogata al 30.09.2011 con DGR 376 del 
07.06.2011, è stata successivamente rinviata al 10 novembre 2011,con DGR n.587 del 24.08.2011, 
in attesa che fossero costituiti i poli di innovazione. 

 

Riepilogo bando attività I.1.1 

 Destinatari Risorse Costo intervento Intensità aiuto 

Linea A PMI, Consorzi, RTI (con 
maggioranza di imprese 
locali). 

1.896.140 € Tra 150.000 e 250.000 € Ricerca industriale: 

 70% piccola impresa 

 60% media impresa 

Ricerca sperimentale: 

 45% piccola impresa 

 35% grande impresa 

 

Linea B Imprese aggregate a poli di 
innovazione 

7.000.000 € Tra 500.000 e 800.000 € Ricerca industriale: 

 PI 80% 

 MI 75% 

 GI 65& 

Ricerca sperimentale: 

 PI 60% 

 MI 50% 

 GI 40% 
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I.1.2 

Il bando 1.2 è invece finalizzato direttamente alla costituzione dei Poli di innovazione. La 
caratteristica del bando è quella di prevedere due fasi: 

a. valutazione dei progetti presentati nell’ambito dei domini tecnologici; 

b. verifica e approfondimento tecnico dei progetti selezionati e negoziazione. In questa 
fase è previsto che un team di tutor affianchi ciascun polo nella definizione del 
programma di attività e del relativo piano economico-finanziario. Sempre in tale fase 
è prevista un’attività di negoziazione ai fini di aggregare li poli che hanno presentato 
più progetti su uno stesso dominio. In questo caso è previsto un meccanismo di 
premialità, che estende il contributo al livello massimo di 1,5 milioni.  

 

Per le 14 istanze di finanziamento pervenute, è stata avviata la procedura istruttoria/valutativa 
(Fase I), posta in essere dall’apposito “Comitato di Valutazione”. La Direzione Sviluppo Economico 
- Servizio Programmi Intersettoriali ha approvato le risultanze dei lavori del predetto Comitato e 
con Determinazione n. DI9/36 del 25/05/2011  ha disposto l’accesso alla fase negoziale (Fase II) di 
8 richieste di finanziamento, 7 relative ai domini individuati dall’Avviso, quali Automotive, 
Agroalimentare, Elettronica/ICT, Edilizia Sostenibile, Servizi Avanzati, Tessile-Abbigliamento-
Calzaturiero, Turismo, ed uno relativo al dominio denominato “Economia del sociale”. 

Per la mancata rispondenza con i requisiti richiesti dall’Avviso pubblico, sono state escluse 3 
proposte, di cui due relative ai domini Energia e Chimico-farmaceutico; poiché a valere su tali 
domini, non sono state presentate altre candidature, questi risultano al momento esclusi dal 
finanziamento di cui all’Attività I.1.2 del POR. 

Successivamente è stata avviata la Fase negoziale, che prevede la definizione dei Programmi di 
Attività da parte dei Poli ammessi alla Fase 2 anche con il supporto di un Team di tutoraggio, 
previsto dall’art. 13 dell’Avviso pubblico di riferimento. A conclusione di tale fase con 
Determinazione n. DI9/55 dell' 08/08/2011 il Servizio Programmi Intersettoriali ha approvato in via 
definitiva, per ciascun dominio tecnologico di riferimento, i Poli finanziati a valere sul POR FESR. 

Con il medesimo atto, inoltre, è stato disposto l’impegno di spesa pari a € 3.546.739,00 (pari al 
35% del totale dei contributi concedibili ai soggetti beneficiari, a titolo di anticipazione/stato di 
avanzamento). 

Riepilogo bando attività I.1.2 

 Destinazione Risorse Contributo 

Linea A Costituzione o ampliamento dei poli di innovazione 10.000.000 Tra 1.000.000 e 1.500.000 

 

In riferimento al secondo obiettivo operativo, Sostegno ai processi di innovazione, crescita e 
ricerca delle PM,: sono stati realizzati due bandi in relazione a due delle quattro attività previste: 

 I.2.1. Sostegno a programmi di investimento delle PMI per progetti di innovazione 
tecnologica, di processo e della organizzazione dei servizi (Pubblicato il 1 giugno 2009  e 
scaduto il 31 agosto 2009)  

 1.2.3 Promozione delle PMI attraverso servizi qualificati (Pubblicato il 1 dicembre 2010 e 
scaduto il 2 marzo 2011 per la linea A e in scadenza il 10.11.2011 a seguito di proroga per 
la linea B ) 

 

I.2.1 

Il bando I.2.1 si caratterizza per tre elementi: una dotazione finanziaria molto significativa, la non 
previsione di una linea ad hoc per le imprese aggregate ai poli di innovazione, la presenza di più 
soggetti gestori.  

Complessivamente l’attività  I.2.1 dispone della maggiore dotazione finanziaria dell’Asse, e su essa 
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sono state al momento messe a bando oltre un terzo delle risorse.  

Il bando prevede una duplice differenziazione. Da un lato sono state istituite due linee, una per 
progetti di innovazione nel processo produttivo (linea A) e per progetti volti a promuovere l’eco 
innovazione e il miglioramento della sicurezza nei luoghi di lavoro (linea B). Dall’altro è previsto 
che parte degli interventi siano realizzati in ambito PIT e che tali risorse siano direttamente 
trasferite alle province. Conseguentemente, come riportato nella tabella 3.3, vi è stato un bando 
regionale rivolto a tutte le PMI o consorzi di PMI, e 4 bandi provinciali che al loro interno 
ripropongono le due linee d’intervento A e B (vi è la sola eccezione del bando della Provincia di 
Teramo, che prevede solo la linea A). 

Le istanze ammesse in relazione al bando di carattere regionale sono state 127 per la linea A e 38 
per la linea B, andando ad impegnare l’intero plafond attribuito all’attività. 

In riferimento agli interventi realizzati in modalità PIT, le istanze ammesse a finanziamento sono 
risultate essere 249. Nella Provincia di Pescara sono state ammesse 78 istanze, che hanno 
coperto la totalità della relativa dotazione finanziaria. Per quel che riguarda la Provincia di Chieti 
risultano ammesse 98 imprese, mentre per quella di Teramo i beneficiari individuati sono stati 73.   

 

Riepilogo bando attività I.2.1 

 Destinatari Interventi Risorse Costo 
progetto 

Intensità 
aiuto 

Linea A : progetti 
organici di 
investimento, 
finalizzati ad 
introdurre rilevanti 
innovazioni nel 

processo 
produttivo; 

PMI, Consorzi 
di PMI 

 Innovazione di 
Processo o prodotto 

 Innovazione 
Organizzativa 

 Innovazione di 
Marketing 

4.818.742,35 Tra 20.000 e 
400.000 € 

Max 50% 

Linea B: progetti 
organici di 
investimento volti 
a promuovere 
l’eco – 
innovazione ed il 

miglioramento 
della sicurezza 
nei luoghi di 
lavoro; 

PMI, Consorzi 
di PMI 

 Consulenza 
Ambientale 

 Riduzione consumo di 
risorse 

 Minimizzazione 
impatto attività 
produttive 

 Monitoraggio e 
controllo delle 
performance aziendali 

 Miglioramento livelli di 
sicurezza 
performance 
ambientale 

3.212.494,90 Tra 20.000 e 
400.000 € 

Max 50% 

PIT Aquila Linea A e Linea B 1.867.516,49 Tra 20.000 e 
120.000 

Max 50% 

Chieti 900.000 Tra 20 e 
100.000 

Max 50% 

Pescara  2.638.608,46 Tra 20.000 e 
100.000 

Max 50% 

Teramo Solo linea A 2.858.710,97 Tra 20.000 e 
100.000 

Max 50% 

 

 

I.2.3 

Il bando dell’attività I.2.3 del 19/11/2010, finalizzata alla Promozione delle PMI attraverso servizi 
qualificati, ha riproposto la duplice linea (A e B) a seconda che un’impresa faccia o meno parte dei 
poli di innovazione. Anche in questo caso 7 dei 9,7 milioni complessivi sono riservati alle imprese 
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dei poli di innovazione, ad ulteriore conferma dell’importanza che la Regione attribuisce al nuovo 
strumento. In risposta all’avviso relativo alla linea A vi è stato un basso tasso di risposta con 
appena 39 domande, di cui 25 sono state escluse per carenza di documentazione ed una sola 
ammessa alla fase successiva. E’ attualmente in corso la verifica dell’integrazione documentale 
delle restanti 13 istanze. 

Per l’attuazione della linea B la scadenza del bando è stata prorogata al 10 novembre 2011 come 
prescritto con DGR 587 del 24.08.2011, in attesa della costituzione dei Poli. 

 

Riepilogo bando attività I.2.3 

 Destinatari Interventi Risorse Costo progetto Intensità 
aiuto 

Linea A PMI, Consorzi, RTI 
(con maggioranza di 
imprese lcoali). 

a) servizi di 
consulenza in 
materia di 
innovazione; 

b) servizi di 
supporto 
all’innovazione; 

 

2.744.129 € 

 

Tra 50mila e 
150mila € 

100% 

Linea B Imprese aggregate a 
poli di innovazione 

a) servizi di 
consulenza in 
materia di 
innovazione; 

b) servizi di 
supporto 
all’innovazione; 

 

7.000.000 € Tra 80mila e 
250mila € 

100% 

 

I.2.2 e I.2.4 

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 327 del 16 maggio 2011, l’amministrazione regionale ha 
approvato gli indirizzi attuativi a valere sulle Attività I.2.2 “Aiuti alle piccole nuove imprese 
innovative” e I.2.4 “Azioni per migliorare la capacità di accesso al credito da parte delle PMI”, 
ritenendo appropriato, per la realizzazione delle stesse, dare avvio alla procedura di evidenza 
pubblica finalizzata all’individuazione di un Soggetto Gestore preposto alla costituzione e gestione 
di un Fondo di Rotazione finalizzato ad un duplice obiettivo: 

 la costituzione del capitale di rischio, abbuono di interessi nonché aiuto per le piccole 
imprese innovative in fase di start-up (Attività I.2.2); 

 facilitare la fusione e/o aggregazione di consorzi fidi operanti nei settori dell’industria, del 
commercio, dell’artigianato e del turismo, con sede operativa nel territorio regionale e iscritti 
all’albo degli Intermediari finanziari ex art. 106 (Attività I.2.4). 

 

In seguito a tali determinazioni è stato pubblicato il 16/07/2011 il Bando di gara con procedura 
aperta per la Selezione del Soggetto gestore per la costituzione e la gestione di un Fondo di 
rotazione. Il Fondo di rotazione avrà una dotazione finanziaria di euro 24.000.000,00, di cui euro 
9.000.000,00 a valere sull’Attività I.2.2 ed euro 15.000.000,00 a valere sull’Attività I.2.4. 

Alla data del termine per la presentazione delle domande, scaduto il 29/08/2011, sono pervenute 
due istanze per le quali si è proceduto all’apertura, in seduta pubblica, della busta contenente la 
documentazione amministrativa. 

In un’ottica d’integrazione con le politiche regionali, è previsto che gli interventi dell’attività 2.4 
siano collegati con la nuova Legge Regionale sui confidi (L.R. 47/3 del 27 luglio 2010). Tale Legge 
persegue il duplice obiettivo di sostegno all’attività dei confidi e al tempo stesso di incentivare una 
loro razionalizzazione. A questo fine prevede che gli interventi previsti per i confidi, contributi a 
fondo rischi e a fondo interesse, siano rivolti a confidi che raggiungano un volume di attività e di 
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imprese socie significativo, attivando di fatto un meccanismo che stimoli la fusione tra i soggetti di 
garanzia. 

 

4.2.2. Sintesi degli elementi emersi 

L’Asse  presenta un significativo avanzamento procedurale con quattro bandi chiusi e due in fase 
di finalizzazione, che lasciano ipotizzare la possibilità di rendicontare un significativo volume di 
spesa nel breve periodo.  

I bandi fin qui realizzati mettono in evidenza il riconoscimento della centralità dei poli di 
innovazione quali fattori trainanti dello sviluppo dell’economia regionale. Un ruolo evidenziato non 
soltanto dalla predisposizione di un bando specifico per la loro costituzione, ma anche 
dall’inserimento in altri due bandi di linee ad hoc per le imprese che hanno aderito a tali strutture.  

E’ possibile avanzare alcune perplessità in merito all’estensione dei domini ammissibili ai poli dai 
tre originari ai dieci attuali, in quanto ciò potrebbe essere in contrasto con la strategia originaria, 
che prevedeva la concentrazione delle risorse su pochi settori strategici. Il riconoscimento, tuttavia, 
di una premialità per i tre domini riconosciuti come prioritari dal POR e l’individuazione di un 
numero minimo di 40 imprese per la costituzione dei poli, dovrebbe garantire che emergano settori 
effettivamente peculiari dell’economia regionale.  

L’azione strategica dell’asse sarà completata nei prossimi mesi attraverso la finalizzazione dei 
ulteriori bandi in materia di accesso al credito, che prevede contributi per le imprese innovative e 
per il sistema dei confidi. Su quest’ultimo punto è importante sottolineare come nell’ottica della 
programmazione unitaria sia prevista un’integrazione rispetto alla nuova Legge Regionale sui 
confidi (L.R. 47/3 del 27 luglio 2010). 

Dalla ricognizione realizzata presso gli interlocutori è emersa una preoccupazione, trasversale alle 
attività dell’Asse I, in merito all’alto numero di imprese non ammesse a finanziamento per questioni 
di carattere formale. In particolare si è riscontrata una difficoltà da parte delle imprese a produrre le 
corretta documentazione amministrativa connessa alla certificazione delle attività. Inoltre, dal punto 
di vista dell’amministrazione, si sottolinea come la verifica degli aspetti formali, spesso impegni in 
termini oltremodo onerosi l’Amministrazione, rischiando di penalizzare gli aspetti inerenti l’analisi 
della qualità progettuale, la quale, a maggior ragione rispetto al tema dell’innovazione, rappresenta 
l’elemento cardine della selezione.  

Un altro problema evidenziato dagli interlocutori riguarda la difficoltà da parte delle imprese di 
ottenere le fideiussioni bancarie richieste per accedere al finanziamento, a maggior ragione in un 
momento caratterizzato dalla congiuntura economica negativa. Ciò porta all’esclusione di imprese 
per le quali il finanziamento regionale può rappresentare un’occasione irripetibile di rilancio e 
crescita. 

Rispetto a tali criticità si ritiene utile per le azioni future investire su:  

 un maggiore coinvolgimento degli attori territoriali, con particolare riferimento alle 
associazioni di rappresentanza, e della comunicazione, affinché accompagnino e informino 
le imprese nella fase di presentazione delle domande; 

 una verifica sulla formulazione dei nuovi bandi affinché siano rimossi, per quanto possibile 
rispetto agli adempimenti di legge, alcuni ostacoli che hanno determinato alti livelli di 
esclusione; 

 un’accelerazione delle misure di sostegno al credito tale da mettere a disposizione tali 
strumenti contestualmente alla proposizione di nuovi bandi. 
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4.3. ASSE II 

4.3.1. Avanzamento finanziario, procedurale e fisico 

 

L’asse II “Energia” prevede una dotazione finanziaria di 35.239.821€ e si compone di 3 attività: 

 Promozione della produzione di energia da fonti rinnovabili 

 Promozioni di sistemi di risparmio energetico 

 Animazione per la promozione delle fonti rinnovabili e del risparmio energetico 

. 

Dal punto di vista dell’avanzamento a settembre 2011, sebbene non formalmente assunto a 
sistema, l’impegno comunicato è stato di 12 milioni di euro, mentre la spesa non registra 
avanzamenti. Tale ritardo è da attribuire all’intenso processo di revisione della ripartizione delle 
risorse dell’asse. In particolare vi sono stati due momenti di revisione della dotazione delle attività 
dell’asse: 

 la riprogrammazione post sisma;  

 la Covenant of Mayors: si tratta di un progetto della Commissione Europea, a cui hanno 
aderito la Regione le quattro Province e tutti i 305 comuni, che impegna i sindaci al 
raggiungimento entro il 2020 di una produzione di energia da fonti rinnovabili pari al 20 % 
del totale, con una riduzione del 20% delle emissioni di gas serra, in particolare CO2. La 
Regione Abruzzo, le quattro Province e l’ANCI, in rappresentanza di tutti i comuni 
abruzzesi, hanno firmato il 4 ottobre 2010 un Protocollo d’Intesa in cui sono definite le 
modalità di gestione del progetto, e hanno individuato il POR FESR come principale canale 
di finanziamento, in quanto coerente con gli obiettivi del Covenant of Mayors. 

 

Come mostra la figura 3.6 in un primo momento oltre il 70% delle risorse era destinato alla 
produzione da fonti di energia rinnovabile. Successivamente la dotazione dell’attività 1.1 è stata 
ridotta al 11,3%, mentre la attività 1.2 è stata innalzata al 79,5%. L’attività 1.3., ridotta ad una 
dotazione residuale a seguito del sisma, e stata rilanciata dalla “Covenant of Mayors”, e dispone 
attualmente di una dotazione superiore del 42% rispetto alla prima versione del POR FESR. La 
ragione di tali interventi è attribuita, secondo quanto emerso nella riunione del 10 dicembre 2010 
tra i delegati delle Province, l’ANCI e la Regione (Servizio Politica Energetica, Qualità dell’Aria e 
SINA), alla considerazione che “limitare l’intervento per i Comuni solo al FV rischia di limitare la 
possibilità di adottare interventi più idonei a ciascuna realtà locale, ravvedendosi inoltre la difficoltà, 
da parte dei Comuni, di reperire le risorse del cofinanziamento, pari almeno al 40% 
dell’investimento…” 
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Rimodulazione delle risorse dell’Asse II 
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L’elemento caratterizzante dell’Asse è dunque rappresentato dalla strategia concertativa che ha 
portato alla adesione di tutti i comuni al progetto “Covenant of Mayors”. Tale patto è seguito alla 
Delibera di Giunta Regionale n. 761 del 4 ottobre 2010 è si è concretizzato con la sottoscrizione 
del Protocollo d’Intesa Regione, Province ed Anci.  

L’elemento di particolare interesse consiste nel coinvolgimento di tutti i livelli di governo locale, 
ognuno dei quali con dei compiti differenti: 

 Comuni: s’impegnano nella redazione di un BEI (Balance Emission Inventory), attraverso il 
quale viene definito il relativo punto di partenza, e successivamente del Piano d’Azione 
Comunale (SEAP – Sustainable Energy Action Plan) in cui è descritta la strategia per il 
raggiungimento degli obiettivi sopra descritti; 

 Province: forniscono supporto tecnico e finanziario ai comuni per la redazione dei 
documenti e garantiscano la coerenza degli interventi rispetto alla strategia complessiva 
provinciale e regionale. 

 Regione: guida l’apposita Cabina di Regia, costituita inoltre dalle 4 Province e dall’ANCI., 
con il compito di implementare e monitorare le azioni previste, armonizzare le varie 
iniziative, individuare ulteriori attività finalizzate al raggiungimento degli obiettivi, 
interfacciarsi con la Commissione Europea rispetto alla definizione del programma e alla 
comunicazione dei risultati intermedi.  

 

Gli interventi dell’asse II si caratterizzano per una devoluzione dell’attuazione a livello locale. In  
particolare, come mostra la Figura 3.8, il 59% della dotazione finanziaria spetta ai comuni, mentre 
il 38% è destinata alle amministrazioni provinciali.  
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Ripartizione risorse asse II tra gli enti attuatori 
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L’attuazione della attività II.1.1. è stata affidata alle amministrazioni provinciali, le quali hanno 
beneficiato di 1.000.000 di euro ciascuno. Prevede la realizzazione di impianti fotovoltaici su edifici 
pubblici (preferibilmente scuole), con l’impegno da parte delle Amministrazioni Provinciali di 
provvedere ad un cofinanziamento almeno pari al 40% del costo di investimento 

L’implementazione dell’attività II.1.2, Promozione di sistemi di risparmio energetico, finalizzata 
all’efficientamento degli edifici pubblici prevede invece la ripartizione di 20.700.000 tra i singoli 
comuni, sulla base del numero di abitanti, e dei rimanenti 7.300.000 tra le province, così come 
mostrato dalla tabella 3.5.  

 

 

Modalità di ripartizione delle risorse in merito all’attività II.1.2 

n. abitanti x Comune N. Comuni Importo per Comune (euro) TOTALE 

fino a 4.999 250 50.000,00 12.500.000,00 

Da 5.000 a 14.999 38 100.000,00 3.800.000,00 

Da 15.000 a 49.999 12 200.000,00 2.400.000,00 

Oltre 50.000 5 400.000,00 2.000.000,00 

Totale comuni 305 Totale importi 20.700.000,00 

Provincia Importo 

Chieti 2.326.457,34 

L’Aquila 2.135.550,57 

Pescara 1.426.100,55 

Teramo 1.411.891,53 

Totale Province 7.300.000 

 

Anche per quanto riguarda l’attività 1.3, Animazione per la promozione delle fonti rinnovabili e del 
risparmio energetico,  le risorse saranno gestite su più livelli amministrativi. In questo caso il 67,9% 
della dotazione finanziaria sarà gestito dalle amministrazioni provinciali. La rimanente quota sarà 
suddivisa tra la Regione Abruzzo (10,5%)  e l’ANCI (21,6%). 
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Modalità di ripartizione delle risorse in merito all’attività II.1.3 

Provincia Importo 

Chieti 701.124,13 

L’Aquila 643.590,58 

Pescara 429.783,73 

Teramo 425.501,56 

Totale Province 2.200.000 

Regione Abruzzo 339.821 

ANCI Abruzzo 700.000 

 

La devoluzione dell’attuazione a livello locale potrebbe sollevare alcune perplessità in merito 
all’effettiva capacità di questi enti ad adempiere agli impegni previsti. In particolar modo, con 
l’accordo Covenant of Mayors è richiesto ai comuni uno sforzo significativo per la redazione del 
BEI e del SEAP, i quali richiedono competenze specifiche, difficilmente rintracciabili nelle realtà 
locali. In questo senso la Regione si sta attivando su due fronti: 

 realizzazione di attività formative, con la finalità di formare su queste tematiche almeno un 
dipendente per ogni comune; 

 partecipazione al Progetto ELENA della BEI per la fase di definizione della strategia e di 
progettazione degli interventi. Tale programma copre una parte delle spese di assistenza 
tecnica, al fine di supportare i comuni nell’adempiere agli impegni richiesti. 

 

Un ulteriore effetto delle devoluzione a livello locale degli interventi è la determinazione di un parco 
progetti caratterizzato da una sommatoria di micro interventi. Tale scelta potrebbe comportare il 
rischio di un’eccessiva parcellizzazione delle risorse, che escluda opere infrastrutturali più 
significative. Si può, tuttavia, sostenere che il quadro concertativo entro cui sono definiti questi 
interventi, con obiettivi definiti chiaramente, delinei tali opere non come azioni isolate, ma come 
parti coerenti ad un progetto più ampio. Inoltre la distribuzione degli interventi su tutto il territorio, 
può determinare uno sviluppo equilibrato di sistemi di risparmio energetico, evitando che si creino 
su queste tematiche aree di arretratezza. 

Semmai un possibile elemento di criticità riguarda la mancanza di risorse finanziarie finalizzate alla 
gestione degli interventi. Vista la scarsità di risorse ordinarie, vi è il rischio che in comuni non siano 
in grado di recuperare le risorse destinate alla manutenzione o alla realizzazione di interventi 
migliorativi. 

4.3.2. Sintesi degli elementi emersi 

Sebbene l’Asse II non presenti risultati in termini di avanzamento finanziario e fisico, esso si 
caratterizza positivamente per la significativa concertazione territoriale, che è ha portato la 
Regione, le quattro Province e tutti i 305 comuni abruzzesi ad aderire all’accordo “Covenant of 
mayors”.  

Questo patto, che prevede secondo ruoli ben definiti il coinvolgimento di tutti e tre i livelli di 
governance, inquadra gli interventi previsti in una dimensione strategica finalizzata al 
raggiungimento entro il 2020 di una produzione di energia da fonti rinnovabili pari al 20% del totale, 
con una riduzione del 20% delle emissioni di gas serra. 

I ritardi dell’implementazione sono dunque attribuibili a questo complesso processo di 
rinegoziazione, che ha comportato modifiche nella ripartizione finanziaria sia in fase di 
riprogrammazione post sisma, sia nell’ambito del “Covenant of Mayors”. A conclusione di questa 
fase si è delineata una strategia incentrata su una sommatoria di microinterventi su scala 
comunale, principalmente riguardanti opere di efficientamento energetico di edifici pubblici, 
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inquadrati nel più ampio piano strategico del “Covenant of Mayors”. In questo modo da un lato si è 
evitato il rischio di una parcellizzazione delle risorse su interventi fini a sé stessi, mentre dall’altro si 
è garantito il coinvolgimento di tutto il territorio regionale, evitando il permanere di aree di 
arretratezza. 

Le possibili criticità riguardano principalmente la capacità dei comuni di adempiere agli impegni 
previsti dal “Covenant of Mayors, con particolare riferimento alla redazione del BEI (Balance 
Emission Inventory) e del (SEAP – Sustainable Energy Action Plan). In questo senso è 
significativo l’obiettivo della Regione di finanziare la formazione di un dipendente per ogni Comune, 
nonché l’ipotesi di partecipare al Progetto ELENA che prevede la copertura delle spese di 
assistenza tecnica. 
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4.4. ASSE III 

4.4.1. Avanzamento finanziario, procedurale e fisico 

L’Asse III “Società dell’informazione” prevede una dotazione finanziaria di 49.422.999 € e si 
compone delle seguenti attività: 

 Miglioramento della disponibilità di servizi ICT per le imprese 

 Potenziamento delle reti immateriali nelle aree di montagna 

 Miglioramento dei servizi ICT nelle aree di montagna 

 

In sede di programmazione, in linea con quanto previsto dal Piano Europa 2020, l’asse si 
caratterizza per essere concentrato su due macro obiettivi: 

 L’integrazione di servizi via cavo 

 Il superamento del digital divide 

 

Qualsiasi considerazione in merito all’avanzamento non può prescindere dalla problematiche 
legate all’affidamento degli interventi delle tre misure ad Abruzzo Engineering, la quale ha già 
realizzato una spesa di circa 18 milioni di euro. Tale spesa corre però il forte rischio di non poter 
essere portata a rendiconto per problematiche relative all’effettiva natura di organismo in house 
della società.  

Per fronteggiare tale criticità, oltre alle opportune verifiche e approfondimenti di carattere normativo 
e regolamentare, è in corso una ricognizione volta a individuare eventuali interventi sostitutivi, fatti 
salvi tutti i vincoli imposti in tal senso con riferimento alla coerenza strategica e il rispetto delle 
disposizioni previste a livello comunitario e nazionale.  

In particolare l’intenzione è quella di rendicontare questi interventi su fondi FAS, mettendo a valere 
sul POR FESR altri interventi che si pensava di rendicontare su fondi statali. La possibilità di 
un’operazione di questo genere è dovuta alla programmazione unitaria in tema di Società 
dell’Informazione che la Regione ha portato avanti negli ultimi 10 anni.  

In particolare tutti gli interventi previsti, indipendentemente dalla fonte di finanziamento individuata, 
rientrano nel quadro strategico del PASI (Piano d’azione per la Società dell’Informazione). 
Conseguentemente sono tra loro sinergici e condividono i medesimi obiettivi. Se tuttavia non 
dovrebbero esservi problemi di rendicontazione dei nuovi interventi sul POR le criticità potrebbero 
riguardare il disallineamento dei tempi rispetto alla rendicontazione della spese già avvenute sui 
Fondi FAS, il cui sblocco nel breve periodo è tutt’altro che scontato. 

Infine va segnalato come la riflessione legata all’individuazione di interventi alternativi 
rendicontabili sul POR FESR, abbia portato ad ipotizzare una maggiore integrazione con l’Asse I. 
A questo fine si sta pensando di realizzare un bando entro la fine dell’anno, in relazione alla attività 
III.1.1, direttamente rivolto alle PMI e finalizzato alla loro informatizzazione. Parallelamente è stato 
previsto un intervento che realizzi sportello telematico unico per le attività produttive che metta in 
contatto PA e imprese. 

Fatta salva questa premessa, sulla base dei dati disponibili, l’asse registra la miglior performance 
con il 96% degli impegni rispetto alla dotazione finanziaria ed oltre un terzo delle spese. Entrando 
nel dettaglio, così come mostrato nella figura 3.9, per le  misure 2.1 e 2.2 si è raggiunto il 100% 
degli impegni, mentre per la attività 1.1 l’entità impegnata sfiora l’80% del costo programmato. I 
pagamenti sono invece superiori ad 1/3 per le misure 2.1 e 2.2 mentre si attestano poco oltre il 
20% per la attività 1.1.  
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Tale spesa ha già determinato la realizzazione dei primi interventi. Il principale riguarda la messa 
in rete dei due centri di controllo regionale, i quali sono stati integrati in un’ottica di Business 
Continuity.  

Se precedentemente si trattava di due strumenti ridondanti, ora i due centri sono parte di un solo 
sistema, in grado di garantire la funzionalità senza interruzioni, e di sopperire ad eventuali guasti in 
una delle due sedi senza che il servizio sia sospeso o i dati persi. La logica che ha guidato questo 
intervento è stata dettata dal monito del sisma, che ha messo in evidenza come sia necessario un 
sistema policentrico, in modo da poter funzionare anche in caso di calamità naturali.  

Parallelamente, l’estensione delle rete ha permesso di realizzare servizi telematici per i cittadini, in 
oltre venti comuni. In questo caso, è stata segnalata dagli interlocutori una difficoltà nella diffusione 
di tali servizi, dovuta sia ad una ritrosia all’utilizzo dovuta all’elevata età media della popolazione, 
sia soprattutto a causa delle poche risorse a disposizione per la loro promozione. 

 

4.4.2. Sintesi degli elementi emersi 

Qualsiasi considerazione sull’Asse III non può prescindere dalla criticità emersa in merito alla 
rendicontabilità delle spese realizzate dalla società Abruzzo Engineering, a cui è stata affidata la 
realizzazione degli interventi previsti dal POR. Come detto, tale spesa potrebbe risultare non 
certificabile per problemi relativi alle procedure di affidamento in riferimento all’effettiva natura di 
organismo in house della società. E’ dunque molto probabile che gli interventi fin qui realizzati 
dovranno trovare una nuova collocazione su altri fondi.  

La fattibilità di tale operazione è favorita dalla presenza del Piano d’Azione per la Società 
dell’Informazione (PASI), il quale rappresenta un documento strategico al quale si devono attenere 
tutti gli interventi previsti in quest’ambito.  

I dati ufficiali di monitoraggio, che indicano l’asse III come performante in termini di impegni e di 
spesa, sono dunque da leggere tenendo conto della loro probabile non rendicontabilità. Gli 
interventi fin qui realizzati, incentrati sul superamento del digital divide e sull’integrazione di servizi 
via cavo hanno comunque già determinato i primi effetti tangibili.  
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4.5. ASSE IV 

4.5.1. Avanzamento finanziario, procedurale e fisico 

L’Asse IV si presenta come il più eterogeneo del POR in relazione sia alla tipologia degli interventi 
sia agli strumenti previsti. Rientrano infatti in questo asse sia attività di sviluppo territoriale in 
modalità di progettazione integrata (PIT e PISU), sia opere ordinarie di bonifiche di siti inquinati e 
di messa in sicurezza di aree a rischio. Conseguentemente l’Asse presenta la maggiore 
complessità in termini di articolazione organizzativo - gestionale e di procedure attuative, vista la 
molteplicità di soggetti coinvolti, che se da un lato assicura il pluralismo e la valorizzazione delle 
risorse dei diversi territori (aree urbane e aree montane), dall’altro rende più complessa e meno 
celere l’attuazione degli interventi. 

Dal punto di vista dell’avanzamento finanziario l’Asse IV, “Sviluppo Territoriale” ha visto fino ad ora 
l’avvio di un solo progetto, nell’ambito dell’attività 1.1 “Sostegno si programmi integrati di sviluppo 
Urbano”. A livello complessivo di asse risulta al momento impegnato appena il 6,9% della relativa 
dotazione.  

Se analizziamo la singola attività IV.1.1, per la quale è previsto un costo complessivo 24,8 milioni 
di euro, risulta impegnato circa il 20% della dotazione finanziaria. Analogo il rapporto tra pagamenti 
e costo programmato, dal momento che vi è stata spesa per  la quasi totalità delle risorse 
impegnate. 

Il ritardo nell’implementazione è in parte dovuto alla riprogrammazione post sisma, la quale di fatto 
ha prodotto una ripartizione definitiva tra le attività dell’Asse con grave ritardo. In particolare in una 
prima fase sono stati ridimensionati gli interventi in modalità di progettazione integrata, in particolar 
modo in relazione ai PIT. Conseguentemente si sono preservate le risorse per le opere finalizzate 
alla prevenzione e alla gestione dei rischi naturali e per la bonifica dei siti contaminati.  

Tuttavia, il mancato impegno di spesa in relazione alla bonifica dei siti contaminati ha 
successivamente determinato, mediante la D.G.R. 858 del 15.11.2010, la ricollocazione di 16 
milioni dalla relativa attività IV.3.2, a vantaggio della VII.2.1 (PIT) . Ciò nonostante, nella medesima 
data in cui la Giunta Regionale deliberava lo spostamento di risorse, venivano realizzati i primi 
impegni di spesa per la IV.3.2. determinando una situazione di empasse. 

La mancata definizione di una ripartizione definitiva delle risorse tra PIT e bonifiche era già stata 
segnalata dal Valutatore nel corso del Comitato di Sorveglianza di Giugno come un problema 
significativo, da risolvere nel brevissimo periodo. In questo senso si suggeriva di procedere in 
senso negoziale anche ricorrendo a criteri premiali rispetto alla capacità attuativa e ai risultati attesi. 

Per entrambe le attività sussistono infatti motivazioni volte a sostenerne la realizzazione così come 
criticità di ordine attuativo. La presenza, infatti, di una procedura di infrazione UE in merito ai siti 
inquinati non sostiene l’ipotesi di un ridimensionamento della dotazione prevista per gli interventi di 
bonifica. In particolare nell’attuale ciclo economico caratterizzato dalla mancanza di risorse per gli 
interventi ordinari, i fondi europei possono rappresentare l’unica occasione per attuare piani e 
programmi volti a prevenire e gestire i rischi naturali e bonifica delle aree contaminate. Le risorse 
individuate dal POR FESR, costituendo comunque solo una quota del fabbisogno, 
rappresenterebbero la prova tangibile di un impegno da parte della Regione nella direzione 
indicata dalla Commissione.  

In merito ai ritardi sugli interventi di bonifica, essi sono riconducili a motivi sia procedurali sia 
tecnici. Da un lato è emersa la necessità di provvedere a una modifica dei meccanismi di selezione 
dei siti, attraverso una graduatoria realizzata sulla base di criteri oggettivi (indice di pericolosità, 
rischio sismico, collocazione in area PIT, infrazione europea, ecc. ). Inoltre i comuni si trovano a 
dover fronteggiare un iter piuttosto complesso, che richiede inevitabilmente tempi lunghi, e per il 
quale non sempre dispongono al loro interno delle risorse finanziarie e conoscitive necessarie per 
l’espletamento. In particolare è necessaria la realizzazione di un’indagine ambientale (cofinanziata 
per 60% dalla Regione, con fondi a valere sul Piano Triennale Ambientale), e di un piano di 
caratterizzazione (per il 50% a valere sul FESR). Allo stato attuale vi sono 5 progetti di bonifica in 
fase di start up, i quali potrebbero generare spesa entro la fine del 2011. 
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Le criticità inerenti gli interventi di progettazione integrata, invece, afferiscono a una più generale 
critica mossa allo strumento con riferimento al valore aggiunto generato dagli interventi realizzati 
con questa modalità rispetto a una frammentazione della governance e alle possibili ripercussioni 
in termini di efficacia gestionale. 

La situazione sembra aver comunque trovato un punto di convergenza attraverso una 
deliberazione della Giunta Regionale volta a riassegnare una quota pari a 12 milioni di euro 
all’attività IV.2.1, a fronte dei 16 inizialmente previsti.  

Analogamente anche in riferimento agli interventi in materia di difesa del suolo, le difficoltà 
incontrate a livello locale hanno determinato ritardi negli impegni di spesa. In questo caso, infatti, 
gli interventi previsti sono individuati nel PAI (Piano stralcio di Bacino per l'Assetto Idrogeologico), 
dove è stabilito che l’attuazione sia delegata a livello comunale. Di fatto soltanto pochi comuni 
sono fino ad ora riusciti a presentare i progetti, senza che al momento si sia generata spesa. 

Nel corso del Comitato di Sorveglianza di Giugno il Valutatore metteva in evidenza elementi di 
criticità anche in riferimento all’implementazione dei PISU, a causa di problematiche legate alla 
modalità di gestione dello strumento. Se inizialmente era previsto che i PISU fossero gestiti 
separatamente da ciascun comune, in una seconda fase si è avanzata la proposta che le risorse 
conferissero per l’attivazione di un “Fondo Unico di Sviluppo Urbano” (JESSICA).  

Già a giugno nel corso del Comitato di Sorveglianza, tuttavia, l’ipotesi sembrava difficile da 
percorrere, per poi essere definitivamente tralasciata. Rispetto allo stato di attuazione, la 
situazione si presenta abbastanza disomogenea Il Programma del Comune di Pescara è avviato: 
sono in corso di realizzazione le opere e nello specifico il cosiddetto “Ponte nuovo” e le “Rampe di 
collegamento”.  

Anche il Comune di Teramo è in procinto di rendicontare progetti inseriti sia nell’ambito dei Piani di 
Riqualificazione Urbana sia nei contratti di quartiere. 

Il Comune di Chieti ha completato il procedimento di approvazione del PISU. È stato riconfermato 
il sistema di trasporto – scala mobile – tra Chieti Scalo e il centro storico (People mover) e 
contemporaneamente si sono avviate iniziative di Social House e strutture alberghiere per 
collegare anche l’università con la zona residenziale. Rispetto all’intervento si segnala la necessità 
di vagliare se l’infrastruttura sarà soggetta a tariffa poiché in tal caso si configurerebbe quale 
progetto generatore di entrata (art 55 del Regolamento 1083/2006) e la spesa ammissibile 
dovrebbe essere calcolata al netto delle entrate.  

 

4.5.2. Sintesi degli elementi emersi 

L’asse IV si presenta come il più eterogeneo del POR in quanto contiene al suo interno sia attività 
di sviluppo territoriale in modalità di progettazione integrata (PIT e PISU), sia opere ordinarie di 
bonifiche di siti inquinati e di messa in sicurezza di aree a rischio.  

La rimodulazione post sisma, che ha investito l’asse in modo significativo, ha quindi posto il 
decisore di fronte a scelte delicate, con particolare riferimento alla dotazione dell’attività relativa 
alle bonifiche dei siti inquinati, tema sui cui pesa una procedura d’infrazione europea, e quella 
riferita ai PIT. 

Attualmente sembra essere risolta l’iniziale situazione di empasse, con l’atto che incrementa 
l’attività IV 2.1 destinata ai PIT di ulteriori 12 Meuro, portandone la dotazione complessiva a 17 
Meuro.  

Le decisione assunte dopo il Comitato di Sorveglianza hanno inoltre permesso il superamento 
della criticità anche in riferimento all’implementazione dei PISU. Si è tornati, infatti, a ripercorre la 
prima soluzione attuativa, affidando ai singoli comuni la gestione separata dei Programmi, 
abbandonando definitivamente l’dea che tutte le risorse conferissero per l’attivazione di un “Fondo 
Unico di Sviluppo Urbano” (JESSICA).  

Permangono, tuttavia, criticità che condizionano l’avanzamento finanziario dell’Asse, fermo ad oggi 
al 7% della spesa, in virtù di un unico intervento realizzato nell’ambito del PISU di Pescara.  
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4.6. ASSE VI 

4.6.1. Avanzamento finanziario, procedurale e fisico 

L’asse VI, finalizzato al recupero e alla rivitalizzazione economica e sociale dell’area colpita dal 
sisma, è caratterizzato da un significativo avanzamento finanziario, procedurale e fisico, che lo 
rendono di fatto il più preformante del POR. L’asse si compone di otto attività legate a tre obiettivi 
operativi. Il primo prevede interventi estesi a tutta l’area del cratere, mentre il secondo ed il terzo 
hanno una diffusione territoriale limitata rispettivamente a L’Aquila e alle aree montane. 

In riferimento all’avanzamento finanziario, emerge come sulla attività VI.1.1, finalizzata alla 
riattivazione delle attività produttive sia stato impegnato quasi il 95% delle risorse complessive e vi 
siano stati pagamenti per oltre l’80% della dotazione. Buona la capacità di impegno delle altre due 
attività: in merito all’attività VI.1.33, “Sostegno alla coesione sociale nell’area cratere”, è stato 
impegnato il 82,5%, mentre per quel che riguarda la VI.1.2 “Attrazione di nuove imprese nell’area 
cratere” è stato impegnato il 77,7 del complessivo. In relazione alla capacità di spesa : la VI. 1.1, 
spende più dell’80% delle risorse impegnate, mentre le altre due attività hanno percentuali di 
spesa di circa il 30%. 

Infine per le due attività riferite agli obiettivi operativi VI.2 e VI.3 a settembre 2011 non risultavano 
ancora impegni.  
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Dal punto di vista dell’avanzamento fisico, l’attività VI.1,1 si caratterizza per aver finanziato una 
percentuale significativa di interventi. L’86,4% dei progetti dell’intero POR è infatti  riferita a questa 
attività, ove si registrano inoltre 50 progetti conclusi (pari al 58,1% dell’intero POR FESR). L’attività 
VI.1.3 “Sostegno alla coesione sociale nell’area del cratere” vanta invece la miglior performance in 
termini di rapporto tra progetti attivati e progetti conclusi. Dei 10 interventi attivati, 8 risultano chiusi. 
Infine sono stati avviati 7 progetti per quel che riguarda l’attività 1.2 “Attrazione nuove imprese 
nell’area del cratere”, ma nessuno è giunto a chiusura.  

 

                                                      
3
  La dotazione complessiva della misura VI.1.3, sulla base del quale sono calcolati i dati ufficiali di monitoraggio 

relativi alla capacità d’impegno e di spesa, è riferita alla quota di € 12.418.224,00, così come stabilito in fase 
riprogrammazione post sisma, e ratificato mediante la Decisione della Commissione del 12/11/2009. Va tuttavia 
considerato che con Delibera di Giunta Regionale n. 946 del 29/11/2010 è stata determinata una rimodulazione 
all’interno dell’asse VI, che ha previsto uno spostamento di € 3.113.325,00 a favore dell’asse VI.1.3, con la contestuale 
riduzione dello stesso importo dall’Attività VI.2.1. 
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Progetti asse VI 
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In riferimento all’obiettivo operativo VI.1 sono stati pubblicati cinque bandi: 

 VI.1.1 - Bando per interventi di riattivazione dell'attività produttiva delle Imprese (Pubblicato 
il 30 dicembre 2009 e con scadenza 15 marzo 2010) 

 VI.1.2 - Bando per attrazione nuove imprese nell'area cratere (Pubblicato il 9 giugno 2010  
con scadenza il 30 luglio 2010) 

 VI 1.3 a) - Sostegno alla coesione sociale nell’area del cratere. Nuove strutture turistiche  
(Pubblicato il 11 giugno 2010 con scadenza entro il sessantesimo giorno) 

 VI.1.3 b) - Sostegno alla coesione sociale nell'area del cratere (Pubblicato il 17 luglio 2009  
con scadenza entro il sessantesimo giorno) 

 VI.1.3 c) - Bando per sostegno alla coesione sociale nell'area del Cratere (SPORT) 
(Pubblicato il 22 marzo 2009  con scadenza entro il novantesimo giorno) 

 

 

VI.1.1 

Nell’ambito della attività VI.1.1 è stato previsto un bando, comprendente tutta la dotazione 
finanziaria prevista, finalizzato risarcire i danni causati alle attività economico-produttive al  solo 
fine della riattivazione delle stesse, anche in un sito diverso dalla precedente ubicazione. Il bando 
prevede un contributo in conto capitale a copertura del 100% dell’intervento.  

Tra gli interventi, oltre a quelli connessi alla riparazione dei danni a beni immobili o mobili, le 
imprese possono anche richiedere un ulteriore contributo per coprire i costi di trasferimento, o per 
la copertura dei danni dovuti alla sospensione temporanea dell’attività (non è possibile chiedere 
contributi per entrambe le tipologie di danno).  

Nonostante l’entità significativa delle risorse previste, è pervenuta una richiesta di contributi per 
oltre il doppio dei 35 milioni previsti. In particolare hanno potuto accedere al finanziamento 150 
imprese delle 779 che hanno presentato domanda (di queste 113 sono state escluse per carenza 
dei requisiti formali).  

Al fine di raggiungere un numero maggiore di beneficiari, la Regione ha agito in integrazione con 
un fondo comunale dell’Aquila. In particolare si è deciso che qualora un beneficiario avesse 
ricevuto un contributo su entrambi i fondi, l’intervento regionale si sarebbe limitato a coprire la 
differenza tra l’entità del danno e la somma versata dal Comune. In questo modo, si sono potute 
liberare risorse anche per altri beneficiari inizialmente risultati come idonei non vincitori.  
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Riepilogo bando attività VI.1.1 

Interventi Destinatari Risorse Spesa Contributo 

Riparazione danni a beni 
mobili o immobili 

(comprese scorte) 
PMI di tutti i settori, con 
l’eccezione del settore 

trasporti e produzione di 
prodotti agricoli 

35.000.000 

Max 5.000.000 100% (20% per le scorte) 

Copertura costi di 
trasferimento 

Max 100.000 100% 

Copertura danni dovuti a 
sospensione temporanea 

di attività 
Max 50.000 100% 

 

VI.1.2 

In merito all’attività VI.1.2, è stato previsto un bando finalizzato a sostenere la creazione di nuove 
imprese o di nuovi insediamenti nell’area cratere. Le modalità di agevolazione previste variano a 
seconda che siano concesse nella forma di “Aiuti regionali agli investimenti e all’occupazione” 
(Reg. 800/08), “Aiuti di importo limitato” o “Aiuti di importanza minore”, indipendentemente dalla 
linea di investimento. 

Complessivamente è stata ammessa a finanziamento la creazione di 49 nuove imprese e 22 nuovi 
insediamenti. In merito alla prima attività, sono in scadenza i termini per la rendicontazione delle 
imprese ordinarie, dopo i quali sarà possibile realizzare impegni e pagamenti. Si può dunque 
ipotizzare che per la fine dell’anno sarà completata la spesa in merito alle imprese ordinarie 

 

Riepilogo bando attività VI.1.2 

Linea Risorse 

A – Creazione di nuove imprese 3.000.000 (PMI forma singola) 

3.000.000 (PMI forma collettiva) 

B – Creazione nuovi insediamenti 5.000.000 

 

Modalità di agevolazione bando attività VI.1.2 

Agevolazioni Spesa Contributo 

“Aiuti regionali agli investimenti e all’occupazione” Min 1.000.0000 – Max 5.000.000 35% PI 

25% MI 

“Aiuti di importo limitato” Min 400.000 – Max 1.000.000 70% (max 500.000) 

“De Minimis” Min 40.000 – Max 400.000 70% (max 200.000) 

 

 

VI.1.3 a) 

Per quanto riguarda l’attività VI.1.3 sono stati realizzati 3 bandi, uno per ogni linea di intervento (a, 
b e c). Quello riguardante il turismo (VI 1.3.1 a), è stato realizzato ai fini di un integrazione con la 
Legge 135/2001 che prevede interventi di cofinanziamento a favore dei sistemi turistici locali per i 
progetti di sviluppo che prestino ambiti interregionali o sovra regionali.  

In particolare sono stati previsti contributi per la creazione di nuove strutture ricettive o di nuovi 
servizi turistici. Per la per la prima categoria è prevista la possibilità di accedere all’aiuto secondo 
la forma “aiuto d’importo limitato” o “de minimis”, mentre per la seconda è possibile soltanto un 
contributo “de minimis”. La dotazione finanziaria complessiva è di 4.700.000 di cui 1.500.000 per i 
contributi di importo limitato, e 3.200.000 per i contributi in forma de minimis.  

Successivamente, con Deliberazione di Giunta Regionale n. 946 del 29 novembre 2010, sono stati 
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trasferiti 3.111.325 € dall’attività VI.2.1 a), a fine dello scorrimento delle graduatorie delle istanze 
ammesse ad interventi in modalità di aiuto di importi limitati. In questo modo si sono potute 
finanziarie tutte le 52 imprese con i requisiti per essere ammessi al contributo. 

Su questa attività, gli interlocutori hanno segnalato alcune criticità in merito alla complessità nella 
presentazione delle domande e nell’espletamento degli adempimenti amministrativi richiesti, che 
ha determinato un alto tasso di domande escluse per errori formali o per mancanza di 
documentazione. Inoltre si sono riscontrati problemi in riferimento al rispetto dei tempi indicati negli 
interventi. Tale criticità è attribuibile sia alle previsioni troppo ottimistiche indicate all’interno dei 
progetti, sia ai tempi troppo lunghi necessari per il rilascio di alcune certificazioni.  

 

Riepilogo bando attività VI.1.3 a) 

Interventi Agevolazioni Spesa Contributo 

Creazione nuove strutture ricettive Aiuti di importo limitato Min 400.000 – Max 1.000.000 50% 

De minimis  

Min 40.000 – Max 400.000 

 

50% 

Creazione nuovi servizi turistici De minimis 

 

 

VI.1.3 b) 

Il primo intervento è stato ratificato mediante la DGR 837 del 31/12/2009 attraverso la quale la 
Regione ha inteso  finanziare progetti culturali per la ripresa delle attività da parte delle istituzioni 
culturali residenti nella città dell’Aquila individuati dalle leggi regionali 5/1999 “Norme organiche sul 
teatro di prosa,  15/2000 “Disciplina per la promozione delle attività musicali nella Regione Abruzzo, 
76/1990 “Istituzione Sinfonica Abruzzese. Norme generali di finanziamento”, 98/1999“Disciplina 
Regionale delle attività cinematografiche, audiovisive e multimediali”. 

La successiva tabella indica per ciascuna delle leggi indicate nella Delibera l’entità del 

finanziamento e gli istituti beneficiari.  

 

LR Dotazione Istituti 

5/99 1.144979,12 L’Uovo – ATAM  - TSA 

76/90 770.000 Istituzione sinfonica abruzzese 

15/00 783.100 21 istituti 

98/99 253.063,87 Istituto cinematografico “Lanterna 
Magica” 

 

Per le rimanenti risorse, pari a circa 1 milione di euro, è stato previsto un bando, il quale prevedeva 
due differenti linee d’intervento per la creazione di laboratori culturali o la realizzazione di eventi. 
Più specificamente il suddetto bando prevedeva la strutturazione di Laboratori per l’organizzazione 
e la realizzazione di attività culturali e progetti editoriali espressivi dell’identità culturale, sociale, 
economica, naturalistica e ambientale dell’Abruzzo, o la realizzazione di manifestazioni, eventi e 
attività di produzione volti al rilancio delle attività culturali e artistiche pre-sisma aventi rilevanza 
regionale, nazionale e internazionale riguardanti i seguenti ambiti: teatro, musica, danza, 
cinematografia, fotografia, multimedialità, arti visive. 
 
A valere sulla presente procedura sono pervenute 91 domande di finanziamento e precisamente: 
51 relative alla linea di intervento a., 35 alla linea di intervento b. e 5 non sono state esaminate in 
quanto pervenute fuori dai termini di scadenza previsti dal Bando. Escludendo le 20 imprese 
respinte per vizi formali, soltanto il 23,9% delle domande pervenute ha ottenuto il completo 
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finanziamento. Se per la linea A questa percentuale aumenta fino al 31,5%, per la linea B soltanto i 
15,1% dei progetti presentati ha ottenuto il contributo richiesto. In termini di copertura finanziaria, 
quindi, occorrerebbe investire circa 2,8 milioni per soddisfare tutte le richieste pervenute. La 
domanda potenziale non accolta è particolarmente rilevante in relazione alla linea B, dove supera 
di oltre 4,3 volte la dotazione finanziaria.  
 
L’attività presenta un ottimo stato di avanzamento. Già nel corso della riunione tecnica dell’8 
settembre 2011, i pagamenti erano pari a 2.865.000 euro, a fronte di una dotazione di 4 Meuro, 
con la prospettiva di esaurire l’intero budget entro il primo trimestre del 2012. 

 

Riepilogo bando attività VI.1.3 b) 

Interventi Risorse Contributo 

Eventi Culturali 532.200 80% spesa – Max 80.000 

Laboratori Culturali 224.657 100% spesa – Max 80.000 

 

VI.1.3 c) 

In tema di sport sono stati realizzati interventi sia nell’ambito della attività VI.1.3 c) sia, 
limitatamente a L’Aquila in relazione VI.2.1 b).  

In particolare in relazione alla VI.1.3.c) è stato emesso un bando finalizzato a contribuire al rilancio 
dell’attività sportiva nelle aree colpite dal sisma, il quale prevede una linea per il ripristino o la 
creazione di nuove sedi per gli impianti sportivi (linea A) ed una linea per il rilancio dell’attività 
(linea B).  

Complessivamente sono state ammesse al finanziamento 10 società su 29 istanze per la linea A e 
33 su 74 per la linea B. L’alto numero di potenziali beneficiari esclusi è in gran parte riconducibile 
alla complessità del bando in relazione al target. Il bando infatti prevedeva dal punto di vista 
formale una documentazione molto complessa e richiedeva una significativa capacità progettuale. 
Ciò ha rappresentato un problema per le società sportive, le quali non hanno in genere né 
esperienza in termini di adempimenti amministrativi complessi, né dispongono del know how per 
presentare progetti efficaci. E’ tuttavia allo studio la possibilità di realizzare un nuovo bando con le 
risorse rimanenti, pari a circa 1,5 Meuro, che tenga conto delle problematiche incontrate dalle 
società sportive. 

Un ulteriore elemento di riflessione è determinato dalla mancata indicazione dei comuni tra i 
beneficiari. Ciò può risultare limitativo in quanto quasi nessuna società è proprietaria degli impianti 
sportivi, i quali sono nella gran parte dei casi comunali. Paradossalmente, finanziando il rilancio 
dell’attività senza poter ristrutturare gli impianti comunali, si rischia di costringere le società 
sportive a proseguire le attività al di fuori dell’area del cratere, tradendo di fatto l’obiettivo operativo 
di rafforzare la coesione sociale all’interno dell’ area. 
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Riepilogo bando attività VI.1.3 c) 

Linea Intervento Destinatari Risorse 
Contributo Massimo 

Concedibile 

A - Contributo per il 
ripristino, il 

trasferimento, la 
riparazione dei danni 
arrecati dal sisma o la 

creazione di nuovi 
impianti sportivi 

A1 – Ripristino e 
riparazione danni 

 

a) Enti di promozione 
sportiva e del tempo 

libero 

b) Società ed 
associazioni sportive 
non professionstiche 

c) Società o associazioni 
sportive affiliate al 

F.I.S.D 

e) Comitati provinciali 

f) PMI 

700.000 100.000 

A2 – Trasferimento 
temporaneo o definitivo 

della sede operativa 
400.000 50.000 

A3 – Creazione di nuovi 
impianti sportivi 

1.100.000 200.000 

B - Contributo per 
l’organizzazione o 

partecipazione ad eventi 
sportivi, e rilancio 

dell’attività. 

B1 – Organizzazione o 
partecipazione ad 

eventi sportivi 
1.000.000 100.000 

B2 – Rilancio 
dell’attività 

518.224 50.0000 

 

VI.2.1 a) 

Al momento non si registra avanzamento procedurale o di spesa in merito alla linea VI.2.1 a), 
incentrata sulla ricostruzione delle infrastrutture e del patrimonio pubblico della città dell’Aquila, 
sulla quale sono confluiti i fondi destinati al PISU della città.  

Attualmente la dotazione finanziaria della attività è di circa 12 Meuro i quali sono ripartiti su due 
progetti, la cui realizzazione sarà attuata dal Comune dell’Aquila e dalla Provincia dell’Aquila. Non 
è stata al momento raggiunta una decisione definitiva in merito ai progetti da realizzare con queste 
risorse. Il progetto comunale, che ha una dotazione finanziaria di 8 milioni di euro, dovrebbe 
prevedere  la ricostruzione della cinta muraria storica del Capoluogo,  così come proposto dal 
Sindaco e per il quale è stato già realizzato uno studio di fattibilità, sebbene permangano allo 
studio proposte alternative. La  Provincia, che dispone dei rimanenti fondi, è invece orientata alla 
realizzazione di un lotto funzionale, nell’ambito del progetto di ricostruzione del Palazzo della 
Prefettura. 

 

 

VI.2.1 b) 

Rispetto alla VI.2.1 b) originariamente era previsto di investire i 3 milioni in dotazione per la 
realizzazione di impianti sportivi in prossimità dei “Progetto C.A.S.E”. Tuttavia sono emerse 
problematiche legate alla rendicontabilità di tali interventi e conseguentemente si è stabilito di 
procedere diversamente. Attraverso un processo di concertazione con il Comune dell’Aquila, si è 
deciso di investire i 3 milioni previsti nel ripristino di 4 importanti strutture sportive della città 
(Impianto sportivo Acquasanta, Impianti sportivi Piazza d’Armi, Palasport Viale Ovidio, Piscina 
Comunale Ondina Valla). Tale Accordo prevede un cofinanziamento tra la Regione Abruzzo 
(risorse POR FESR) e il Comune dell’Aquila (Donazioni per circa 2,1 mln di euro), a cui è 
demandata l’attuazione.  
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VI.3.1 

L’attività VI.3.1 prevede interventi di promozione finalizzati alla valorizzazione delle aree montane 
collocate nel cratere. In particolare l’attività mira a potenziare le attività connesse alla fruizione del 
patrimonio culturale e naturale, nonchè ad incentivare l’uso sostenibile delle risorse naturali ed 
incoraggiare il turismo mediante azioni di promozione. 

A maggio 2010 sono stati stanziati, mediante DGR n. 338, i primi tre milioni di euro, in relazioni a 4 
macro interventi: 

 Promozione turistica della Regione. Tale macro intervento ha previsto: 

 Realizzazione di un nuovo claim e di una campagna pubblicitaria (150.000 €) 

 Restyling del sito turistico regionale (1.600.000 €) 

 Organizzazione del “Tourism day”, tenutosi a Roccaraso nel maggio 2011; 

 Azioni di co-marketing: si tratta di progetti di marketing territoriali a cui parteciperanno 
congiuntamente gli enti territoriali (Province ed Enti Parco) e consorzi turistici e tour 
operators. E’ previsto che i progetti siano finanziati per il 70% dai soggetti pubblici e per il 
30% dagli operatori di settore. 

 Organizzazione di eventi nei mercati obiettivo (la realizzazione dell’attività è stata 
assegnata ad “Azienda di Promozione Turistica della Regione Abruzzo”, società in house 
della Regione). 

 

Con la delibera 318 del 16 maggio 2011 sono state individuate le nuove linee d’indirizzo, secondo 
le quali verranno investiti i rimanenti 3.000.000. Tali linee prevedono che saranno finanziate le 
seguenti attività:  

 Comarketing in materia di turismo; 

 Riproposizione tourism day; 

 Partecipazione  a mercati e fiere,  

 Progetti slow food e slow bike. 

3.6.2. Sintesi degli elementi emersi 

Analizzando complessivamente gli avanzamenti finanziari, fisici e procedurali, l’Asse VI si presenta 
come il più performante del POR. La grave emergenza determinata dal sisma, ha determinato una 
forte attenzione sul tema della ricostruzione, che ha fatto si che in appena due anni si siano 
pubblicati cinque bandi. 

Particolarmente significativi gli interventi relativi alla riattivazione delle imprese danneggiate, per i 
quali va segnalata una proficua integrazione con i fondi comunali dell’Aquila, che hanno permesso 
il raggiungimento di un target di beneficiari superiore a quello previsto. Importanti interventi si sono 
anche realizzati in tema di sviluppo e coesione sociale nell’area del sisma, attraverso la 
realizzazione di bandi mirati ai settori del turismo, della cultura e dello sport. Infine, lo stanziamento 
di 3 Meuro ha permesso di finanziarie numerose attività di promozione territoriale, finalizzate al 
rilancio dell’immagine delle aree colpite dal sisma.  

Le criticità emerse hanno riguardato principalmente le difficoltà delle imprese in relazione alla 
presentazione delle domande e all’ottenimento della documentazione necessaria. Inoltre, in 
relazione agli interventi di riattivazione delle imprese, si sono registrati casi di rinuncia per 
l’impossibilità di rispettare i tempi indicati in fase di progettazione.  

Maggiori criticità si sono manifestate per le società sportive, alle quali è stata richiesta una 
capacità progettuale non facilmente riscontrabile all’interno di queste strutture. Si è così 
determinato un alto tasso di domande respinte, al punto che è all’ipotesi la realizzazione di un 
nuovo bando semplificato, che metta a disposizione delle società le risorse non assegnate.  

E’ infine opportuno riflettere sull’esclusione dei comuni tra i beneficiari degli interventi per il 
recupero degli impianti sportivi danneggiati, dal momento che la gran parte di questi è di proprietà 
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comunale. Il rischio è quello di finanziare la partecipazione ai campionati delle società sportive, 
senza però che questa abbiano una struttura per svolgere la propria attività. 

In merito agli interventi di ricostruzione, sebbene sembra si sia giunti a una scelta sugli interventi 
da attuare, data la natura delle azioni permangono forti elementi di criticità legati alle tempistiche 
realizzative. 
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5. ORGANIZZAZIONE E PROCEDURE PER LA GESTIONE DEL POR 

Nel presente capitolo, verranno ripresi alcuni dei principali elementi che caratterizzano il processo 
di implementazione del P.O.R. Abruzzo 2007-2013 ed in particolare, considerandone la centralità 
riconosciuta nell’attuale periodo di programmazione, si restituirà un’analisi delle principali variabili 
che connotano il sistema di monitoraggio regionale e il sistema dei controlli di I livello. Questa 
analisi raccoglie le risultanze delle due interviste svolte presso l’ufficio attività comunitarie e 
internazionali e presso l’ufficio controlli di I livello. 

 
Il sistema di monitoraggio regionale 
Sin dall’inizio della programmazione, la Regione Abruzzo ha intrapreso un intensa attività di studio 
ed analisi per dotarsi di un sistema informativo locale proprio e quindi per adempiere alla 
obbligatorietà della trasmissione dei dati di monitoraggio, prevista dai regolamenti comunitari e 
dalla delibera di attuazione del QSN (delibera CIPE n. 166/07 e ss. mm. e ii.), nonché per superare 
la disomogeneità e la mancanza di univocità esistente nelle informazioni relative le due 
programmazioni (FS e FAS). 

Contemporaneamente, per rispondere alle esigenze informative della Commissione Europea ha 
adottato sistemi di monitoraggio diversi nell’ambito di ciascun programma operativo, utilizzando, in 
particolare per il POR FESR 2007-2013 il sistema SRTP 

A partire dal 2008, sono stati attivati appositi incontri con le amministrazioni centrali e locali aventi 
ad oggetto i diversi sistemi di gestione in sviluppo; in particolare il sistema Caronte della Regione 
Sicilia, il sistema SGP predisposto dal SINIT sulla base anche delle specifiche esigenze della 
Regione Lombardia, incontri bilaterali con il SINIT, sistema SISPREG della Regione Valle d’Aosta; 
il sistema utilizzato per l’IPA Adriatico. 

Con la DGR 852/15.11.2010 è stato costituito un gruppo di lavoro interdirezionale per la 
definizione di un sistema informativo regionale locale di cui avvalersi per tutti i Programmi 
Operativi, nonché per i programmi regionali fino alla realizzazione di un sistema gestionale, che  
dopo una attenta analisi della fattibilità tecnica, amministrativa e finanziaria, ha deciso, di adottare 
la soluzione del riuso di sistemi già operativi presso altre amministrazioni, individuando come più 
adatto SISPREG della Valle d’Aosta. 

A seguito della convenzione con regione Valle d’Aosta , l’ARIT, in qualità di struttura informatica 
competente, ha indetto una gara ristretta per individuare la ditta a cui affidare lo sviluppo 
necessario a rendere il sistema adatto alle esigenze proprie della Regione Abruzzo. 

Il sistema attualmente è in fase avanzata di sviluppo e si conta la definitiva messa in esercizio per 
Aprile 2012 . Prima di allora verranno migrati tutti i dati da SRTP e sarà implementato un sender 
per garantire alle scadenze di validazione la trasmissione dei dati all’IGRUE/MEF. 

In relazione alle caratteristiche principali, il sistema si presenta integrato, consentendo ad ognuna 
delle tre Autorità di avere la propria area di lavoro e poter disporre della base informativa 
necessaria agli adempimenti e alle attività di competenza. 

Il sistema di profilature, prevede la possibilità di apertura fino al livello di beneficiario ed un sistema 
di validazione per livelli di responsabilità (beneficiario, UCO, Controlli di I livello, AdG, AdC), a 
garanzia della qualità del dato. 

Rispetto all’attività di monitoraggio, sostenuta finora per gran parte dall’assistenza tecnica, si 
assiste ad una progressiva crescita dell’autonomia della struttura amministrativa. Nello specifico 
alcuni UCO (Turismo, SPORT, Provincia di Pescara e di Chieti), gestiscono già autonomamente 
l’attività di monitoraggio, mentre per le attività dell’Asse II è in corso un’attività di 
affiancamento/formazione da parte dell’AT. Nel quadro generale e rispetto ad un complessivo 
processo di empowerment, l’Asse I mostra, invece, delle resistenze nel gestire autonomamente 
l’attività di monitoraggio. 
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I controlli di I livello 

Nel presente paragrafo, si analizzeranno le attività poste in essere dall’AdG al fine 
dell’implementazione di un efficace sistema di controllo delle attività cofinanziate dal FESR ed in 
particolare l’attività svolta dall’ufficio controlli di I livello istituito con DGR 376 del 10.05.2010. 
L’ufficio è composto da 4 persone e un responsabile e si occupa sia di controlli desk e in loco delle 
attività finanziate dagli Assi I, II, V e VI. Per le attività dello sport, del Turismo e dell’IT gli UCO si 
sono, invece, organizzati in autonomia. 

Nel 2011 il carico di lavoro si sta rilevando particolarmente corposo, intensificandosi nell’ultimo 
periodo dell’anno, a causa dell’attività di recupero dei controlli non eseguiti, soprattutto in loco, ma 
comunque propedeutici alla certificazione della spesa. Dal 2012, anche a detta del nuovo 
responsabile in attività dal giugno 2011, una buona programmazione delle attività consentirà di 
rendere il carico di lavoro omogeneo durante tutto l’anno e sopportabile in relazione all’organico a 
disposizione. 

Un elemento di ostacolo per l’attività di controllo è dato dalla necessità di effettuare anche i 
controlli desk fuori sede, sia per i tempi delle trasferte e che per il raccordo con le strutture ospiti. 
Per ovviare in parte al problema, nel caso della I.1.2 dopo un primo periodo di sedute presso 
Abruzzo Sviluppo è stata sviluppata una modalità di accesso on line alla banca dati dove è 
possibile consultare i documenti scannerizzati di ogni pratica. Questo sistema ha consentito un 
netto miglioramento del lavoro. 

Il responsabile rileva, inoltre, la non adeguatezza della logistica dell’ufficio dei controlli e della 
strumentazione informatica in uso. 

Circa l’adeguatezza della struttura organizzativa, l’organico dell’ufficio risulta appena proporzionato 
alle esigenze lavorative. Questa situazione ha inoltre scontato difficoltà iniziali, ancora vive ma in 
miglioramento, legate alla preparazione del personale, non sempre coerente rispetto competenze 
richieste per controllare le diverse tipologie di attività finanziate dal POR. Anche se tale criticità va 
attenuandosi con il tempo e con l’esperienza maturata, anche a detta del responsabile, una 
maggiore preparazione del personale, tale da coprire l’intero insieme di policy su cui è chiamato a 
intervenire, rappresenterebbe un importante fattore di miglioramento. 

Un ulteriore fattore centrale di miglioramento delle attività può essere rappresentato dal sistema di 
archiviazione informatica da parte degli UCO. L’attuale sistema unico della Regione sostiene solo 
in parte l’attività dei controlli in quanto non comprende la documentazione necessaria alle verifiche, 
e in tal senso si attendono gli sviluppi del sistema unico di monitoraggio illustrati in precedenza. 
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6 UNA RESTITUZIONE SINTETICA DEI RISULTATI 

6.1 L’ANALISI SISTEMATICA COMUNE DEI PO 

Il Disegno di Valutazione, in coerenza con quanto richiesto dal Capitolato e proposto in sede di 
Offerta, prevede che il Valutatore svolga una funzione di supporto per le attività di autovalutazione. 
In particolare è previsto che supporti il Gruppo dei referenti regionali per l’autovalutazione con un 
ruolo di coordinamento operativo e di supporto metodologico e processuale, lasciando 
all’amministrazione la funzione di indirizzo, gestione e controllo dell’intervento, in ragione 
dell’ampiezza degli interlocutori da coinvolgere e della rilevanza politica ed organizzativa 
dell’intervento. 

Nell’aprile 2011, in ottemperanza della Delibera CIPE 1/2001 - la quale, preso atto del ritardo 
nell’utilizzo dei Fondi comunitari a metà del ciclo di programmazione 2007-2013, ha posto 
l’esigenza di definire un percorso per l’accelerazione e la riprogrammazione delle risorse - è stato 
elaborato e proposto un metodo di “analisi sistematica comune dei programmi operativi”. 

In questo capitolo si propone un primo esercizio di applicazione del modello con una duplice 
finalità: 

 proporre il metodo di lavoro all’Amministrazione, alla quale spetterà il compito di 
confermare o modificare le conclusioni definite in questa sede; 

 utilizzare questa metodologia come modalità di restituzione sintetica delle valutazioni 
formulate. 
 

Il metodo di analisi, definito mediante il lavoro congiunto dell’Unità di Valutazione degli Investimenti 
Pubblici del MISE-DPS e dell’ISFOL, struttura tecnica di Valutazione del Ministero del Lavoro, 
propone di sostenere una riflessione strutturata all’interno delle AdG dei PO e degli altri 
responsabili dell’attuazione ai fini di acquisire evidenze sulle principali problematiche emerse, e al 
tempo stesso di individuare possibili soluzioni. L’analisi si compone dunque di alcuni momenti 
valutativi: 

 la raccolta sistematica di evidenze; 

 l’individuazione degli elementi di criticità e delle relative cause; 

 l’espressione di giudizi finalizzati a decisione che aumentino l’efficienza e l’efficacia delle 
politiche regionali. 

 

Una riflessione preliminare all’analisi riguarda la definizione dell’unità di rilevazione, la quale può 
differire a seconda della struttura del programma. Tuttavia nel documento, pur riconoscendo 
l’impossibilità di definire un’unità di rilevazione standard per qualsiasi programma, si evidenziano 
due possibilità: 

 gli obiettivi operativi definiti da ciascun programma; 

 un insieme di linee di attività finalizzate al raggiungimento di obiettivi specifici di ciascun 
programma. 

 

Una volta definita l’unità di rilevazione, il percorso si articola in cinque fasi: 

 Selezione delle linee di attività caratterizzanti: in questa fase si selezionano per ogni unità 
di rilevazione le linee di attività maggiormente caratterizzanti, ossia quelle in grado di 
incidere maggiormente rispetto al raggiungimento dell’obiettivo complessivo del programma; 

 Analisi delle linee di attività caratterizzanti: una volta identificate le linee caratterizzanti, è 
previsto che per ognuna di essa si esamini lo stato di avanzamento degli interventi, con 
particolare riferimento ai Grandi Progetti; 

 Individuazione dei fattori critici e delle motivazioni di eventuali problemi: obiettivo di questa 
fase è l’individuazione dei fattori critici delle cause che li determinano. La finalità è quella di 
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verificare se la criticità sia riconducibile a fattori interni (di natura procedurale organizzativa), 
esterni (riconducibili a soggetti esterni all’amministrazione del PO), o di sistema (connessi 
al contesto normativo, finanziario ed economico); 

 Attribuzione di giudizi sintetici: l’analisi fin qui realizzata viene riassunta in un giudizio 
sintetico standardizzato che tenga conto della capacità attuativa e delle funzionalità 
strategica; 

 Elaborazione di ipotesi di azione: a conclusione dell’analisi vengono individuate le possibili 
coerenti azioni da intraprendere per accelerare l’attuazione. Il modello prevede che una 
volta individuate le azioni da intraprendere possano essere declinate a seconda degli attori, 
affinché si identifichino una o più azioni da implementare per ciascun soggetto coinvolto. 

 

Il modello prevede che, al fine di un’immediata comprensione e confrontabilità dei i risultati, le 
evidenze raccolte siano inserite all’interno di tabelle, entro le quali sarà possibile inserire sia 
informazioni standardizzate, riferite alle fasi sopra descritte, sia sintetiche considerazioni qualitative.  

 

Unità di 
rilevazione 

Fattori Critici Motivazioni Giudizio Sintetico Possibili azioni 

L’unità di 
rilevazione può 
essere l’obiettivo 
operativo o 
insieme di linee di 
attività finalizzate 
al raggiungimento 
di obiettivi 
specifici di 
ciascun 
programma 

Per ogni unità di 
rilevazione 
vengono 
individuate le 
principali criticità 
emerse nel corso 
dell’analisi  

Le criticità vengono 
a loro volta 
classificate in 
Interne  (di natura 
procedurale 
organizzativa), 
esterne 
(riconducibili a 
soggetti esterni 
all’amministrazione 
del PO), o 
strutturali 
(connesse al 
contesto normativo, 
finanziario ed 
economico); 

Una volta 
completata l’analisi 
si perviene ad un 
giudizio sintetico 
basato sull’incrocio 
tra la capacità 
attuativa (valutata 
in baso allo stato di 
avanzamento delle 
attività) e la 
funzionalità 
strategica (in 
relazione agli 
obiettivi 
complessivi del 
programma) 

Infine, si 
ipotizzano alcune 
azioni finalizzate 
al superamento 
delle criticità. Tali 
azioni sono a loro 
volta declinabili 
per ciascun attore. 

 

 

5.1. UNA SIMULAZIONE DI APPLICAZIONE DEL METODO 

Piuttosto che di un’applicazione tout court del metodo, in questo caso è apparso più corretto 
riferirsi ad un esercizio di simulazione. I vari passaggi della metodologia sono stati infatti riprodotti 
traendo le informazioni dedotte dalle attività di analisi documentale e di indagine sul campo presso 
i diversi soggetti intervistati, le quali sono state poi adattate al modello. 

L’unità di rilevazione prescelta è, in linea con quanto proposto dal modello, l’obiettivo operativo. 
Risulterebbe infatti troppo generico ragionare in termini di Assi, i quali contengono al loro interno 
linee di attività con stati di avanzamento molto diversi, così come potrebbe apparire ridondante 
indagare le singole linee di attività.  

A livello di obiettivo operativo si riesce a garantire un elevato grado di specificità, considerando 
come unica unità di rilevazione le linee di attività tra loro coerenti e condizionate da fattori comuni, 
ed evitando al tempo stesso una parcellizzazione eccessiva dell’analisi che allontani dal quadro di 
riferimento complessivo. Inoltre, un’analisi che considerasse le linee di attività come unità di 
rilevazione richiederebbe un grado di approfondimento più elevato rispetto a quello raggiunto in 
questi primi mesi di avvio delle attività valutative.  

Una seconda considerazione metodologica, riguarda alcune modifiche rispetto al modello originale. 
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In primo luogo non verranno selezionate all’interno di ogni obiettivo operativo le linee di attività, ma 
si analizzerà ciascuna unità di rilevazione nel suo complesso.  

In secondo luogo non verrà esplicitata in questa sede la fase relativa all’analisi delle linee di attività 
che prevede di fatto una ricognizione dello stato di avanzamento dei progetti. Tale operazione è 
stata già ampiamente svolta in relazione al rapporto sullo stato di avanzamento, e pertanto non 
sarà necessario ripetere le informazioni, che vanno considerate come acquisite.  

Infine, rispetto alla fase conclusiva, le soluzioni proposte saranno esplicitate a livello generico, 
senza declinarle in base agli attori. Tale approccio, richiederebbe un’analisi molto più dettagliata 
dei meccanismi di attuazione, che prevedrebbe il confronto con tutti gli interlocutori in qualche 
modo coinvolti nell’ambito delle attività legate all’obiettivo operativo. Inoltre le decisioni rispetto alle 
azioni dei singoli attori rimandano spettano al livello tecnico e politico dell’Amministrazione e 
pertanto risultano difficilmente simulabili.   

La prima tabella proposta sintetizza le criticità rilevate durante la ricognizione presso gli attori 
privilegiati e li classifica attraverso le categorie proposte dal modello. Va premesso che il numero 
di fattori critici rilevati non è misura dello stato di criticità di un singolo obiettivo operativo, ma del 
livello di approfondimento con il quale sono state restituite le informazioni.  

Inoltre è evidente come attività già avviate abbiano incontrato più criticità rispetto a quelle ancora 
in fase di condivisione partenariale, avendo già affrontato diverse fasi dell’iter attuativo (si pensi ai 
problemi relativi alla struttura dei bandi che sono rintracciabili solo per quelle attività con un buono 
stato di avanzamento procedurale). 

 

UNITA’ DI RILEVAZIONE FATTORI CRITICI CAUSA 

Ob. I.1 
Potenziamento del 

sistema regionale della 
R&ST e dell’innovazione 

Interni / Strutturali 

Alto numero di domande respinte 
per mancanza dei requisiti formali 
dovuta all’eccessiva complessità 

dei bandi 

Esterni 
Carenza di know how progettuale 

nelle imprese 

Strutturali 
Difficoltà ad accedere al credito 

per la realizzazione degli 
investimenti 

Ob. I.2 
Sostegno ai processi di 
innovazione, crescita e 

ricerca delle PMI 
Interni / Strutturali 

Alto numero di domande respinte 
per mancanza dei requisiti formali 
dovuta all’eccessiva complessità 

dei bandi 

Ob. II.1 

Accrescere l’efficienza 
energetica e la quota di 
energia prodotta da fonti 

rinnovabili 

Esterni 
Mancanza di know how all’interno 

dei comuni per adempiere ai 
compiti richiesti 

Interni /Esterni 

Ritardi dovuti ad un lungo 
meccanismo di concertazione che 

ha coinvolto tutti i livelli del 
territorio 

Ob. III.1 
Sviluppare servizi nel 
campo della Società 

dell’informazione 

Strutturali 
Possibile non rendicontabilità delle 

spese realizzate da Abruzzo 
Engineering 

Ob. III.2 

Promuovere le 
infrastrutture di banda 

larga ed il loro ripristino 
nelle aree montane ed i 

relativi servizi 
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UNITA’ DI RILEVAZIONE FATTORI CRITICI CAUSA 

Ob. IV.1 
Promuovere lo sviluppo 

delle quattro città 
capoluogo di Provincia 

Interni 
Mancata individuazione delle 
modalità di utilizzo dei PISU 

Ob. IV.2 

Sostenere lo sviluppo 
delle aree montane e 

contrastare i fenomeni di 
marginalizzazione e 
declino attraverso la 

promozione del turismo 
sostenibile 

Interni 
Prolungata incertezza sulla 

dotazione finanziaria complessiva 
dell’attività 

Ob. IV.3 

Attuare piani e programmi 
volti a prevenire e gestire i 

rischi naturali e bonifica 
delle aree contaminate 

Interni 
Prolungata incertezza sulla 

dotazione finanziaria complessiva 
dell’attività IV.3.2 

Interni 
Tempistiche eccessiva in 

relazione alla definizione di alcune 
modifiche procedurali richieste 

Esterni 
Scarsità di know how all’interno 

dei comuni per adempiere ai 
compiti richiesti 

Ob. VI.1 

Sostenere il sistema 
produttivo delle zone 

colpite dal sisma al fine di 
promuovere una rapida 

ripresa delle attività 
produttive 

Interni / Strutturali 

Alto numero di domande respinte 
per mancanza dei requisiti formali, 
dovuti all’eccessiva complessità 

dei bandi 

Esterni 
Carenza di know how progettuale 

nelle imprese e nelle società 
sportive e culturali 

Ob. VI.2 

Promuovere il recupero 
infrastrutturale per la 

rivitalizzazione del tessuto 
urbano 

Interni 
Ritardi nell’individuazione delle 

modalità di utilizzo dei fondi 
relativi all’attività VI.2.1 a) 

Ob. VI.3 

Valorizzare il territorio del 
cratere attraverso azioni 
di promozione pubblica 

territoriale 

Interni 
Tempi di risposta troppo elevati 

rispetto alle sollecitazioni all’ADG 

 

 

Attraverso questa analisi è dunque possibile individuare quante tra le criticità emerse sono 
completamente o parzialmente superabili attraverso un lavoro interno alla governance del POR. 
Nel caso della simulazione in atto, emerge come 6 dei 15 fattori critici individuati siano riconducibili 
in via esclusiva a fattori interni, mentre altri 3 siano determinati da una concomitanza di fattori in 
cui rientrano anche elementi legati alla governance del programma.  

La successiva fase prevede una classificazione delle unità di rilevazione in quattro categorie sulla 
base della capacità attuativa e della funzionalità strategica. In questo caso la collocazione degli 
obiettivi operativi è avvenuta, in relazione alla capacità attuativa, sulla base delle considerazioni 
emerse sullo stato di avanzamento, mentre in riferimento alla funzionalità strategica, si è 
considerato quanto emerso dal disegno di valutazione in tema di coerenza strategica.  

Il giudizio sintetico è stato espresso mediante due valori, Alta (A) e Bassa (B). La prima lettera fa 
riferimento alla capacità attuativa, mentre la seconda alla funzionalità strategica. La nota accanto 
riassume le considerazioni che hanno portato alla collocazione dell’unità di rilevazione in una delle 
quattro categorie. 
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UNITA’ DI RILEVAZIONE GIUDIZIO 
SINTENTICO 

NOTE 

Ob. I.1 Potenziamento del sistema 
regionale della R&ST e 
dell’innovazione 

AA 
Complessivamente i due obiettivi operativi 
legati all’Asse I si caratterizzano per un 
significativo avanzamento procedurale, che 
evidenzia una alta capacità attuativa. 
L’asse presenta inoltre un’elevata 
strategicità, coerente con i principali 
strumenti programmatori comunitari  e 
nazionali, e funzionale agli obiettivi 
complessivi del piano. 

Ob. I.2 Sostegno ai processi di 
innovazione, crescita e ricerca 
delle PMI AA 

Ob. II.1 Accrescere l’efficienza 
energetica e la quota di 
energia prodotta da fonti 
rinnovabili 

BA 

Il lungo processo di concertazione ha 
determinato ritardi significativi 
nell’attuazione delle attività, che 
determinano un giudizio negativo in 
relazione alla capacità attuativa.  Dal punto 
di vista strategico, l’asse è tuttavia 
rilevante, in quanto funzionale agli obiettivi 
posti in tema energetico dall’Unione 
Europea e concorre al raggiungimento di 
quelli complessivi del POR. 

Ob. III.1 Sviluppare servizi nel campo 
della Società dell’informazione 

BA 
La questione della non rendicontabilità 
delle spese realizzate da Abruzzo 
Engineering, determina un giudizio 
negativo in merito alla capacità attuativa. 
Dal punto di visto strategico, l’attività è 
funzionale agli obiettivi stabiliti dai principali 
strumenti programmatici nazionali e 
comunitari in tema di società 
dell’informazione, e in linea con quando 
individuato a livello regionale con il PASI. 

Ob. III.2 Promuovere le infrastrutture di 
banda larga ed il loro ripristino 
nelle aree montane ed i relativi 
servizi BA 

Ob. IV.1 Promuovere lo sviluppo delle 
quattro città capoluogo di 
Provincia 

BB 

Le indecisioni in merito alle modalità di 
attuazione dei PISU, hanno determinato 
ritardi nell’implementazione dell’attività. Gli 
interventi previsti si caratterizzano per una 
minore strategicità rispetto agli obiettivi 
complessivi del POR. 

Ob. IV.2 Sostenere lo sviluppo delle 
aree montane e contrastare i 
fenomeni di marginalizzazione 
e declino attraverso la 
promozione del turismo 
sostenibile 

BB 

Il definanziamento dei PIT ha avuto 
evidenti influenze sulla performance 
attuativa. Il livello di strategicità di questi 
interventi è ritenuta meno rilevante ai fine 
del raggiungimento degli obiettivi 
complessivi del programma 

Ob. IV.3 Attuare piani e programmi volti 
a prevenire e gestire i rischi 
naturali e bonifica delle aree 
contaminate 

BB 

Problemi legati alla governance interna al 
POR e alla natura complessa di questi 
interventi, hanno determinato  importanti 
ritardi nell’attuazione. La natura ordinaria di 
questa interventi, li rende meno rilevanti 
rispetto agli obiettivi strategici del POR, 
sebbene tali opere si rendano necessarie a 
seguito della procedura di infrazione della 
CE sui siti inquinati. 
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UNITA’ DI RILEVAZIONE GIUDIZIO 
SINTENTICO 

NOTE 

Ob. VI.1 Sostenere il sistema produttivo 
delle zone colpite dal sisma al 
fine di promuovere una rapida 
ripresa delle attività produttive 

AA 
Gli interventi relativi all’asse VI si sono 
dimostrati i più performanti in termini di 
attuazione, dal punto di vista procedurale, 
finanziario e fisico. La loro strategicità è 
determinata dal perseguire un obiettivo 
specifico, che si caratterizza come 
condizione necessaria affinché si possa 
realizzare un percorso di sviluppo della 
competitività della Regione.  

Ob. VI.2  Promuovere il recupero 
infrastrutturale per la 
rivitalizzazione del tessuto 
urbano 

BA 

Ob. VI.3 Valorizzare il territorio del 
cratere attraverso azioni di 
promozione pubblica 
territoriale 

BA 

 

 

Gli obiettivi operativi degli assi I e VI risultano dunque i più virtuosi, in quanto manifestano un buon 
livello di attuazione e si configurano come particolarmente strategici rispetto al target del 
programma. Complessivamente, analizzando separatamente i due assi, emerge come una buona 
evidenza di capacità attuativa si sia manifestata  solamente rispetto agli assi I e VI. Dal punto di 
vista della funzionalità strategica il POR si configura per un alto livello di strategicità, dal momento 
che solamente l’asse IV evidenzia una minore coerenza rispetto agli obiettivi complessivi del 
programma. 

A conclusione dell’analisi è prevista l’individuazione di alcune azioni di risposta alla criticità emerse. 
Ai fini della simulazione proposta in questa sede, si sono inserite le indicazioni emerse nell’ambito 
degli incontri con gli interlocutori privilegiati. 

 

UNITA’ DI RILEVAZIONE POSSIBILI AZIONI 

Ob. I.1 Potenziamento del sistema 
regionale della R&ST e 
dell’innovazione 

 Individuare gli elementi che hanno maggiormente concorso 
alla mortalità delle domande e valutarne una possibile 
revisione, nell’ottica di un’eventuale riproposizione dei 
bandi; 

 Sondare la possibilità di sollecitare una revisione del 
meccanismo di valutazione dei bandi, che posponga la fase 
di accertamento dei requisiti formali dei progetti, in un 
momento successivo alla valutazione della qualità dei 
progetti; 

 Coinvolgere gli attori territoriali, con particolare riferimento 
alle associazioni di categoria, nella fase di 
accompagnamento alla presentazione delle domande; 

 Riflettere sull’opportunità di realizzare una comunicazione 
più orientata sulle questioni di carattere tecnico relative alla 
presentazione delle domande; 

 Realizzare un meccanismo di concertazione con il sistema 
delle banche e dei confidi al fine di creare le condizioni più 
agevoli per garantire l’accesso al credito alle imprese 

Ob. I.2 Sostegno ai processi di 
innovazione, crescita e ricerca 
delle PMI 

Ob. II.1 Accrescere l’efficienza 
energetica e la quota di 
energia prodotta da fonti 
rinnovabili 

 Individuare strumenti per finanziare le attività di formazione 
e assistenza tecnica ai comuni 

 

Ob. III.1 Sviluppare servizi nel campo 
della Società dell’informazione  Procedere nell’individuazione di atri progetti in ambito 

Società dell’Informazione rendicontabili nel POR FESR 

 
Ob. III.2 Promuovere le infrastrutture di 

banda larga ed il loro ripristino 
nelle aree montane ed i relativi 
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UNITA’ DI RILEVAZIONE POSSIBILI AZIONI 

servizi 

Ob. IV.1 Promuovere lo sviluppo delle 
quattro città capoluogo di 
Provincia 

 Definire in breve tempo un percorso di negoziazione con la 
BEI e con i Comuni affinché si definisca nel minor tempo 
possibile la modalità di attuazione dei PISU 

Ob. IV.2 Sostenere lo sviluppo delle 
aree montane e contrastare i 
fenomeni di marginalizzazione 
e declino attraverso la 
promozione del turismo 
sostenibile 

 Definire in breve tempo un percorso di negoziazione che 
stabilisca una definitiva ripartizione delle risorse rispetto 
all’asse IV 

 Riflettere sull’opportunità di ripartire le risorse disponibili tra 
i PIT sulla base di criteri premiali; 

 Riflettere sull’opportunità di impiegare le risorse rimanenti 
su specifiche tematiche, al fine di evitare la realizzazione di 
una lista di interventi poco o per nulla integrati tra loro 

Ob. IV.3 Attuare piani e programmi volti 
a prevenire e gestire i rischi 
naturali e bonifica delle aree 
contaminate 

 Definire in breve tempo un percorso di negoziazione che 
stabilisca una definitiva ripartizione delle risorse rispetto 
all’asse IV 

 Individuare strumenti per finanziare le attività di formazione 
e assistenza tecnica ai comuni 

Ob. VI.1 Sostenere il sistema produttivo 
delle zone colpite dal sisma al 
fine di promuovere una rapida 
ripresa delle attività produttive 

 Individuare gli elementi che hanno maggiormente concorso 
alla mortalità delle domande e valutarne una possibile 
revisione, nell’ottica di un’eventuale riproposizione dei 
bandi; 

 Rivedere, in funzione di una riproposizione, il bando relativo 
allo sport, semplificandolo e adattandolo al target di 
riferimento, rappresentato principalmente dalle società 
sportive; 

 Riflettere sull’opportunità di inserire i Comuni tra i 
beneficiari degli interventi relativi al recupero degli impianti 
sportivi, in quanto proprietari della maggioranza delle 
strutture presenti sul territorio. 

 

Ob. VI.2  Promuovere il recupero 
infrastrutturale per la 
rivitalizzazione del tessuto 
urbano 

 Definire in breve tempo un percorso di negoziazione con il 
Comune affinché si definisca nel minor tempo possibile la 
modalità di attuazione dei PISU 

Ob. VI.3 Valorizzare il territorio del 
cratere attraverso azioni di 
promozione pubblica 
territoriale 

 Analizzare l’impatto potenziale dei differenti strumenti di 
promozione previsti, al fine di valutarne l’efficacia, nell’ottica 
della ricostruzione dell’immagine a seguito del sisma 
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7 CONCLUSIONI 

 

Una valutazione complessiva sullo stato di avanzamento deve necessariamente partire da una 
riflessione sulle modifiche introdotte al PO, attraverso l’azione riprogrammatoria intrapresa a 
seguito del sisma, e delle conseguenze che tale azione ha comportato in termini, sia strategici, 
sia attuativi. Ciò anche in ragione della rapidità con cui le scelte di revisione del Programma sono 
state adottate per poter dare una tempestiva risposta alle esigenze manifestatesi nei territori 
colpiti dal sisma e, quindi, in relazione all’opportunità di valutare “a freddo” gli impatti generati 
sull’architettura programmatica. 

Le considerazioni in merito a tale aspetto possono essere formulate in relazione ai seguenti 
profili: 

 l’impatto sull’articolazione del programma in termini di contenuti e di rilevanza finanziaria 
dei diversi ambiti di intervento; 

 la capacità di riattivare il percorso attuativo parzialmente interrottosi, con l’intervento 
calamitoso in relazione sia alle azioni già previste sia a quelle introdotte con la 
riprogrammazione; 

 l’emergere di alcuni elementi di squilibrio generatisi, in parte ma non solo, come 
conseguenza delle modifiche apportate alla strategia. 

 

In merito al primo aspetto la creazione di un nuovo asse dedicato agli interventi di rivitalizzazione 
economica e sociale dei territori colpiti dal sisma ha pesato, in termini di riduzione della dotazione 
finanziaria, sulle attività finanziate a valere sugli Assi I “R&S, Innovazione e Competitività” e IV 
“Sviluppo Territoriale”. Tale scelta trova una sua giustificazione sia nella opportunità di non 
intervenire sugli Assi con dotazioni finanziarie minori in modo da non comprometterne l’efficacia, 
sia, comunque, nella coerenza tra le tipologie di intervento finanziate a valere sul nuovo asse e 
quelli oggetto di rimodulazione finanziaria.   

In ragione della diversa articolazione degli Assi, tuttavia, le conseguenze generate da tale 
riduzione appaiono diverse. Infatti, mentre con riferimento all’Asse I si è intervenuti in modo 
abbastanza equilibrato rispetto all’articolazione in obiettivi operativi e attività, le riduzioni operate 
in seno all’Asse IV hanno interessato prevalentemente gli interventi di progettazione integrata da 
attuare nei PIT. 

In merito alla capacità di riattivare il percorso attuativo in seguito al verificarsi dell’evento 
calamitoso e della conseguente azione riprogrammatoria, si registra una situazione in cui nel 
corso del 2010 la migliore performance in termini di avanzamento fisico, finanziario e procedurale 
è da imputare proprio agli interventi finanziati a valere sul nuovo asse. Ciò può essere in parte 
spiegato in ragione di un “fattore emotivo”, ovvero della grande attenzione posta su tali azioni e 
del grande sforzo esperito, affinché fosse possibile mettere a disposizione in tempi rapidi le 
risorse finalizzate agli interventi di rivitalizzazione economica e sociale del cratere.   

D’altra parte nel corso del 2010 sono emerse alcune criticità che hanno parzialmente ostacolato 
l’avanzamento di alcune azioni originariamente previste dal Programma. Alcune di tali 
problematiche sono direttamente riconducibili agli eventi precedentemente richiamati. È il caso 
degli interventi riguardanti i PIT, per i quali l’iniziale forte riduzione finanziaria operata, ha messo 
in discussione l’impianto programmatorio e il sistema di accordi partenariali inizialmente stipulati, 
comportando un sostanziale fermo all’avanzamento procedurale.  

La, pur breve, pausa riprogrammatoria ha inoltre generato alcuni meccanismi di ripensamento 
sulle modalità attuative riguardanti alcuni azioni come quelle a valere sull’Asse II in cui, a fronte di 
un’iniziale previsione di procedere attraverso la progettazione integrata, sono state assunte 
decisioni – da parte del Servizio competente – volte a implementare interventi nell’ambito della 
Covenant of Mayor. 



 

 

ECOSFERA VIC S.R.L. 
77 

Per quanto attiene alle azioni afferenti all’Asse I, invece, nonostante alcune difficoltà legate alla 
complessità attuativa e alla dimensione innovativa degli interventi, sebbene non ancora in termini 
di avanzamento finanziario e fisico, si è registrato nel corso del 2010 una significativa evoluzione 
sul fronte procedurale.  

Di altra natura, invece, sono le problematiche emerse in relazione all’Asse III “Società 
dell’Informazione”, dove, nonostante un avanzamento finanziario in cui quasi la totalità delle 
risorse risulta impegnata e la spesa si attesti a oltre un terzo, è emerso un rischio riguardante 
l’effettiva possibilità di certificare i pagamenti. Per fronteggiare tali criticità, oltre alle opportune 
verifiche e approfondimenti di carattere normativo e regolamentare, è in corso un’azione volta a 
individuare eventuali interventi sostitutivi, fatti salvi tutti i vincoli imposti in tal senso con 
riferimento alla coerenza strategica e il rispetto delle disposizioni previste a livello comunitario e 
nazionale. 

A fronte di queste considerazioni, in termini di bilancio complessivo, il Programma presenta uno 
stato di attuazione in cui, con riferimento sia alla spesa, sia ai primi esiti conseguiti, gli interventi 
promossi a valere sull’Asse VI mostrano un livello decisamente più avanzato rispetto al resto del 
Programma. Il contributo di tali interventi, infatti, è risultato determinante nel raggiungimento degli 
obiettivi di spesa.  

L’approfondimento condotto ha inoltre consentito di verificare l’implementazione dell’Asse anche 
sotto il profilo, non solo dell’entità, ma anche della qualità della spesa. Un giudizio 
complessivamente positivo su tale fronte è confermato, con specifico riferimento ai bandi 
finalizzati alla riattivazione e creazione di nuove imprese, anche dagli esiti della rilevazione 
effettuata presso un campione significativo di beneficiari.  

Come evidenziato in premessa, si è ritenuto utile elaborare una versione consolidata del 
Rapporto che tenesse conto delle evoluzioni dello stato di avanzamento determinatesi nella 
seconda metà del 2011, a fronte della situazione discussa e delle decisioni assunte in sede di 
Comitato di Sorveglianza, tenutosi il 28 giugno 2011 a l’Aquila. Ciò ha consentito di verificare 
l’andamento di alcune situazioni sopra richiamate, e sottolineate in sede di Comitato dallo stesso 
valutatore, tra i principali elementi di criticità: 

▫ gli squilibri nella ripartizione dei finanziamenti all’interno dell’asse IV, generatisi con la 
riprogrammazione effettuata a seguito del sisma, con differenti interpretazioni sulla 
destinazione delle risorse e una conseguente impasse procedurale ancora insoluta; 

▫ l’incertezza in merito all’opportunità di ricorrere allo strumento finanziario JESSICA per la 
gestione delle risorse destinate ai PISU e una ancora vaga definizione delle progettualità; 

▫ l’analoga incertezza riguardante l’individuazione degli interventi da finanziare a valere 
sull’attività VI.2.1.A; 

▫ un avanzamento finanziario, pur a fronte di una significativa evoluzione procedurale delle 
azioni finanziate a valere sugli Assi I e II, su livelli ancora insoddisfacenti. 

 

A distanza di pochi mesi, sulla base di quanto emerso dall’analisi dello stato di attuazione a 
settembre, è emerso come principale elemento di evoluzione il profilarsi di una soluzione in 
merito alla ripartizione delle risorse tra le linee di attività afferenti all’Asse IV, in particolare tra gli 
interventi di progettazione integrata e quelli riguardanti le bonifiche di siti inquinati. E’ stato infatti 
assunto un provvedimento della Giunta Regionale teso a riequilibrare la quota di risorse destinata 
ai PIT e, quindi, una probabile e auspicata accelerazione nell’attivazione dei bandi a valere su tali 
strumenti.  

Le scelte prospettate in sede di CdS in merito alla definizione degli interventi di sviluppo urbano, 
nonostante sia stata accantonata l’ipotesi del ricorso a JESSICA, hanno mantenuto elementi di 
incertezza. In particolare per ciò che riguarda l’Aquila dove l’intervento promosso al Comitato e 
su cui vi era una positiva convergenza di sforzi è apparso non più attuale. Gli ultimi sviluppi 
sembrano indicare il profilarsi di una soluzione, perlomeno per quanto attiene alla quota di risorse 
di cui è beneficiario il Comune, anche se i tempi della programmazione impongono l’assunzione 
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di impegni concreti e un rapido sviluppo procedurale e realizzativo. 

Per quel che riguarda gli Assi I e II permane una situazione analoga a quanto già emerso dalle 
prime valutazioni. Va tuttavia messo in evidenza come in entrambi gli assi vi sia stata una 
revisione al ribasso delle previsioni di spesa, in quanto in entrambi i casi l’espletamento degli 
adempimenti connessi alle fasi di rendicontazione, si è rivelato più oneroso in termini di tempo 
rispetto a quanto inizialmente previsto. Inoltre le problematiche procedurali evidenziate in merito 
alle difficoltà di risposta da parte delle imprese ad alcune iniziative dell’Asse I, sono confermate 
da alcuni nuovi dati relativi alle domande ammesse rispetto a quelle escluse o soggette a 
richieste integrative.  

L’Asse VI si è riconfermato infine come il più performante del programma con la presenza di 
ulteriori avanzamenti nella spesa, con specifico riferimento a bandi a valere sugli obiettivi VI.1.1 e 
VI.1.2.  

Alla luce dei mutamenti avvenuti e del quadro complessivo di avanzamento del programma 
descritto è possibile trarre le seguenti indicazioni: 

▫ rimane necessario monitorare attentamente quelle attività che, pur avendo prodotto 
avanzamenti procedurali rilevanti, presentano un ritardo finanziario, attivando tutte quelle 
azioni utili ad accelerare gli adempimenti connessi alla certificazione della spesa; 

▫ ciò è ancora più necessario alla luce di una riduzione di oltre 11 milioni delle previsioni di 
spesa, che assottigliano ulteriormente il margine rispetto al raggiungimento degli obiettivi 
prefissati;  

▫ fatto salvo l’asse VI, per il quale si registra un avanzamento di spesa significativo, è 
opportuno concentrare l’attenzione sugli assi I e II che rappresentano una quota significativa 
in termini di spesa prevista, e ai quali è attribuibile la gran parte della riduzione delle 
previsioni di spesa aggiornate al mese di settembre; 

▫ a tal fine i miglioramenti organizzativi e il progressivo entrare a pieno regime delle strutture di 
controllo di primo livello e del sistema di monitoraggio, possono rappresentare un elemento 
determinante nell’accelerazione della spesa, intervenendo almeno sui tempi che intercorrono 
tra la realizzazione e l’effettiva certificazione; 

▫ anche per quanto riguarda i bandi dei PIT, risolto il nodo sulle risorse, occorrerà monitorare il 
processo attuativo privilegiando, nella fase di selezione degli interventi, quelle tipologie di 
azioni che garantiscono più elevati livelli di rapidità della spesa; 

▫ un’accelerazione nel processo decisionale deve essere inoltre impressa con riferimento 
all’individuazione delle opere a valere sui PISU. Ciò ponendo attenzione agli elementi di 
coerenza strategica per quanto concerne l’Aquila e valutando attentamente alcune 
implicazioni di carattere regolamentare per quanto riguarda gli interventi prefigurati per Chieti;  

▫ l’Asse VI, infine, presenta al suo interno livelli attuativi diversi la cui analisi, condotta 
all’interno di un approfondimento tematico, consente di formulare le seguenti  considerazioni: 

o le azioni a valere sugli obiettivi VI.1.1 e VI.1.2, finalizzati al sostegno e allo 
sviluppo dell’imprenditorialità nell’area del cratere hanno registrato una domanda 
molto elevata, per accogliere la quale potrebbe essere opportuno incrementare le 
risorse attualmente a disposizione. La rilevanza sociale e la performance delle due 
attività potrebbero suggerire di indirizzare eventuali risorse riprogrammate a 
vantaggio di tali azioni, anche tramite la riproposizione di nuovi bandi; 

o per l’ azioni VI.1.3 a e c la dotazione finanziaria si è rivelata in eccesso rispetto a 
quanto effettivamente impegnato. In questo caso la scarsità di risorse ordinarie a 
disposizione dei temi dello sport e del turismo nelle aree montane, rende 
auspicabile un nuovo impiego su queste materie delle economie maturate, 
attraverso la definizione di nuovi dispositivi che superino le criticità rilevate; 
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o in relazione alla VI.1.3b, si registra il più ampio differenziale tra domande 
presentate e ammesse e domande finanziate. In questo caso le esigue risorse a 
disposizione hanno permesso di finanziarie solo una minima parte dei progetti 
proposti. Uno scorrimento completo delle due graduatorie, permetterebbe di dare 
un contributo ad un ambito quale cultura, fondamentale per la coesione sociale nel 
cratere, altrimenti carente di risorse ordinarie e spesso oggetto di tagli rilevanti. In 
aggiunta, un ulteriore slancio al settore, potrebbe essere rappresentato 
dall’individuazione di un nuovo intervento, che preveda la realizzazione di macro 
progetti multidisciplinari, che siano in grado di coinvolgere le realtà presenti sul 
territorio, favorendone l’interconnessione con i grandi istituti nazionali ed 
internazionali; 

o a questo fine si potrebbe prevedere un’integrazione con la linea di attività VI.3.1 la 
quale al momento non registra alcun avanzamento finanziario, e per la quale è 
emersa la necessità di intensificare gli elementi di contatto con le altre attività 
previste a valere sull’Asse. Ciò garantirebbe una forte sinergia tra i due strumenti, 
dando agli interventi della VI.3 un carattere di più stringente coerenza con gli 
obiettivi indicati dal POR, e potrebbe permettere di superare la situazione di 
empasse in termini di avanzamento della spesa; 

o le due attività finalizzate ad interventi di recupero urbano, registrano un comune 
ritardo in termini di impegni e di spesa, non avendo al momento registrato alcun 
avanzamento. Per la VI 2.1.b, la principale criticità riscontrata riguarda lo stato di 
attuazione dei quattro interventi previsti che, esposto alle difficoltà tipiche delle 
opere infrastrutturali, attualmente sconta un ritardo nello start up dei lavori, 
imputabile principalmente alla complessità del processo decisionale. In questo 
quadro emerge la necessità di una maggiore attività di regia anche tramite azioni 
specifiche (ad esempio attraverso l’istituzione di un tavolo permanente per la 
governance degli interventi). 

o per quel che riguarda la conclusione del processo decisionale della VI.2.1a, i 
tempi ristretti impongono, oltre alle azioni sopra citate, l’individuazione di interventi 
cantierabili nel minor tempo possibile. In questo senso risulta opportuno 
individuare infrastrutture non interconnesse ad altri immobili al fine di evitare un 
allungamento dei tempi di indagine e progettazione. L’ipotesi di recupero di 
un’opera a sé stante e di minore complessità quale la Cinta Muraria dell’Aquila, 
può rappresentare un progetto con ampie probabilità di raggiungere gli obiettivi di 
spesa previsti. Più problematico è invece il percorso riguardante l’individuazione di 
un lotto funzionale nell’ambito della ricostruzione dell’ex Palazzo della Prefettura. 

 

In termini conclusivi e con riferimento alla possibilità di intervenire nel breve-medio periodo 
attraverso azioni a carattere riprogrammatorio si ritiene che all’esistenza di domande potenziali 
ancora inevase per alcuni degli interventi finanziati a valere sull’Asse VI possa essere trovata 
risposta utilizzando economie generatesi all’interno dello stesso Asse. Ciò anche tenendo conto 
delle incertezze che gravano su alcune delle attività ivi previste. 

Sebbene anche gli esiti dell’approfondimento tematico abbiano messo in luce una complessiva 
efficienza ed efficacia degli interventi dedicati al sostegno del Cratere, l’ipotesi di investire ulteriori 
risorse potrebbe compromettere un delicato equilibrio raggiunto a seguito della revisione 
effettuata dopo il sisma.  

Si ritiene invece che, in ragione dell’attuale congiuntura economica e in virtù del progressivo 
superamento degli ostacoli procedurali connessi alla realizzazione delle attività dell’Asse I, 
occorra concentrare gli sforzi sul sostegno ai processi di innovazione delle imprese recuperando 
così – anche in termini di performance attuativa – il carattere di strategia portante dell’intero 
Programma. 

Ulteriori e più dettagliate indicazioni in tal senso potranno provenire da un approfondimento 
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tematico di prossima realizzazione. Ciò nonostante, in questa sede, si ritiene di poter aprire alle 
seguenti suggestioni che saranno oggetto di rapida verifica valutativa: 

▫ gli ultimi avanzamenti inducono a ritenere superate le diacronie che hanno caratterizzato 
l’implementazione delle azioni. Ci si riferisce ad esempio all’emissione dei bandi per le 
imprese aggregate ai poli contestuale alla procedura di selezione dei poli stessi, così come ai 
ritardi che hanno caratterizzato l’implementazione delle misure di sostegno per l’accesso al 
credito;  

▫ l’analisi delle criticità di ordine procedurale connesse all’implementazione di alcuni bandi e 
testimoniate dall’alto numero di domande escluse costituiscono un’importante garanzia per 
una riproposizione degli stessi o di misure analoghe che siano in grado di raggiungere più 
elevati livelli di efficacia;  

▫ la fase di accompagnamento alla creazione e allo start-up dei poli di innovazione potrà inoltre 
fornire utili indicazioni sulle possibilità di ulteriori investimenti, attraverso criteri di 
concentrazione delle risorse verso le realtà connotate dal maggior contenuto strategico e 
dalla più elevata capacità gestionale e attuativa; 

▫ lo stesso criterio di concentrazione potrà utilmente caratterizzare il reimpiego delle economie 
o l’allocazione di altre risorse su nuovi bandi per l’innovazione delle imprese sotto il profilo, 
sia dei contenuti, sia dei dispositivi attuativi. Potrà essere verificata, ad esempio, la reale 
efficacia della suddivisione delle risorse su livelli di governo differenti – si pensi alle azioni 
dedicate ai PIT – piuttosto che non una programmazione che individui, a seconda della 
tipologia di intervento – il riferimento gestionale e il “centro di spesa” più efficace. 

 

 

 

 

 

 

 


